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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022357

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20189 - Data adozione: 07/09/2024

Oggetto: R.D. nr.523/1904, L.R. nr.80/2015 e D.P.G.R. nr.60/R/2016. Concessione per la sostituzione di 
rete idrica con attraversamento all’interno della massicciata stradale del ponte sul fosso Tacinaia 
(MV32594), in via di Tacinaia, località Tacinaia nel Comune di Quarrata (PT). Pratica n. 4861, (pratica 
SIDIT n. 2999/2024, procedimento SIDIT n. 4932/2024).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in  materia di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e  
alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 25/2024, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è  
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015 e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”,  e  richiamato,  per  quanto non diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.1414  del  17/12/2018  e  n.229  del  
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota prot. n. 78580 del 26/02/2020 con la quale Publiacqua S.p.a. formalizzava la  
richiesta di riduzione dei canoni ai sensi dell’art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016;

VISTA l’istanza di concessione presentata tramite l’applicativo SIDIT da Publiacqua S.p.a., con sede  
legale  in  Firenze  in  via  Villamagna  90/c,  codice  fiscale  n.  05040110487,  a  firma  del  legale 
rappresentante,  avente  ad  oggetto:  sostituzione  di  rete  idrica  con  attraversamento  all’interno  della  
massicciata stradale del ponte sul fosso Tacinaia (MV32594), in via di Tacinaia, località Tacinaia nel  
Comune  di  Quarrata  (PT),  acquisita  agli  atti  di  questo  settore  con  prot.  n.  375816  del  giorno  
03/07/2024;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 100,00 per gli oneri  
istruttori con bonifico in data 27/06/2024 e Euro 32,00 per n. 2 marche da bollo cartacee da apporre  
virtualmente sul modulo di richiesta e sul presente decreto, con dichiarazione di assolvimento di im -
posta di bollo, emesse il 26/06/2024, id: 01230826894597 e 01230826894609;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento è stato nominato con Ordine di Servizio n. 84 del  
27 febbraio 2024, il cui nominativo è indicato nell’allegato A unitamente al nome dell’istruttore della  
pratica, del legale rappresentante e del progettista;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4861, (pratica SIDIT n. 2999/2024, procedimento SIDIT n. 4932/2024);
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VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa e  considerato  che,  ai  fini  della  presente 
autorizzazione, rilevano i seguenti elaborati conservati agli atti dell’ufficio a firma del progettista:

• Dati-Richiesta-RS-6374-2024-07-03-1150;
• domanda di concessione area demanio idrico;
• fascicolo  contenente  i  seguenti  elaborati  progettuali:  relazione  tecnica,  documentazione 

fotografica,  planimetria  stato  attuale,  planimetria  stato  modificato,  sezioni  di  progetto,  
particolari costruttivi.

CONSIDERATO che il progetto prevede la sostituzione di rete idrica con attraversamento all’interno  
della massicciata stradale del ponte sul fosso Tacinaia (MV32594), in via di Tacinaia, località Tacinaia  
nel  Comune  di  Quarrata  (PT);  si  specifica  che  l’attraversamento  sarà  realizzato  con  una  condotta  
idrica  in  Ghisa-DN80  alloggiata  in  un  tubo  guaina  in  Acciaio  DN200,  il  tutto  verrà  inglobato  
all’interno di un rinfianco di protezione in c.l.s. con rete elettrosaldata;

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  il  fosso  Tacinaia  (MV32594),  
appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 25/2024;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta  in  quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’ art. 13 del regolamento approvato con 
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento  approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai 
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa  
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate, dovranno essere completamente  
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi;
- eventuali pozzetti e/o armadi dovranno essere posizionati alla massima distanza possibile dal ciglio  
di sponda del corso d’acqua e comunque a distanza non inferiore a 4 m;
- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti  
nell’area d’intervento, in particolare al tombamento sottostante la tubazione in progetto. Il ripristino  
di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;
- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;
- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano i corsi d’acqua e nella fascia  
di rispetto idraulica dei corsi d'acqua, dei quali dovranno essere ricostituite la continuità e l’integrità  
anche mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;
- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  i  corpi  idrici  in  argomento,  che  possano  in  qualunque  modo  
interessare  le  opere  eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento della tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;
-  qualora  il  tombamento  fosse  oggetto  di  adeguamento  ai  sensi  della  L.R.  41/2018,  la  società  
richiedente  apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche necessarie,  incluso lo  spostamento 
della tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;
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- in caso di danneggiamenti,  dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;
- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;
-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni 
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in  
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile  
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del  
sopraggiungere delle piene;
- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;
-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da 
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;
- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso  di  almeno  5  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve  essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza  
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5  
giorni,  anche tramite le caselle di posta elettronica riportata nell’allegato A, specificando il  numero  
della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

- il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018,  entro 60 (sessanta)  giorni  dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti.

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:
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-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon 
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza 
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del  
Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  il  rilascio  della  
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di  istanza da presentare,  a pena di  inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per 
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016 
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
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• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  268,80 (pari  a  una 
annualità del canone ridotta del 20%).
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La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto, 
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.  888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche,  la  concessione è  soggetta  al  pagamento di  un canone annuo pari  a  Euro 268,80,  (uso 11  
attraversamento  interrati  o  utilizzando  manufatti  esistenti  all.  A  d.g.r.  1555/2022)  per  n.  1  
attraversamento staffato sul lato di valle del ponte, con la detrazione del 20%. Il primo canone annuo è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2024, con un  
importo pari ad Euro 268,80.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia  
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 68 del 4 Ottobre 2016, il Concessionario si impegna a corrispondere,  
contestualmente  al  pagamento  canone,  l’imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 
12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Ai sensi dell’art. 5 della L.R. 74/2018, per l’anno 2019 l'imposta regionale sulle concessioni  
statali  di  beni  del  demanio e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato è  ridotta  del  100 per  
cento, il Concessionario si impegna a corrispondere a decorrere dal 2020, l’imposta regionale sulle  
concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di cui all'articolo 
17 comma 1 lettera a), della L.R. 68 del 4 Ottobre 2016;

6. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che la condotta oggetto di sostituzione è esistente e che il corso d’acqua attraversato risulta  
essere  inserito  nell’elenco  delle  acque  pubbliche  di  cui  alla  GURD’I  n.99/1943;  verificato  che 
nell’elenco delle concessioni  della Provincia di  Pistoia,  non risulta a ruolo l’attraversamento relativo  
alla condotta in  oggetto,  ai  sensi  dell’art.  40 del  D.P.G.R.  60/R/2016 si  è richiesto il  pagamento dei  
canoni  dovuti  nel  limite  dei  termini  di  prescrizione indicati  dalla Circolare  n.1 del  31/01/2019 della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica n. 4861, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016  e  s.m.i.,  della  D.G.R.T.  888/2017,  1555/2022  e 
s.m.i.,  per  l’importo  di  euro  268,80  pari  a  una  annualità  del  canone,  tramite  bolletta  n.  
01132000000040787 in data 12/08/2024;

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T. 1555/2022, di importo pari ad euro 268,80 relativamente all’annualità 2024, tramite  
bolletta n. 01138000000028992 in data 12/08/2024;

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni prevista dall'articolo 2 della 
legge  16/05/1970  n.  281,  dell'importo  di  Euro  134,40  per  l'annualità  2024  pari  al  50%  del  
canone  di  concessione  per  l’anno  in  corso,  come  previsto  dall'art.1  della  L.R.  n.2  del 
30/12/1971, tramite bolletta n. 01134000000033152 in data 12/08/2024;
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• ha  effettuato  il  pagamento  a  titolo  di  indennità,  dei  canoni  2019-2023  per  l’attraversamento  
esistente,  di  importo  pari  ad  euro  1.386,84,  tramite  bolletta  n.  01156000000006248  in  data 
12/08/2024.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare a Publiacqua S.p.a., con sede legale in Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n.  
05040110487, la concessione per la realizzazione e gestione delle seguenti opere:

1.1) sostituzione di rete idrica con attraversamento all’interno della massicciata stradale del ponte sul  
fosso Tacinaia (MV32594), in via di Tacinaia, località Tacinaia nel Comune di Quarrata (PT); 

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3.  di  stabilire  che la concessione ha durata  di  anni  19,  secondo le  condizioni  e le  clausole  espresse  in  
precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che i nominativi  
del responsabile del procedimento, dell’istruttore della pratica del legale rappresentante e del progettista 
sono riportati nell’Allegato A;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
d8aa2a8870c9f62a242f6ab62daee56ddb990c9255bf768b960f72b9c06a994b

Incarichi personali
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ALLEGATO A

INCARICHI PERSONALI RELATIVI ALLA PRATICA N. 4861

Per Regione Toscana:

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Annamaria  Innocenti,  nominata  con 
Ordine di Servizio n. 84 del 27 febbraio 2024.

L’istruttore della pratica è il Geom. Andrea Gori,

E-mail:   andrea.gori@regione.toscana.it.

Per PUBLIACQUA Spa:

Il legale rappresentante: Ing. Cristiano Agostini.

Il progettista: Ing. Damasco Morelli.
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022593

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20208 - Data adozione: 07/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di un tubo per linea 
BT in attraversamento in soletta stradale al fosso Riucciolo, in via Monsummanese, nel Comune di 
Larciano (PT). Pratica 4600A (pratica SIDIT n. 9917/2023).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere  
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti,  laghi e  
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato  
alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in  
attuazione  del  decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE  
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”; 

VISTA la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  L.R.  
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della  
costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 25/2024, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la  L.R.  2/1971,  art.  1,  nel  quale  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281  è  
commisurata al 50% del canone di concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta  
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata tramite portale SIDIT dal richiedente e-distribuzione S.p.a.,  
c.f.  n.  05779711000 con sede  legale  in  Roma,  Via  Ombrone,  2  a  firma del  procuratore,  avente  ad 
oggetto:  “AUT_2798484  Concessione  ai  fini  idraulici  ai  sensi  del  R.D.  25/07/1904  n.  523;  Linee  
Guida Nazionali - DM 20/10/2022. Costruzione ed esercizio di nuovo elettrodotto in cavo sotterraneo  
BT a 230-400 V, nonché posa di nuovo armadio e cassetto stradale per nuova fornitura, da realizzarsi  
presso Via Monsummanese, nel Comune di Larciano (PT). ", relativa alla posa di una linea elettrica  
BT staffato sul paramento di valle sul ponte sul fosso Riucciolo e in soletta stradale al fosso Calletta,  
con posa di armadio stradale nella fascia di larghezza di 10 metri dal tombamento del fosso Calletta,  
acquisita  agli  atti  con  prot.  525352  del  20/11/2023,  con  la  quale  si  trasmette  in  allegato  la  
documentazione costituita dai seguenti elaborati a firma del tecnico incaricato, i cui dati identificativi  
sono indicati nell’allegato A del presente atto:

• relazione  tecnico-descrittiva  con  corografia,  CTR,  estratto  catastale,  sezione  degli  
attraversamenti, documentazione fotografica e descrizione degli elementi dell’elettrodotto;

• dichiarazione  del  tecnico  della  compatibilità  idraulica  degli  interventi  ai  sensi  dell’art.  3,  
comma 5, lettere a), b), c), d), e) della L.R. 41/2018;
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VISTO  il  versamento  di  Euro  100,00  di  oneri  istruttori  tramite  portale  IRIS  id  ISS0000756  del  
20/11/2023  e  il  pagamento  dell'imposta  di  bollo  da  Euro  16,00  Aut.  AdE  n.  133874/99  per  la  
presentazione dell’istanza e che il richiedente ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di  
antimafia e casellario giudiziale;

DATO ATTO che il  Responsabile del  Procedimento,  il  cui  nominativo è indicato nell’allegato A al  
presente atto, è stato nominato con Ordine di Servizio n. 84 del 27/02/2024 e che l’istruttoria della  
pratica è stata effettuata dal tecnico istruttore il cui nominativo è indicato nell’allegato A al presente  
atto;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato  il  numero  di  pratica  4600A  (pratica  SIDIT  n.  9917/2023,  procedimento  SIDIT  n.  
12176/2023);

VISTO il pagamento dell'imposta di bollo da Euro 16,00 Aut. AdE n. 133874/99 dovuta per il presente  
atto;

DATO ATTO che:

- il progetto complessivo riguarda la posa di una linea BT interrata con attraversamento staffato sul  
paramento di valle sul ponte sul fosso Riucciolo e in soletta stradale al fosso Calletta,  con relativo  
armadio stradale nella fascia di larghezza di 10 metri dallo spigolo dello scatolare del fosso Calletta,  
in via Monsummanese, nel Comune di Larciano (PT);

- sulla sommità dello scavo sarà posato il nastro monitore;

- con il presente atto si autorizza la posa del tubo della linea interrata BT in attraversamento al fosso  
Riucciolo, in via Monsummanese, nel Comune di Larciano (PT);

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  il  fosso  Riucciolo,  nel  tratto  
indicato  con  il  codice  BV3670,  e  il  fosso  Calletta,  nel  tratto  indicato  con  il  codice  BV20559,  
appartenenti al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 25/2024;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale nei pressi delle  
particelle n. 690 e 1253 del foglio di mappa n. 21 del Comune di Larciano (PT);

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi  del  quale  la  concessione  è  rilasciata  senza  il  corredo  di  un  disciplinare,  dando  atto  che  il  
presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la  
Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D.  523/1904  e  dalla  
normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e  
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;

- nei casi in cui la linea sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle disposizioni di  
cui al R.D. 523/1904 oppure in subalveo, o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e 
delle sue pertinenze siano tali da rendere necessario interventi di adeguamento, nessun rimborso o 
indennizzo spetterà in merito al proponente per lo spostamento dei cavi;
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- allo scopo di prevedere una protezione delle sponde ed impedire fenomeni di filtrazione attorno alle  
tubazioni, in uscita ed in entrata nelle sponde di sinistra e destra, si dovranno accuratamente sigillare  
le canalizzazioni con c.l.s. o con muratura di pietrame e/o laterizio;

-  eseguita  la  posa  in  opera  dei  cavi,  si  dovrà  provvedere  al  tempestivo  ripristino  dell’intera  area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti ricadenti nella fascia di rispetto idraulica del  
corso d'acqua, del quale dovrà essere ricostituita la continuità e l’integrità;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli,  verificando costantemente le previsioni sul sito  
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni  
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  fare  la  massima  attenzione  per  non  compromettere  e  
salvaguardare tutti i manufatti già esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà  
effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

-  gli  scavi  dovranno avvenire  per  tratti  di  ridotta  lunghezza e  mantenendoli  aperti  per  il  più breve  
tempo possibile;

-  tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  ingombrare  il  meno  
possibile  l’alveo  del  corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e  
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie  affinché  non  sia  determinato  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per  
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  la  presenza  dei  conduttori  dovrà  essere  segnalata  da  nastro  monitore  di  plastica,  situato  sulla  
sommità dello scavo;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e  
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da  costruzione  e  le  modalità  esecutive.  Le  opere  finite  dovranno  risultare  conformi  ai  disegni  
esaminati;

-  dovrà essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica;
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- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di  
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5  
giorni, anche tramite la casella di posta elettronica del funzionario istruttore, indicata nell’allegato A,  
specificando il numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 
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- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;
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Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 268,80 (pari ad un  
canone per n. 1 attraversamento interrato con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi  dell’art.  28 del  D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.  1555 del  27/12/2022, la concessione è 
soggetta al pagamento di un canone annuo pari a Euro 268,80, corrispondente a Euro 336,00 (uso 11  
attraversamento interrati o staffati a manufatti esistenti all. A D.G.R. 1555/22) per n. 1 attraversamento 
interrato, con la detrazione del 20%.  Il primo canone annuo, pari a Euro 11,20 per i 1/12 del canone 
annuo, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2023 .

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:
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• ha  costituito  deposito  cauzionale  per  il  nuovo  attraversamento  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  
della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, per l’importo di Euro 268,80, pari ad un canone per n. 1  
attraversamento interrato, con bonifico id 0306927674227706480504805048IT  RDP-00496918  
Numero ITEM : 0001   del 25/04/2024; 

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 44,80, relativamente all’annualità 2023, pari a 
2/12  del  canone  annuo  per  n.  1  attraversamento  interrato,  con  bonifico  id  
0306927674227706480504805048IT  RDP-00496918 Numero ITEM : 0003   del 25/04/2024;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2023, pari al 50% del canone 2023 per n. 1  
attraversamento  interrato,  di  importo  di  Euro  11,20  con  bonifico  id 
0306927674227706480504805048IT  RDP-00496918 Numero ITEM : 0005  del 25/04/2024;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare ad e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone 2,  
della  concessione  per  posa  di  un  tubo per  linea  BT in  attraversamento  in  soletta  stradale  al  fosso  
Riucciolo, in via Monsummanese, nel Comune di Larciano (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di dare atto che l'allegato “A”, contenente i dati identificativi del Responsabile del Procedimento, del  
funzionario istruttore e del tecnico incaricato, è parte integrante del presente decreto;

6. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

7.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
a9ee78c8ea576c0061f68c064dcd72edacd1321741610e7c34469f177a32d1a2

dati identificativi
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022594

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20210 - Data adozione: 07/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di un tubo per linea 
BT in attraversamento in soletta stradale al fosso Calletta, con relativo armadio stradale, in via 
Monsummanese, nel Comune di Larciano (PT). Pratica 4600B (pratica SIDIT n. 9918/2023).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

28 mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227



IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere  
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti,  laghi e  
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato  
alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in  
attuazione  del  decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE  
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”; 

VISTA la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  L.R.  
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della  
costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 25/2024, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la  L.R.  2/1971,  art.  1,  nel  quale  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281  è  
commisurata al 50% del canone di concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta  
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata tramite portale SIDIT dal richiedente e-distribuzione S.p.a.,  
c.f.  n.  05779711000 con sede  legale  in  Roma,  Via  Ombrone,  2  a  firma del  procuratore,  avente  ad 
oggetto:  “AUT_2798484  Concessione  ai  fini  idraulici  ai  sensi  del  R.D.  25/07/1904  n.  523;  Linee  
Guida Nazionali - DM 20/10/2022. Costruzione ed esercizio di nuovo elettrodotto in cavo sotterraneo  
BT a 230-400 V, nonché posa di nuovo armadio e cassetto stradale per nuova fornitura, da realizzarsi  
presso Via Monsummanese, nel Comune di Larciano (PT). ", relativa alla posa di una linea elettrica  
BT staffato sul paramento di valle sul ponte sul fosso Riucciolo e in soletta stradale al fosso Calletta,  
con posa di armadio stradale nella fascia di larghezza di 10 metri dal tombamento del fosso Calletta,  
acquisita  agli  atti  con  prot.  525352  del  20/11/2023,  con  la  quale  si  trasmette  in  allegato  la  
documentazione costituita dai seguenti elaborati a firma del tecnico incaricato, i cui dati identificativi  
sono indicati nell’allegato A del presente atto:

• relazione  tecnico-descrittiva  con  corografia,  CTR,  estratto  catastale,  sezione  degli  
attraversamenti, documentazione fotografica e descrizione degli elementi dell’elettrodotto;

• dichiarazione  del  tecnico  della  compatibilità  idraulica  degli  interventi  ai  sensi  dell’art.  3,  
comma 5, lettere a), b), c), d), e) della L.R. 41/2018;
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VISTO  il  versamento  di  Euro  100,00  di  oneri  istruttori  tramite  portale  IRIS  id  ISS0000756  del  
20/11/2023  e  il  pagamento  dell'imposta  di  bollo  da  Euro  16,00  Aut.  AdE  n.  133874/99  per  la  
presentazione dell’istanza e che il richiedente ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di  
antimafia e casellario giudiziale;

DATO ATTO che il  Responsabile del  Procedimento,  il  cui  nominativo è indicato nell’allegato A al  
presente atto, è stato nominato con Ordine di Servizio n. 84 del 27/02/2024 e che l’istruttoria della  
pratica è stata effettuata dal tecnico istruttore il cui nominativo è indicato nell’allegato A al presente  
atto;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato  il  numero  di  pratica  4600B  (pratica  SIDIT  n.  9918/2023,  procedimento  SIDIT  n.  
12180/2023);

VISTO il pagamento dell'imposta di bollo da Euro 16,00 Aut. AdE n. 133874/99 dovuta per il presente  
atto;

DATO ATTO che:

- il progetto complessivo riguarda la posa di una linea BT interrata con attraversamento staffato sul  
paramento di valle sul ponte sul fosso Riucciolo e in soletta stradale al fosso Calletta,  con relativo  
armadio stradale nella fascia di larghezza di 10 metri dallo spigolo dello scatolare del fosso Calletta,  
in via Monsummanese, nel Comune di Larciano (PT);

- sulla sommità dello scavo sarà posato il nastro monitore;

- con il presente atto si autorizza la posa del tubo della linea interrata BT in attraversamento al fosso  
Calletta e del relativo armadio stradale in sinistra idrografica, in via Monsummanese, nel Comune di  
Larciano (PT);

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  il  fosso  Riucciolo,  nel  tratto  
indicato  con  il  codice  BV3670,  e  il  fosso  Calletta,  nel  tratto  indicato  con  il  codice  BV20559,  
appartenenti al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 25/2024;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale nei pressi della  
particella n. 690 del foglio di mappa n. 21 del Comune di Larciano (PT);

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con 
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;

- nei casi in cui la linea sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle disposizioni di cui al R.D. 
523/1904 oppure in subalveo, o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle sue pertinenze  
siano tali da rendere necessario interventi di adeguamento, nessun rimborso o indennizzo spetterà in merito 
al proponente per lo spostamento dei cavi;
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- allo scopo di prevedere una protezione delle sponde ed impedire fenomeni di filtrazione attorno alle  
tubazioni, in uscita ed in entrata nelle sponde di sinistra e destra, si dovranno accuratamente sigillare  
le canalizzazioni con c.l.s. o con muratura di pietrame e/o laterizio;

-  eseguita  la  posa  in  opera  dei  cavi,  si  dovrà  provvedere  al  tempestivo  ripristino  dell’intera  area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti ricadenti nella fascia di rispetto idraulica del  
corso d'acqua, del quale dovrà essere ricostituita la continuità e l’integrità;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli,  verificando costantemente le previsioni sul sito  
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni  
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  fare  la  massima  attenzione  per  non  compromettere  e  
salvaguardare tutti i manufatti già esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà  
effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

-  gli  scavi  dovranno avvenire  per  tratti  di  ridotta  lunghezza e  mantenendoli  aperti  per  il  più breve  
tempo possibile;

-  tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  ingombrare  il  meno  
possibile  l’alveo  del  corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e  
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie  affinché  non  sia  determinato  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per  
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  la  presenza  dei  conduttori  dovrà  essere  segnalata  da  nastro  monitore  di  plastica,  situato  sulla  
sommità dello scavo;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e  
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da  costruzione  e  le  modalità  esecutive.  Le  opere  finite  dovranno  risultare  conformi  ai  disegni  
esaminati;

-  dovrà essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica;
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- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di  
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica del funzionario istruttore, indicata nell’allegato A, specificando il 
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 
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- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;
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Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 268,80 (pari ad un  
canone per n. 1 attraversamento interrato con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi  dell’art.  28 del  D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.  1555 del  27/12/2022, la concessione è 
soggetta al pagamento di un canone annuo pari a Euro 268,80, corrispondente a Euro 336,00 (uso 11  
attraversamento interrati o staffati a manufatti esistenti all. A D.G.R. 1555/22) per n. 1 attraversamento 
interrato, con la detrazione del 20%.  Il primo canone annuo, pari a Euro 11,20 per i 1/12 del canone 
annuo, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2023 .

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:
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• ha  costituito  deposito  cauzionale  per  il  nuovo  attraversamento  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  
della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, per l’importo di Euro 268,80, pari ad un canone per n. 1  
attraversamento interrato, con bonifico id 0306927674227706480504805048IT RDP-00496918 
Numero ITEM : 0002  del 25/04/2024; 

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 44,80, relativamente all’annualità 2023, pari a 
2/12  del  canone  annuo  per  n.  1  attraversamento  interrato,  con  bonifico  id  
0306927674227706480504805048IT RDP-00496918 Numero ITEM : 0004  del 25/04/2024;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2023, pari al 50% del canone 2023 per n. 1  
attraversamento  interrato,  di  importo  di  Euro  11,20  con  bonifico  id 
0306927674227706480504805048IT RDP-00496918 Numero ITEM : 0006 del 25/04/2024;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare a e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone 2,  
della  concessione  per  posa  di  un  tubo per  linea  BT in  attraversamento  in  soletta  stradale  al  fosso  
Calletta, con relativo armadio stradale, in via Monsummanese, nel Comune di Larciano (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di dare atto che l'allegato “A”, contenente i dati identificativi del Responsabile del Procedimento, del  
funzionario istruttore e del tecnico incaricato, è parte integrante del presente decreto;

6. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

7.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
a9ee78c8ea576c0061f68c064dcd72edacd1321741610e7c34469f177a32d1a2

dati identificativi
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022563

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20212 - Data adozione: 07/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di linea aerea BT con 
un attraversamento sul corso d’acqua MV15150, località Casa al Vento, nel Comune di Pistoia (PT). 
Pratica 4524 (pratica SIDIT 6634/2023).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 55/2023, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la  L.R.  2/1971,  art.  1,  nel  quale  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281  è  
commisurata al 50% del canone di concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del  12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta 
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata tramite SIDIT dal richiedente e-distribuzione S.p.a., c.f. n.  
05779711000 con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2 a firma del procuratore, avente ad oggetto:  
“AUT_2748540 costruzione ed esercizio di  nuovo elettrodotto aereo BT”,  relativa alla  posa di  una  
linea aerea BT in attraversamento al corso d’acqua MV15150, località Casa al Vento, nel Comune di  
Pistoia (PT), acquisita agli atti con prot. 386910 del 10/08/2023, con la quale si trasmette in allegato  
la  documentazione  costituita  dai  seguenti  elaborati  a  firma  del  tecnico  incaricato,  i  cui  dati  
identificativi sono indicati nell’allegato A del presente atto:

• relazione tecnico-descrittiva  con corografia,  planimetria  generale,  estratto  catastale,  sezione  
dell’attraversamento  documentazione  fotografica  con  fotoinserimento  degli  interventi  e  
dichiarazione di conformità della linea;

• dichiarazione  del  tecnico  della  compatibilità  idraulica  degli  interventi  ai  sensi  dell’art.  3,  
comma 5, lettere a), b), c), d), e) della L.R. 41/2018;

VISTO il versamento di Euro 100,00 tramite piattaforma IRIS-T id ISS0000385, di cui Euro 75,00 di 
oneri  istruttori  ed  Euro  25,00  non  richiesti,  e  al  pagamento  di  una  marca  da  bollo  Aut.AdE  
n.133874/99 da Euro 16,00 per la presentazione dell’istanza e che il richiedente ha altresì reso le di-
chiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudiziale ;
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DATO ATTO che il  Responsabile del  Procedimento,  il  cui  nominativo è indicato nell’allegato A al  
presente atto, è stato nominato con Ordine di Servizio n. 84 del 27/02/2024 e che l’istruttoria della  
pratica è stata effettuata dai tecnici istruttori i cui nominativi sono indicati nell’allegato A al presente  
atto;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4524 (pratica SIDIT n. 6634/2023, procedimento SIDIT n. 8456/2023);

VISTO il pagamento di una marca da bollo da Euro 16,00 Aut.AdE n.133874/99 per la pubblicazione  
de presente atto;

DATO ATTO che:

- l'istanza è relativa alla posa di una linea aerea BT, in attraversamento al corso d’acqua MV15150, lo -
calità Casa al Vento, nel Comune di Pistoia (PT);

- il tecnico ha dichiarato che i cavi saranno posizionati a un’altezza minima sopra il ciglio di sponda o  
sopra la testa arginale almeno pari a quella definita dal Decreto Interministeriale 21  marzo  1988 n. 
449 e dal Decreto Ministero dei Lavori Pubblici 16 gennaio 1991;

- i nuovi pali saranno a distanza maggiore di 10 metri dal ciglio di sponda e il cavo a un’altezza di al -
meno 8,5 metri;

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  un  corso  d’acqua  senza  nome 
indicato con il codice MV15150, appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 
aggiornato con D.C.R.T. 55/2023;

PRESO  ATTO  che  la  concessione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  area  demaniale  in  
corrispondenza nei pressi delle particelle n. 150 e 272 del Foglio di mappa 77 del Comune di Pistoia  
(PT);

DATO ATTO che per la  concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta  in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

-  il  cavo  aereo  dovrà  essere  posizionato  all’altezza  derivante  dal  calcolo  secondo  la  normativa  
nazionale. Il concessionario è tenuto a vigilare il rispetto di tale altezza, adeguandola tempestivamente  
e a proprie spese qualora vi siano motivi di pubblico interesse o intervengano modifiche normative;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti  
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del  
richiedente;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico  
ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
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- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni  meteorologiche  e  di  deflusso  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  
meteorologiche.  In  caso  di  condizioni  meteo  avverse  e  comunque  con  emissioni  di  stati  di  allerta  
giallo, arancione o rosso, i  lavori dovranno essere immediatamente interrotti  e l’alveo dovrà essere  
liberato  da  persone,  mezzi  d’opera  e  materiali.  Le  previsioni  meteorologiche  potranno  essere  
verificate al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile  
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del  
sopraggiungere delle piene;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da  costruzione  e  le  modalità  esecutive.  Le  opere  finite  dovranno  risultare  conformi  ai  disegni  
esaminati;

- eseguita la posa della linea, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area interessata  
dai  lavori,  con  specifico  riguardo  per  le  parti  ricadenti  sulle  arginature  e  nella  fascia  di  rispetto  
idraulica  del  corso  d'acqua,  del  quale  dovrà  essere  ricostituita  la  continuità  e  l’integrità  anche  
mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

-  dovrà essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di  
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
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- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica del funzionario istruttore, indicata nell’allegato A, specificando il 
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
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l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;
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- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  Euro  6,10  (pari  a  un  
canone per n. 1 attraversamento aereo BT, con la riduzione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi  dell’art.  28 del  D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.  1555 del 2 7/12/2022, la concessione è 
soggetta  al  pagamento  di  un  canone  annuo  pari  a  Euro  6,10,  corrispondente  a  Euro  7,63 (uso  1.1 
Attraversamenti aerei con elettrodotti fino a 400 V all. A D.G.R. 1555/22) per n. 1 attraversamento aereo 
BT, con la detrazione del 20%. Il primo canone, pari ad Euro 4,07 per i 8/12 del canone annuo, è versato  
dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2024.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha  costituito  deposito  cauzionale  per  il  nuovo  attraversamento  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  
della  D.G.R.T.  1414  del  17/12/2018,  per  l’importo  di  Euro  6,10,  pari  a  un  canone  per  n.  1  
attraversamento aereo, con bonifico id 01559722543 RDP-00515720 Numero ITEM : 0003 del  
03/09/2024;

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T.  1414  del  17/12/2018,  di  importo  di  Euro  4,07,  pari  ai  8/12  del  canone  annuo  per  
l’ulteriore cavo, relativamente all’annualità 2024, con bonifico id 01559722543 RDP-00515720  
Numero ITEM : 0002 del 03/09/2024;

• ha effettuato il  pagamento dell’imposta regionale 2024, di importo pari ad Euro 2,04, pari al  
50% del canone annuo, con bonifico id 01559722543 RDP-00515720 Numero ITEM : 0001 del  
03/09/2024;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
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concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio ad e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone 2,  
della  concessione per posa di  una linea aerea BT con un attraversamento sul  corso d’acqua MV15150, 
località Casa al Vento, nel Comune di Pistoia (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di dare atto che l'allegato “A”, contenente i dati identificativi del Responsabile del Procedimento, del  
funzionario istruttore e del tecnico incaricato, è parte integrante del presente decreto;

6. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

7.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022419

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20215 - Data adozione: 05/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 2739/2024. Procedimento 
di rilascio di concessione di area demaniale con contestuale autorizzazione idraulica per la realizzazione 
di un nuovo attraversamento aereo MT a 15kV  riferito al corso d’acqua “Fosso della Madonna”  TC 
7612  in sostituzione di linea esistente MT a 15kV,  da realizzarsi in località La California  nel Comune 
di Bibbona (LI). Richiedente:  E-Distribuzione S.p.A.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli artt. 93,95, 97 e 98  del R.D. 523/1904 “Testo unico delle  disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. n. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi 
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. n. 41/2018 del 24/07/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela 
dei  corsi  d’acqua in  attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della 
direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche 
alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. n. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. n. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela  
della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R. n. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r. n. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla  L.R.79/2012,  nel  loro  ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTA la D.G.R.T. n. 103 del 06/12/2022 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla 
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvata  con  deliberazione del Consiglio regionale 28 
luglio 2021, n. 81”; 

VISTA la  D.G.R.T n.  1315 del  28/10/2019  “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis l.r. 80/2015-art.22 
comma 2 lettera b) l.r. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di 
decreto  per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016  avente  ad  oggetto “Regolamento in attuazione dell'arti-
colo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) e ss. mm. ii. recante disciplina del rila-
scio delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni”, 
d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la L.R. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio  
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R.T. n. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del  07/08/2017 “ Determinazione dei canoni per l’uso del demanio 
idrico”  con cui  è  stato   modificato  il  termine  di  cui  alla  D.G.R.T.  n.  35  del  24/01/2017   per  
effettuare il pagamento dei canoni delle concessioni in corso di validità, sono state apportate alcune 
modifiche alla D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016 e sono stati ridotti gli importi dei canoni di alcune 
tipologie di occupazione fissati con D.G.R.T.  n. 1138 del 15/11/2016;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l’occupazio-
ne del demanio idrico - Modifiche  alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1035 del 05/08/2019 con cui si è stabilito di confermare, per l’annualità  
2019, la determinazione dei canoni  così come previsti  per l’annualità 2018, negli importi di cui 
all’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017 ed i contenuti di cui alla D.G.R.T. 1414/2018;
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VISTA la D.G.R.T n.229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni del 
demanio idrico” in cui, al punto 7, si è stabilito di confermare per l’anno 2020  la determinazione 
dei canoni ed i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;

VISTA la L.R. n. 74 del 27 dicembre 2018 “Legge di stabilità per l’anno 2019”;

VISTA la L.R.  n. 65/2019  “Interventi normativi relativi alla seconda variazione al bilancio di pre-
visione 2019-2021”;

VISTA la D.G.R.T n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del dema-
nio al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 2 della L.R. 
del 28 dicembre 2015 n. 80”

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della L.R n. 80/2015 e del D.P.G.R n. 60/R/2016” e il relativo allegato A che stabilisce i ca-
noni di concessione da applicare alle aree del demanio idrico a partire dall'annualità 2023, in sosti-
tuzione dell'allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando per quanto non diversamente di-
sposto il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTO il D.P.G.R.T. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di poli-
zia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. 28 di -
cembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della co-
sta e degli abitati costieri)”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

CONSIDERATO che la società  E-distribuzione S.p.A., C.F./P. I. 05779711000,  con  sede legale in 
Via Ombrone n. 2, nel comune di Roma (RM), ha  presentato in data 19/04/2024, con  prot. n. 
00345344,  istanza  di  autorizzazione  idraulica  e  concessione  per  la   realizzazione  di  un 
attraversamento aereo riferito  al  corso d’acqua “Fosso della  Madonna” in  sostituzione  di  linea 
esistente MT a 15kV,  da realizzarsi in località La California, nel Comune di Bibbona (LI);

CONSIDERATO che, nell’ambito della conferenza di servizi indetta dalla Direzione Difesa del 
Suolo  -  Settore  Genio  Civile  Valdarno  inferiore,  in  data  19/06/2024  prot.  n.345344  ,  è  stato 
espresso parere favorevole per la “Sistemazione casse di espansione. Interventi strutturali atti alla 
messa in sicurezza previa progettazione a scala di bacino. Completamento L.265/95 Sistemazione 
idraulica del Fosso della Madonna e del Fosso degli Alberelli in Comune di Bibbona – LOTTO 1. 
CUP G57H09001470007”, precisando che gli interventi di attraversamento che interessano i corsi 
d’acqua dovranno essere autorizzati/concessionati a seguito di specifica istanza di Autorizzazione 
Idraulica (R.D. 523/1904, L.R. 80/2015, D.P.G.R. 42/R/2018);

VERIFICATO che per  il  rilascio  della  concessione  per  l’attraversamento aereo  con linea  MT 
sussistono i presupposti di cui all’art. 40 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 che, 
nel  caso  di  utilizzo  di  aree  demaniali  senza  titolo  concessorio,  prevede  il  pagamento  di  un 
indennizzo per ciascun anno di occupazione senza titolo, pari all'importo del canone determinato 
ai sensi dell'articolo 35;

PRESO ATTO che l’autorizzazione  richiesta  comporta occupazione di aree del Demanio idrico 
dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulle 
Concessioni Demaniali n.60/R/2016, il rilascio di  un unico  decreto di concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura di asse-
gnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al punto c 
del Regolamento sulle concessioni demaniali n. 60/R del 12/08/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che l’art. 40 al c. 1 del Regolamento prevede, tra l’altro, che l’utilizzatore è tenuto 
a  versare  un’indennità  per  ciascun  anno  di  occupazione,  di  fatto  perpetrata,  il  cui  importo  è 
rapportato all’importo del canone determinato ai sensi dell'articolo 35 del medesimo Regolamento;
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PRESO ATTO che, con  nota n. 0373349 del 02/07/2024,   è stato avviato il procedimento dando 
contestuale comunicazione al soggetto richiedente dell’attivazione degli adempimenti di cui all’art. 
40 del Regolamento;

PRESO ATTO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del  demanio idrico 
dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento il rilascio di 
un unico Decreto di Concessione;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazione 
“Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo. Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che è competente ad emanare il provvedimento finale di questo procedimento il Diri-
gente del Genio Civile Valdarno Inferiore;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura di asse-
gnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al punto c 
del Regolamento;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento il Set-
tore competente ha valutato di poter procedere al rilascio della presente  concessione demaniale 
senza il disciplinare di concessione  dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essen-
ziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la  Regione Toscana, in qualità di Ammini-
strazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) ed il Concessionario;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le pre-
scrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla 
normativa nazionale e regionale di riferimento; 

RILEVATO che, valutata la documentazione tecnica presentata, ai fini della presente concessione e 
della autorizzazione idraulica, pervenuta con prot. n. 00345344 del 19/04/2024 rilevano i seguenti 
elaborati:
- visura camera di commercio;
- dichiarazione di compatibilità  ai sensi dell’art. 3 comma 5 LR 41/2018;
- determina del direttore generale n. 3 del 19 gennaio 2023 del consorzio 5 Toscana Costa;
- parere favorevole Sistemazione e casse di espansione;
- piano tecnico;
- planimetria generale (scala 1:10.000);
- planimetria catastale (scala 1:2.000);

CONSIDERATO  che  in  corso  di  istruttoria   è  stata  ritenuta  sufficientemente  esaustiva  la 
documentazione  prodotta  dal  tecnico  incaricato  e  pertanto  non  è  stato  necessario  richiedere 
documentazione integrativa;

CONSIDERATO  che  è  stata  accertata,  ai  sensi  dell’art. 3 del D.P.G.R.T. n. 42/R/2018, la com-
patibilità idraulica delle opere in progetto;

                                                                                       
CONSIDERATO che è stata accertata, ai sensi dell’art. 3 del D.P.G.R.T. n. 42/R/2018, la compati-
bilità idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO il parere interno,  favorevole con prescrizioni , rilasciato da questo Ufficio in data 
12/07/2024 a seguito d’istruttoria tecnica; 

CONSIDERATO che:
- il progetto delle opere in argomento presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni 
riportate sia nel disciplinare di concessione che qui di seguito;
- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla 
normativa regionale di riferimento;
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DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere  osservate  tutte  le prescrizioni, 
generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante  l'esecuzione  dei lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito o ostacolato il regolare deflus -
so delle  acque  né  essere mai  ridotta  l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato 
dai lavori;

2. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto  tutti  gli  accorgimenti e le precau-
zioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di  rischio 
idraulico  ed  in  generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno 
possibile l’alveo del corso d’acqua  ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti  i lavori  dovranno essere eseguiti a  perfetta  regola d’arte  secondo le normative, le specifi-
che e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

5. durante l’esecuzione dei lavori si dovrà ottemperare alla seguente specifica prescrizione impartita 
da questo Settore all’esito della verifica di compatibilità idraulica delle opere e contenute nel rap-
porto istruttorio tecnico:

“La distanza minima  dei manufatti (i nuovi sostegni) dal ciglio di sponda  dovrà essere:

- maggiore di 4 metri per i manufatti  annoverabili all’art. 137 “ Opere, interventi e manufatti privi di 
rilevanza edilizia” della L.R. 65/2014 ai sensi dell’art. 4 comma 2 del DPGR 42/R/2018;

- maggiore di m 10,00 per la collocazione di tutti gli altri manufatti”;

6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali  dovranno essere 
allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali  e dovrà essere ripristinato lo stato dei 
luoghi;

7.  dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla Con-
cedente e del Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

8. i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti 
in condizioni meteorologiche favorevoli  mentre in condizioni di  meteo avverse che interessano 
l’area oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funziona-
le Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

9. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano approvate con  D.G.R.T. n. 
1315 del 28/10/2019;

10. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale can-
tiere e  da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio 
dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

11. ad ultimazione dei lavori, l’alveo,  le  sponde  e  le  pertinenze  idrauliche eventualmente inte-
ressati dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel 
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido 
con il soggetto esecutore;

13. è vietato il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

PRESCRIZIONI GENERALI:

 a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

- l’autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indica-
te in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elabo-
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rati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore 
esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l’autorizzazione non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, pos-
sono essere rinnovate, anche distintamente, una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, 
con domanda da presentarsi almeno trenta giorni prima della loro scadenza:

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per i rinnovi delle singole autorizzazioni e adegua le 
prescrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del 
territorio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le vi-
genti  normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e pre-
scrizioni, nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una nuova 
valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale può, con decreto motiva-
to, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente in qualunque momento l’atto autoriz-
zatorio, oggetto del presente provvedimento, per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, le singole au-
torizzazioni decadono, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari 
o nel decreto di autorizzazione;

b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio del 
bene concesso: 

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, tutti gli 
interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio del 
bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio 
dei predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, docu-
mentazione tecnica esplicativa;

c) in merito al Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica 5 To-
scana Costa di fine lavori entro 60 giorni, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza 
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni 
contenute nel presente Decreto;

- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO: 

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle attività, 
è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque denomina-
ti previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a:
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- assumere, a propria cura e spese, la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere rea-
lizzate, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impar-
tire  l’ordine di effettuare gli  interventi  eventualmente necessari,  ad insindacabile  giudizio della 
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle 
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata 
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché 
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  n.  523/1904,  nel  R.D.  n.  
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosser-
vanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro 
senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo atto che tutte le 
opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il Concessio-
nario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi. Qualora il Concessionario esegua le predette opere 
senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Conce-
dente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarci-
mento degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area e/o bene oggetto di concessione;

- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e 
delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBINGRESSO:

- la presente concessione ha una durata di anni 19 (diciannove) decorrenti dalla data del  presente 
Decreto e sarà rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità dal medesimo 
stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi all’Amministrazione Concedente almeno 30 
giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14 del 
Regolamento;

- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni me-
diante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;

- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nei 
termini  il richiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni 
della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone,  salvo 
conguaglio al rilascio della concessione;

- la richiesta di subentro è presentata congiuntamente dal concessionario e dall’interessato al suben-
tro  entro centottanta giorni dall’evento che ne è causa; resta fermo che gli obblighi del Concessio-
nario perdureranno fino a che non verrà emesso il provvedimento finale di conclusione del relativo 
procedimento di subentro;

REVOCA:

- l’Amministrazione Concedente può, con provvedimento motivato, revocare, sospendere o modifi-
care, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano ragioni di di-
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sciplina idraulica del corso d’acqua interessato o per sopravvenute o mutate esigenze di  di pubblica 
utilità o di  interesse pubblico,  stabilendo l’eventuale indennizzo o i criteri per il suo riconoscimen-
to; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti;

- con la revoca parziale della concessione si concede al concessionario la possibilità di continuare il  
rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del mancato godimento 
della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione è notificata al concessionario con espresso atto con il quale gli è con-
testualmente assegnato un congruo termine per l’esecuzione dei lavori di rimozione dell’occupazio-
ne e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati.

- il provvedimento di revoca interviene anche quando una domanda di concessione risulti incompa-
tibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore rilevanza sot-
to il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:

- l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’articolo 38 del Regola-
mento e dal presente decreto costituisce causa di revoca o decadenza, che si verifica in particolare 
nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari 
o nel presente decreto  di concessione;
b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualità del canone;
c) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;
d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
e) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;
f) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di 
pubblico interesse;

- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente assegnerà al Concessionario 
un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare le proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere 
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R.T. n. 80/2015, il Concessionario decadu-
to è obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi; 

CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, ri-
nuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del conces-
sionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in 
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga 
di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, 
fatta salva la facoltà della concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’Ammini-
strazione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R.T. n. 80/2015, così come modificata dall’articolo 27, 
comma 1 della L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi ed alle 
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prescrizioni stabilite dal presente decreto di concessione comportano l'applicazione della sanzione 
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

- ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della L.R.T. n. 80/2015, così come modificata dall’articolo 27, 
comma 2 della  L.R.T. n. 70/2018, fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia), le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del 
regime  idraulico,  fatte  salve  le  sanzioni  penali,  sono  punite  con  sanzione  pecuniaria  da  euro 
2.000,00 a euro 20.000,00;

 ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:  

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati 
alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo inden-
ne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o 
molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena ri -
cevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione 
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile 
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito 
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o 
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrau-
liche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché delle 
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbli-
che, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della pubblica incolumità;

VISTO che con nota  n.0411367 del 23/07/2024 è stato richiesto al soggetto istante di effettuare i 
seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di euro € 690,95 (euro seicentonovanta/95)  a titolo di indennità  pregresse 
2019-2023, ai sensi dell’art. 40, c. 1 del Regolamento;

- versamento importo di € 74,39 (euro settantaquattro/39) a titolo di indennità extracontrattuale 
per l’occupazione di fatto con elettrodotto perpetuato  nei sei mesi dell’anno in corso;

- versamento importo di € 59,50 (euro cinquantanove/50) a titolo canone 2024 dovuto per l’attra-
versamento aereo oggetto del presente provvedimento;

- versamento importo di € 148,77 (euro centoquarantotto/77) a titolo di deposito cauzionale, ai 
sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31 del Regolamento;

CONSIDERATO che con D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e il relativo allegato A sono stati aggior-
nati gli importi dei canoni concessori per l’occupazione del demanio idrico relativi all'annualità 
2023 (con decorrenza dal 01/01/2023); 

CONSIDERATO pertanto  che l’importo  annuale dovuto per l’ attraversamento è stato calcolato in 
base a quanto previsto  dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 Allegato A  “Attraversamenti aerei 
con elettrodotti - punto 3.1 oltre 30.000 V fino a 150.000 V”e  considerata  la riduzione del canone 
nella misura del  20% , spettante ex articolo 29, 5° comma del Regolamento, ammonta ad €  148,77 
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(euro centoquarantotto/77) di cui il Concessionario  ha corrisposto l’importo dovuto per le 6 mensi-
lità spettanti per l’ anno 2024 (ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di  validità del  
provvedimento di concessione, nello specifico, da gennaio a luglio  dell’anno in corso, 2024);    

CONSIDERATO che per quanto concerne il deposito cauzionale questo Settore, a seguito d’istrut-
toria, ha ritenuto  di richiedere  un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una annualità 
del canone ai sensi della  D.G.R.T n. 1414  del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati (indennità ai 
senso art. 40 del Regolamento, indennità extracontrattuali, prima annualità canone 2024 e deposito 
cauzionale) negli importi così come indicati precedentemente;

CONSIDERATO che il Concessionario s’impegna, così come previsto dall’articolo 28 del Regola-
mento a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che l’Imposta Regionale 
sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, istituita 
dalla L.R.T. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi  dell’articolo 1 della  legge regionale  27 novembre 2020, n. 93,  è 
previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei 
beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si applica l’ali-
quota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. n. 2/1971, pari al 50% dell’importo del 
canone di concessione;

PRESO ATTO che il versamento di tale imposta non è più necessariamente contestuale al pagamen-
to  del  primo canone concessorio,  ma deve  avvenire,  ai  sensi  dell'art  2  della  L.R.  n.  2/1971 e 
ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;        

PRESO ATTO che il soggetto concessionario è stato notiziato di questo specifico adempimento a 
suo carico e della relativa modalità di corresponsione  con la nota  Prot. n.0411367 del 23/07/2024 
richiamata nei punti precedenti;                                                                                                  

PRESO ATTO che il soggetto concessionario ha provveduto a corrispondere, in data 08/08/2024 a 
titolo  di  imposta  sulle  concessioni  demaniali  per  l’anno  2024,  l’importo  di  €  29,75   (euro 
ventinove/75 );

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti rela-
tivi  a  tale  imposta  saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale,  come 
un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque  ferma la validità dell’impegno assunta dal conces-
sionario  in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che, in data 01/08/2024, il richiedente ha assolto in modo virtuale l'obbligo di paga-
mento dell’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00), per il rilascio del presente provvedimento a 
favore dell'Agenzia delle Entrate mediante F23 come documentazione presente agli atti;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per l’intera durata della con-
cessione, risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della Tariffa 
del DPR 131/1986 e che  pertanto il presente decreto non è soggetto ad obbligo di registrazione fi-
scale. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai sensi del  
suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che, per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice Civile, 
la normativa concernente il buon regime delle acque nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edili-
zia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà 
denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

 

DECRETA  

1.  il rilascio alla Società   E-distribuzione S.p.A., C.F./P. I. 05779711000,  con  sede legale in Via 
Ombrone n. 2 , nel comune di Roma (RM),  della concessione per occupazione di area demaniale 
mediante realizzazione di  un  attraversamento aereo MT a 15kV riferito al corso d’acqua “Fosso 
della madonna” in sostituzione di linea esistente MT a 15kV, da realizzarsi in località La California, 
nel Comune di Bibbona(LI); 

2.  di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere in progetto ai sensi e per gli effetti  
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 
523/1904 così come sopra descritte e rappresentate negli elaborati  indicati in premessa e agli atti  
del Settore;

3.  che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali, individuate in 
premessa;

4. che gli obblighi  derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel presente 
Decreto di Concessione;

5.  che la presente concessione avrà la durata di anni 19 (diciannove)  a  decorrere dalla data del 
presente decreto;

6. che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e 
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto vengono fatti 
salvi e impregiudicati i diritti di terzi e il destinatario è tenuto  a munirsi di tutti gli ulteriori titoli 
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

7.  di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per 
gli  adempimenti  relativi alla riscossione del canone, anche coattiva,  in  ottemperanza  a  quanto 
disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento;

8. che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando  le  vigenti disposizioni urbanistiche del 
Comune interessato,  in  assenza  della  presente  concessione non possono iniziare i lavori;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso  nei  confronti  dell’Autorità Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

                                                                                                    IL DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022620

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20216 - Data adozione: 07/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di una tubazione di 
linea MT in attraversamento staffato su paramento di monte su ponte sul corso d’acqua BV20273, in via 
dei Fiori, nel Comune di Pescia (PT). Pratica 4523varD (pratica SIDIT n. 5511/2024).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 25/2024, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la  L.R.  2/1971,  art.  1,  nel  quale  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281  è  
commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTO  il  Decreto  Dirigenziale  n.  21047  del  03-10-2023, avente  a  oggetto:  “R.D.  523/1904,  L.R. 
80/2015  e  D.P.G.R.  60/R/2016.  Concessione  per  posa  di  una  tubazione  della  MT  interrata  in  
attraversamento in subalveo mediante TOC al fiume Pescia di Collodi, località Macchie di San Piero,  
e relativo parallelismo lungo la Strada Provinciale Mammianese, nel Comune di Pescia (PT). Pratica  
4523B (pratica SIDIT n. 7729/2023).”;

VISTO  il  Decreto  Dirigenziale  n.  21088  del  03-10-2023,  avente  a  oggetto:  “R.D.  523/1904,  L.R. 
80/2015  e  D.P.G.R.  60/R/2016.  Concessione  per  posa  di  una  tubazione  della  MT  interrata  in  
attraversamento  in  subalveo  mediante  TOC al  corso  d'acqua  BV20278,  con  relativo  parallelismo e  
buca di lancio, lungo via di Montecarlo, nel Comune di Pescia (PT). Pratica 4523C (pratica SIDIT n.  
7730/2023).”;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta 
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000  
con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2 a firma del procuratore, avente ad oggetto: “Attraversamenti  
subalveo e parallelismi per nuovo tratto line MT interrata", relativa alla posa di una linea elettrica MT  
con due tubazioni con un attraversamento in subalveo al corso d’a cqua BV20275 e staffato su paramento 
sul corso d’acqua BV20273 lungo via dei Fiori, nel Comune di Pescia (PT), acquisita agli atti con prot.  
334278 del  13/06/2024,  con  la  quale  si  trasmette  in  allegato  la  documentazione  costituita  dai  seguenti  
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elaborati a firma del tecnico incaricato, i cui dati identificativi sono indicati nell’allegato A del presente  
atto:

• relazione  tecnico-descrittiva  con  corografia,  CTR,  estratto  catastale,  sezione  degli  
attraversamenti,  sezione  di  scavo  in  sede  stradale  e  descrizione  degli  elementi  
dell’elettrodotto;

• dichiarazione  del  tecnico  della  compatibilità  idraulica  degli  interventi  ai  sensi  dell’art.  3,  
comma 5, lettere a), b), c), d), e) della L.R. 41/2018;

• planimetria  delle  opere  con  indicazione  della  fascia  di  larghezza  di  4  e  10  metri  dai  corsi  
d’acqua;

VISTO il versamento di Euro 100,00 di oneri istruttori tramite bonifico del 12/06/2024 e il pagamento  
dell'imposta  di  bollo  da  Euro  16,00  tramite  modello  F24  del  26/09/2024  per  la  presentazione  
dell’istanza e che il richiedente ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e ca -
sellario giudiziale;

DATO ATTO che il  Responsabile del  Procedimento,  il  cui  nominativo è indicato nell’allegato A al  
presente atto, è stato nominato con Ordine di Servizio n. 84 del 27/02/2024 e che l’istruttoria della  
pratica è stata effettuata dai tecnici istruttori i cui nominativi sono indicati nell’allegato A al presente  
atto;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato  il  numero  di  pratica  4523varD  (pratica  SIDIT  n.  5511/2024,  procedimento  SIDIT  n.  
7651/2024);

VISTO il pagamento dell'imposta di bollo da Euro 16,00 tramite modello F24 del 26/09/2024, dovuta  
per il presente atto;

DATO ATTO che:

- il progetto complessivo riguarda la posa di una linea MT interrata con due tubi, lungo via dei Fiori 
(SP 50), nel Comune di Pescia (PT);

- la posa avverrà mediante trivellazione orizzontale controllata (TOC) nella parte a Nord, con attraver -
samento in subalveo del corso d’acqua BV20275, e con scavo in trincea nel tratto intermedio, con at -
traversamento in subalveo del corso d’acqua BV20273, per poi proseguire con TOC verso sud, fino a  
ricongiungersi con la linea elettrica MT interrata autorizzata con i Decreti Dirigenziali 21047 e 21088  
del 03/10/2023;

- sulla sommità dello scavo sarà posato il nastro monitore;

- la SP 50 si sviluppa in rilevato;

- le buche di lancio saranno alla distanza di almeno 10 metri dal ciglio di sponda;

- l’attraversamento in subalveo sarà a una profondità di almeno 2 metri dal fondo alveo;

- con il presente atto si autorizza la posa di uno dei due tubi in attraversamento staffato su paramento  
di monte su ponte sul corso d’acqua BV20273;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano i corsi d'acqua senza nome indicati  
con i codici BV20273 e BV20275, appartenenti al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012  
aggiornato con D.C.R.T. 25/2024;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale nei pressi delle  
particelle n. 622 e 744 del foglio di mappa n. 94 del Comune di Pescia (PT);

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegn azione diretta in quanto le 
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227 59



CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- allo scopo di prevedere una protezione delle sponde ed impedire fenomeni di filtrazione attorno alle  
tubazioni, in uscita ed in entrata nelle sponde di sinistra e destra, si dovranno accuratamente sigillare  
le canalizzazioni con c.l.s. o con muratura di pietrame e/o laterizio intasata con malta cementizia;

- tutti i lavori oggetto della presente autorizzazione, dovranno comunque essere realizzati alla maggior  
distanza possibile dal ciglio di sponda ed eseguiti in modo tale da non comprometterne la stabilità,  
eseguendo  gli  scavi  per  tratti  di  ridotta  lunghezza  e  mantenendoli  aperti  per  il  più  breve  tempo  
possibile;

-  eseguita  la  posa  in  opera  dei  cavi,  si  dovrà  provvedere  al  tempestivo  ripristino  dell’intera  area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti ricadenti nella fascia di rispetto idraulica del  
corso d'acqua, del quale dovrà essere ricostituita la continuità e l’integrità;

- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli,  verificando costantemente le previsioni sul sito  
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni  
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  fare  la  massima  attenzione  per  non  compromettere  e  
salvaguardare tutti i manufatti già esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà  
effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso  e  nel  caso  di  accidentale  caduta  di  materiali  in  alveo,  questi  andranno  tempestivamente  
rimossi;

-  tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  ingombrare  il  meno  
possibile  l’alveo  del  corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e  
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie  affinché  non  sia  determinato  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per  
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  la  presenza  dei  conduttori  dovrà  essere segnalata  da  nastro  monitore  di  plastica,  situato  sulla 
sommità dello scavo;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;

-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da 
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
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interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di  
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica del funzionario istruttore, indicata nell’allegato A, specificando il 
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
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regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.
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Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 268,80 (pari ad un  
canone per n. 1 attraversamento staffato con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi  dell’art.  28 del  D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.  1555 del 2 7/12/2022, la concessione è 
soggetta al pagamento di un canone annuo pari a Euro 268,80, corrispondente a Euro 336,00 (uso 11  
attraversamento interrati o staffati a manufatti esistenti all. A D.G.R. 1555/22) per n. 1 attraversamento 
staffato, con la detrazione del 20%.  Il primo canone annuo, pari a Euro 134,40 per i 6/12 del canone 
annuo, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2024 .
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1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha  costituito  deposito  cauzionale  per  il  nuovo  attraversamento  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  
della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, per l’importo di Euro 268,80 pari ad un canone per n. 1  
attraversamento  staffato,  con  bonifico  id  0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 
Numero ITEM : 0004 del 29/08/2024; 

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 134,40, relativamente all’annualità 2024,  pari 
a  6/12  del  canone  annuo  per  n.  1  attraversamento  staffato,  con  bonifico  id 
0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 Numero ITEM : 0008 del 29/08/2024;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2023, pari al 50% del canone 2024 per n. 1  
attraversamento  staffato,  di  importo  di  Euro  67,20  con  bonifico 
0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 Numero ITEM : 0012 del 29/08/2024;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare a e-distribuzione S.p.a., c.f. e partita IVA n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via  
Ombrone,  2,  la  concessione  per  posa  di  una  tubazione  di  linea  MT in  attraversamento  staffato  su  
paramento di monte su ponte sul corso d’acqua BV20273, in via dei Fiori, nel Comune di Pescia (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di dare atto che l'allegato “A” contenente i  dati  identificativi del Responsabile del Procedimento, del 
funzionario istruttore e del tecnico incaricato, è parte integrante del presente decreto;
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6. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

7.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
83a4add4537938d5f46535bc0b89c821078d039f34d07f43519ed343a761a4f3

dati identificativi
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022562

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 549 del 01-08-2024

Numero adozione: 20219 - Data adozione: 06/09/2024

Oggetto: Pratica SIDIT n. 2816/2024 – proc. 4612/2024, T.U. n. 1775 del 01/12/1933. Voltura di 
concessione di derivazione acque pubbliche superficiali nel Comune di Buonconvento (SI), ai sensi dell’ 
art. 74 del d.p.g.r.t. n. 61/R/2016

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge del 07/08/1990, n. 241, “Nuove norme del procedimento amministrativo” e smi;

Visto il regio decreto del 11/12/1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni di legge sulle

acque e impianti elettrici”e smi;

Vista la l.r. del 03/03/2015, n. 22, “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7

aprile 2014 n. 56”;

Vista la l.r. del 28/12/2015, n. 80, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse

idriche e tutela della costa e degli abitati costieri”;

Vista la d.g.r.t. del 23/02/2016, n. 122, per il subentro nei procedimenti, ai sensi dell'art. 11 bis

comma 2 della L.R. 22/2015, in materia di difesa del suolo;

Visto il d.p.g.r.t. del 21/04/2015, n. 51/R/2015, “Regolamento di attuazione dell’articolo 11,

comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di

difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa e degli abitati costieri). Disciplina

degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e delle restituzioni di acqua

pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;

Visto  il  d.p.g.r.t.  del  16/08/2016,  n.  61/R/2016,  “Regolamento di  attuazione  dell'articolo  11,

commi 1 e 2, della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del

suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni

per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli

concessori  e  autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”, così come

modificato dalla  d.g.r.t.  n. 830 del 31/07/2017; ed in particolare l’art. 74 che disciplina il

trasferimento di utenza;

Vista la d.g.r.t. del 07/08/2017, n. 889, “Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni

delle Acque Pubbliche” ,

Vista la d.g.r.t. del 01/10/2018, n. 1068, “Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni   delle

Acque Pubbliche per l’annualità 2018” ,

Vista la d.g.r.t. del 02/11/2022, n. 1219, “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio

idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2

della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80, stabilendo il tasso di inflazione del 7,1%”;

Vista  la  d.g.r.t.  del  23/10/2023,  n.  1208,  “Aggiornamento per l'annualità 2023 dei  canoni  di

concessione  per  l'uso  di  acqua  e  degli  indennizzi  tenendo  conto  di  quanto  previsto  dal

Documento di economia e finanza (NADEF) in merito al tasso di inflazione programmata (TIP)"

del 4,3%;

VISTA:

- l’istanza di voltura, della concessione di derivazione di acque pubbliche superficiali rilasciata

dalla  Provincia  di  Siena  con  decreto  dirigenziale  n.  33 del  08/01/2014,  successivamente

modificato e rettificato con Decreto n. 498 del 18/01/2018, acquisita tramite applicativo SIDIT-

Front End, al prot. reg.le n. 335519 del 13/06/2024, presentata dal soggetto subentrante ditta ISU

HYDRO s.r.l.  (  p.iva   01597600525) con cui  è  richiesto  il  cambio  di  titolarità,  con  atto  di

cessione di ramo azienda ;
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- la  documentazione  integrativa  alla  suddetta  istanza,  acquisita  in  atti  reg.li  n.  0449407 del

12/08/2024,  in  risposta  alla  richiesta  del  settore,  inviata  con  nota  prot.  n.  0424483  del

30/07/2024; 

RICHIAMATO  il  decreto  dirigenziale  della  Provincia  di  Siena  n.  33 del  08/01/2014,  con

allegato disciplinare  repertorio n. 27 10/02/2014, contenente obblighi e condizioni del rapporto

concessorio,  e  successivo decreto  dirigenziale  della  Regione Toscana  n.  498 del  18/01/2018

intestato al soggetto cedente ditta HYDRO 1 s.r.l. ( p.iva 01604870533), con il quale la  Regione

Toscana ha sostituito per errata corrige dei punti del disciplinare di concessione  confermando

tutti  gli  articoli  del  suindicato disciplinare  di  concessione  relativo alla  derivazione di acque

pubbliche superficiali ad uso idroelettrico derivazione di acqua dal Torrente Arbia in Loc. Ponte

d'Arbia nel Comune di Buonconvento (SI) , su terreno contraddistinto al N.C.T. di detto Comune

al foglio 10, particella n. 1 (coordinate G.Boaga EST 1700506,29, G.Boaga NORD 4782184,23),

con scadenza il 09/02/2034;

PRESO ATTO che, come da attestazioni agli atti del Settore, il richiedente ha corrisposto i 

seguenti pagamenti:

- in data 13/06/2024, con pagoPA Id Debito: MBC0002203, marca da bollo digitale per istanza 

di € 16,00;

- in data 13/06/2024, con pagoPA Id Debito: ISA0000737, oneri istruttori di € 75,00;

-in data 23/08/2024, con bonifico su IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018, importo 

cauzione (pari a una annualità del canone rivalutato) di € 2.259,80;

- in data 09/08/2024, con mod. F24 protocollo telematico n. B0707514200090824 0000108, 

marca da bollo di € 16,00  per l’emissione del presente atto;

VERIFICATO che, il cedente ha  corrisposto, entro i termini, i canoni  annuali pregressi

richiesti con i seguenti avvisi AC18211212 - AC19211212- AC20211212 – AC21211212 –

AC22211212 – AC 23211212, come da attestazione agli atti del Settore;

DATO ATTO che, per gli anni successivi al 2023 i canoni saranno richiesti al subentrante con le 

modalità previste dalla Regione Toscana;

PRESO ATTO che, come da attestazioni agli atti del Settore, il richiedente ha reso dichiarazione

sostitutiva  di  autocertificazione,  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  d.p.r. 28/12/2000,  n.  445,

attestante:

- di voler subentrare in tutti gli obblighi e diritti assunti in sede di rilascio della concessione e

relativi allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa di cui ha richiesto la

voltura;

- che  le  opere  e  le  aree  oggetto  della  concessione  da  volturare  non  sono  state  oggetto  di

modificazioni  nello  stato  di  fatto  rispetto  a  quanto  prescritto  dal  citato  disciplinare  e  dalla

relativa concessione e sono accettate e prese in consegna nello stato di fatto e di diritto oggetto

della concessione stessa;

PRESO ATTO che i costi indicati da computo metrico e progetto di demolizione e ripristino dei

luoghi  trasmesso  in  data  12/08/2024  agli  atti  regionali  prot.  n.  0449407  non  superano  €

10.000,00 ( diecimila/00) e pertanto ai sensi dell’ art 62 comma 1 (Garanzie per la di rimozione

delle opere e ripristino dei luoghi) il concessionario non è tenuto ad attivare una Garanzia in

forma  di  fideiussione  a  favore  della  Regione  Toscana,  restando  tuttavia  l’obbligo  del

concessionario  ad  eseguire  a proprie spese gli interventi   di   rimozione   delle   opere,   di

ripristino   dei   luoghi   nonché delle  misure  di  recupero  e  reinserimento  ambientale, ai sensi

dell’art. 78 del dpgr 61/R/2016, alla cessazione  dell'utenza  da  qualsiasi  causa  determinata;

CONSIDERATO che, a seguito dell’esperita istruttoria non sono stati ravvisati motivi

ostativi all’accoglimento dell’istanza di voltura del richiedente subentrante;
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RITENUTO pertanto, di dover provvedere in ordine alla suddetta istanza a volturare a carico del

richiedente la concessione di derivazione di acque pubbliche superficiali sopra richiamata;

DATO ATTO  di  confermare  a  carico  del  richiedente,  gli  obblighi,  condizioni,  prescrizioni,

disposizioni  e  scadenze,  di  cui  al  decreto  dirigenziale  della  Provincia  di  Siena  n.  33 del

08/01/2014,  e  disciplinare  con  repertorio  n.  27  10/02/2014,  successivamente  modificato  e

rettificato  con  Decreto  n.  498  del  18/01/2018,  come  dichiarato  anche  dalla  ditta  in  data

12/08/2024  prot. n. 449407;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente della Direzione Difesa del

Suolo e Protezione Civile dell’Ufficio del Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di riconoscere, a tutti gli effetti di legge, alla ditta ISU HYDRO s.r.l. ( p.iva  01597600525),

la variazione di titolarità della concessione di acque pubbliche superficiali ad uso idroelettrico

derivazione di acqua dal Torrente Arbia in Loc. Ponte d'Arbia nel Comune di Buonconvento (SI)

,  su terreno contraddistinto al N.C.T. di detto Comune al foglio  10, particella n. 1 (coordinate

G.Boaga  EST  1700506,29,  G.Boaga  NORD  4782184,23),  per  un  quantitativo  annuo  di

61.772.976 (sessantunomilasettecentosettaduenovecentosettantasei)  metri  cubi  e  una  portata

massima di acqua in concessione fissata in misura non superiore a 3500(tremilacinquecento) litri

al secondo,  con  un salto idraulico utile circa 4,60  mt. , per la produzione di potenza  media

nominale di Kw 65.

2. di confermare la scadenza della concessione già fissata in  anni  20 (venti)  decorrenti  dal

10/02/2014 salvo casi di rinuncia , decadenza o revoca, come indicato nel disciplinare repertorio n.

27 del 10/02/2014.

3. di stabilire che, ai sensi del regio decreto n. 1775/1933 e smi, il soggetto richiedente subentra

in ogni obbligo e responsabilità nell’utenza di prelievo di acque pubbliche superficiali oggetto

del presente atto, come esplicitato in premessa;

4. di  stabilire  che  i  canoni  dall’anno  2024  saranno  richiesti  al  subentrante  con  le  modalità

previste dalla Regione Toscana;

5. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022681

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 549 del 01-08-2024

Numero adozione: 20231 - Data adozione: 06/09/2024

Oggetto: Pratica SIDIT 2280/2024. T.U. 11/12/1933 n. 1775 – Concessione di derivazione di acqua da 
sorgente  Loc. Podere Giovannello nel Comune di Roccastrada, per uso agricolo.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
VISTI:

• il R.D. 11.12.1933, n. 1775;
• la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata dalla legge n. 69 del 2009

e s.m.i.;
• la Legge 29 dicembre 2021, n°233;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del piano di tutela delle

acque”;
• il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;
• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al D.P.G.R. 16/08/2016 n.

61/R/2016 e il successivo D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifiche ai Regolamenti 60/R/2016, 61/R/2016 e 51/
R/2015;

• la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri”;

• la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni amministrative regionali in
materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. 22/2015”;

• la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2 della L.R. 22/2015 in
materia di difesa del suolo;

• la Delibera n 1068 del 01/10/2018 “ Determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018”;
• la L.R. n. 48 del 28/12/2023 "Legge di stabilità per l'anno 2024";

VISTA l’istanza presentata al  protocollo della Regione Toscana in  data 29/02/2024 n. 143499 dal richiedente (come
identificato nell’allegato disciplinare, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto)  con la quale veniva
chiesto la concessione da una sorgente per la derivazione di acqua pubblica per uso agricolo nel Comune di Roccastrada
(GR) - Pratica SIDIT  2280/2024.

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione di derivazione di
acqua pubblica, firmato dai richiedenti in data 26/08/2024, allegato al presente atto sotto la lettera A e che ne fa parte
integrante e sostanziale.

CONSIDERATO CHE:

• l’emungimento  interessa  una  sorgente in  Loc.  Podere  Giovannello  individuato  catastalmente  nel  Comune  di
Roccastrada (GR), al Foglio n.153 particella n.252;

• il volume annuale è di 1.215 (milleduecentoquindici) metri cubi;
• la portata di acqua massima richiesta è di 0,60 litri al secondo e che la portata media di concessione è pari a 0,04 litri

al secondo;
• a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali corrispondono a quanto riportato

negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;

ACCERTATA la regolarità  tecnica  attestante  la  correttezza  dell’azione  amministrativa  del  presente  atto  che  con  la
sottoscrizione dello stesso viene attestata;

RICHIAMATA la nota del Direttore del n. 0318318 del 05/06/2024 della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
con la quale vengono forniti ai settori dei  Geni Civili regionali indirizzi operativi  in merito alle previsioni di cui  al
comma 6 dell’art. 16 del D.L. 152/2021, convertito con L. 233/2021. 

PRESO ATTO che nella nota sopra citata la Direzione comunica che verrà fatto interpello al Ministero competente per la
corretta  interpretazione  del  comma  6  dell’art.  16  del  D.L.  152/2021  e  che,  nelle  more  dell’ottenimento  di  tale
interpretazione ministeriale, gli indirizzi operativi si rendono necessari al fine di dare risposta alle numerose richieste
provenienti dal territorio per far fronte alle colture irrigue già impiantate. 

DATO ATTO che, come previsto negli indirizzi operativi sopra citati, sono stati acquisiti i nulla osta, pareri tecnici e
contributi necessari per la definizione dell’istruttoria preordinata al rilascio della presente concessione ai sensi dell’art. 49
del Reg. 61/R/2016 nonché il parere dell’Autorità di Bacino distrettuale previsto dall’art. 7, comma 2 del R.D. 1775/1933
in ordine alla compatibilità dell’utilizzazione con le previsioni del piano di tutela. 

CONSIDERATO che tutti i soggetti interpellati si sono espressi in modo tale da consentire la conclusione favorevole
dell’iter istruttorio;
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VISTI in particolare i pareri favorevoli espressi da:

    • Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale
   
RITENUTO comunque di dover garantire la tutela dei corpi idrici che si trovino in stato inferiore a buono mediante
l’espressa previsione di sospensione/revoca in qualsiasi momento del prelievo se ciò si renderà necessario per tutelare il
regime dei corsi d’acqua (in particolare il  minimo deflusso vitale),  o a seguito dell’espressione sull’applicabilità del
comma 6 dell’art. 16 del D.L. 152/2021.

DATO ATTO:

• che l’imposta di bollo è stata assolta ai sensi del DPR 642/72;
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi  volti a determinare un provvedimento di

diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;
• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990, n. 241,

introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190; 
• che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., è il Dirigente del Settore Genio Civile

Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare al richiedente (come identificato nel disciplinare, allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente atto), entro i limiti di disponibilità dell’acqua, la Concessione Demaniale Idrica per la derivazione di
acque pubbliche sotterranee mediante una sorgente nel Comune di Roccastrada (GR), in Loc. Podere Giovannello, su
terreno contraddistinto al N.T.C al Foglio n.153 particella n.252, ad uso agricolo senza restituzione del quantitativo
utilizzato, Pratica SIDIT  2280/2024;

2. di concedere il prelievo per una portata massima di  0,60 (zero virgola sessanta) litri al secondo, una portata media
annua di 0,04  (zero virgola zeroquattro) litri al secondo per un volume massimo di 1.215 (milleduecentoquindici)
metri cubi/anno per un periodo di utilizzo dell’acqua compreso dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;

3. di stabilire la durata della concessione in anni 10 (dieci) successivi e continui a decorrere dalla data del presente
Provvedimento di concessione;

4. di dare atto che la concessione è subordinata alla corresponsione di canone annuale e dell’addizionale regionale;

5. di  dare  atto  che  l’esercizio  della  derivazione  di  acque  pubbliche  sarà  conforme  al  contenuto  degli  elaborati
progettuali presentati a corredo dell’istanza e avverrà secondo le prescrizioni contenute nel disciplinare allegato al
presente atto sotto la lettera A e che ne fa parte integrante e sostanziale, redatto in conformità allo schema approvato
con Delibera G.R. n. 194 del 16/03/2016 e sottoscritto dal richiedente;

6. di riservarsi la facoltà di modificare sospendere o revocare la presente concessione in qualunque momento, senza che
possano avanzarsi  pretese di  alcun tipo, se ciò si renderà necessario per tutelare il  regime dei corsi  d'acqua (in
particolare il minimo deflusso vitale), o a seguito dell’espressione sull’applicabilità del comma 6 dell’art. 16 del D.L.
152/2021

7. di trasmettere il presente atto alla ditta richiedente e all’Autorità di Distretto, così come previsto dalle Linee guida di
cui alla nota della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile n. 0318318 del 05/06/2024

8. di dare atto che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza dell’attingimento,
inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante l’esercizio della derivazione,
alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del concessionario;

9. di trasmettere il presente atto al richiedente;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
e479013951a482558953c946103f8d6cfd431ed94920be3aa58b62562430d48c

DISCIPLINARE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022610

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20236 - Data adozione: 07/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/20216. Concessione per posa di una tubazione di 
linea MT interrata in attraversamento in subalveo mediante TOC al corso d'acqua BV20275, in via dei 
Fiori, nel Comune di Pescia (PT). Pratica 4523varA (pratica SIDIT n. 5508/2024).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 25/2024, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la  L.R.  2/1971,  art.  1,  nel  quale  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281  è  
commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTO  il  Decreto  Dirigenziale  n.  21047  del  03-10-2023, avente  a  oggetto:  “R.D.  523/1904,  L.R. 
80/2015  e  D.P.G.R.  60/R/2016.  Concessione  per  posa  di  una  tubazione  della  MT  interrata  in  
attraversamento in subalveo mediante TOC al fiume Pescia di Collodi, località Macchie di San Piero,  
e relativo parallelismo lungo la Strada Provinciale Mammianese, nel Comune di Pescia (PT). Pratica  
4523B (pratica SIDIT n. 7729/2023).”;

VISTO  il  Decreto  Dirigenziale  n.  21088  del  03-10-2023,  avente  a  oggetto:  “R.D.  523/1904,  L.R. 
80/2015  e  D.P.G.R.  60/R/2016.  Concessione  per  posa  di  una  tubazione  della  MT  interrata  in  
attraversamento  in  subalveo  mediante  TOC al  corso  d'acqua  BV20278,  con  relativo  parallelismo e  
buca di lancio, lungo via di Montecarlo, nel Comune di Pescia (PT). Pratica 4523C (pratica SIDIT n.  
7730/2023).”;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta 
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000  
con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2 a firma del procuratore, avente ad oggetto: “Attraversamenti  
subalveo e parallelismi per nuovo tratto line MT interrata", relativa alla posa di una linea elettrica MT  
con due tubazioni con un attraversamento in subalveo al corso d’a cqua BV20275 e staffato su paramento 
sul corso d’acqua BV20273 lungo via dei Fiori, nel Comune di Pescia (PT), acquisita agli atti con prot.  
334278 del  13/06/2024,  con  la  quale  si  trasmette  in  allegato  la  documentazione  costituita  dai  seguenti  
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elaborati a firma del tecnico incaricato, i cui dati identificativi sono indicati nell’allegato A del presente  
atto:

• relazione  tecnico-descrittiva  con  corografia,  CTR,  estratto  catastale,  sezione  degli  
attraversamenti,  sezione  di  scavo  in  sede  stradale  e  descrizione  degli  elementi  
dell’elettrodotto;

• dichiarazione  del  tecnico  della  compatibilità  idraulica  degli  interventi  ai  sensi  dell’art.  3,  
comma 5, lettere a), b), c), d), e) della L.R. 41/2018;

• planimetria  delle  opere  con  indicazione  della  fascia  di  larghezza  di  4  e  10  metri  dai  corsi  
d’acqua;

VISTO il versamento di Euro 100,00 di oneri istruttori tramite bonifico del 12/06/2024 e il pagamento  
dell'imposta  di  bollo  da  Euro  16,00  mediante  modello  F24  del  26/09/2024  per  la  presentazione 
dell’istanza e che il richiedente ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e ca -
sellario giudiziale;

DATO ATTO che il  Responsabile del  Procedimento,  il  cui  nominativo è indicato nell’allegato A al  
presente atto, è stato nominato con Ordine di Servizio n. 84 del 27/02/2024 e che l’istruttoria della  
pratica è stata effettuata dai tecnici istruttori i cui nominativi sono indicati nell’allegato A al presente  
atto;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato  il  numero  di  pratica  4523varA  (pratica  SIDIT  n.  5508/2024,  procedimento  SIDIT  n.  
7648/2024);

VISTO  il  pagamento  dell'imposta  di  bollo  da  Euro  16,00  mediante  modello  F24  del  26/09/2024,  
dovuta per il presente atto;

DATO ATTO che:

- il progetto complessivo riguarda la posa di una linea MT interrata con due tubi, lungo via dei Fiori

(SP 50), nel Comune di Pescia (PT);

- la posa avverrà mediante trivellazione orizzontale controllata (TOC) nella parte a Nord, con attraver -
samento in subalveo del corso d’acqua BV20275, e con scavo in trincea nel tratto intermedio, con at -
traversamento in subalveo del corso d’acqua BV20273, per poi proseguire con TOC verso sud, fino a  
ricongiungersi con la linea elettrica MT interrata autorizzata con i Decreti Dirigenziali 21047 e 21088  
del 03/10/2023;

- sulla sommità dello scavo sarà posato il nastro monitore;

- le buche di lancio saranno alla distanza di almeno 10 metri dal ciglio di sponda;

- l’attraversamento in subalveo sarà a una profondità di almeno 2 metri dal fondo alveo;

- con il presente atto si autorizza la posa di uno dei due tubi in attraversamento in subalveo al corso  
d’acqua BV20275;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano i corsi d'acqua senza nome indicati  
con i codici BV20273 e BV20275, appartenenti al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012  
aggiornato con D.C.R.T. 25/2024;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale nei pressi delle  
particelle n. 672 e 674 del foglio di mappa n. 94 del Comune di Pescia (PT);

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegn azione diretta in quanto le 
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:
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- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- tutti i lavori oggetto della presente autorizzazione, dovranno comunque essere realizzati alla maggior  
distanza possibile dal ciglio di sponda ed eseguiti in modo tale da non comprometterne la stabilità,  
eseguendo  gli  scavi  per  tratti  di  ridotta  lunghezza  e  mantenendoli  aperti  per  il  più  breve  tempo  
possibile;

-  eseguita  la  posa  in  opera  dei  cavi,  si  dovrà  provvedere  al  tempestivo  ripristino  dell’intera  area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti ricadenti nella fascia di rispetto idraulica del  
corso d'acqua, del quale dovrà essere ricostituita la continuità e l’integrità;

- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli,  verificando costantemente le previsioni sul sito  
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni  
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  fare  la  massima  attenzione  per  non  compromettere  e  
salvaguardare tutti i manufatti già esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà  
effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso  e  nel  caso  di  accidentale  caduta  di  materiali  in  alveo,  questi  andranno  tempestivamente  
rimossi;

-  tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  ingombrare  il  meno  
possibile  l’alveo  del  corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e  
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie  affinché  non  sia  determinato  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per  
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  la  presenza  dei  conduttori  dovrà  essere segnalata  da  nastro  monitore  di  plastica,  situato  sulla 
sommità dello scavo;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;

-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da 
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;
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- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di  
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica del funzionario istruttore, indicata nell’allegato A, specificando il 
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;
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- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;
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Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 268,80 (pari ad un  
canone per n. 1 attraversamento interrato con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi  dell’art.  28 del  D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.  1555 del 2 7/12/2022, la concessione è 
soggetta al pagamento di un canone annuo pari a Euro 268,80, corrispondente a Euro 336,00 (uso 11  
attraversamento interrati o staffati a manufatti esistenti all. A D.G.R. 1555/22) per n. 1 attraversamento 
interrato, con la detrazione del 20%. Il primo canone annuo, pari a Euro 134,40 per i 6/12 del canone 
annuo, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2024 .

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.
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2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha  costituito  deposito  cauzionale  per  il  nuovo  attraversamento  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  
della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, per l’importo di Euro 268,80 pari ad un canone per n. 1  
attraversamento interrato, con bonifico id 0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 
Numero ITEM : 0001 del 29/08/2024; 

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 134,40, relativamente all’annualità 2024,  pari 
a  6/12  del  canone  annuo  per  n.  1  attraversamento  interrato,  con  bonifico  id 
0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 Numero ITEM : 0005 del 29/08/2024;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2023, pari al 50% del canone 2024 per n. 1  
attraversamento  interrato,  di  importo  di  Euro  67,20  con  bonifico 
0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 Numero ITEM : 0009 del 29/08/2024;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare ad e-distribuzione S.p.a., c.f. e partita IVA n. 05779711000, con sede legale in Roma,  
Via Ombrone, 2, la concessione per posa di una tubazione di linea MT interrata in attraversamento in  
subalveo mediante TOC al corso d'acqua BV20275, in via dei Fiori, nel Comune di Pescia (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di dare atto che l'allegato “A” contenente i  dati  identificativi del Responsabile del Procedimento, del 
funzionario istruttore e del tecnico incaricato, è parte integrante del presente decreto;

6. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;
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7.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
83a4add4537938d5f46535bc0b89c821078d039f34d07f43519ed343a761a4f3

dati identificativi

84 mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227



Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Leandro RADICCHI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022585

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 631 del 27-08-2024

Numero adozione: 20262 - Data adozione: 09/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015, L.R.50/2021. Pratica idraulica n. 4690, pratica SIDIT 
n.2927/2024, procedimento n.4801/2024. Concessione di porzioni di aree, appartenenti al Demanio 
idrico dello Stato, occupate da due scarichi di acque reflue urbane, con recapito nel corso d’acqua TN 
5477 e nel TN 8531 e autorizzazione idraulica per uno scarico di acque reflue urbane ricadente nella 
fascia di rispetto del corso d’acqua TN 6431, nel comune di Bagnone (MS).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il  R.D.  523/1904 “Testo unico delle  disposizioni  di  legge intorno alle  opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 2/1971 "Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della legge
16/05/1970 n. 281 con cui è istituita l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso
dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati  nell'ambito  territoriale  della
Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed
agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  Consorzi  di  Bonifica.  Modifiche  alla  L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA  la D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell'art. 9 comma 4) della L.R. 22/2015”; 

RICHIAMATO il Decreto della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 463/2016 “Approvazione
degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa, di
competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

VISTO il Regolamento emanato con D.P.G.R. 60/R/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del
demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, e successiva modifica con regolamento emanato
con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 50/2021 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del demanio idrico da
parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla L.R. n. 77/2016”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi
della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;  

RICHIAMATA la D.C.R.T.  25/2024 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge
regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n.
55”;

VISTA  l’istanza  presentata  da  GAIA  S.p.A.,  di  seguito  denominata  “concessionario”,  C.F./P.IVA
01966240465, con sede legale in via G. Donizetti n. 16 a Pietrasanta (LU), acquisita agli atti di questo
Settore con  prot. n.  390302 il 10/07/2024, alla quale sono stati allegati i seguenti elaborati, firmati dal
tecnico incaricato, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lucca al n. A2144:

relazione  tecnica,  corografia,  catastale,  estratto  del  reticolo  idrografico,  sezioni  e  documentazione
fotografica; 

RISCONTRATO che GAIA S.p.A. ha versato i seguenti importi:

- € 75,00 di oneri istruttori, con bonifico intestato a Regione Toscana del 07/08/2024 
-  € 16,00 di imposta di bollo per l’istanza, assolta in maniera virtuale con autorizzazione n. 18493 del
01/04/2005 tramite pagamento all’Agenzia delle Entrate,
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- € 16,00 di imposta di bollo per il rilascio del presente atto, assolta in maniera virtuale con autorizzazione
n. 18493 del 01/04/2005 tramite pagamento all’Agenzia delle Entrate;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è stato nominato con Ordine di servizio n. 23 del
25/11/2022;

PRESO ATTO che l’istanza è finalizzata al rilascio della concessione  di porzioni di aree, appartenenti al
Demanio idrico dello  Stato,  occupate da  due scarichi  di  acque reflue urbane,  con recapito nel  corso
d’acqua  TN 5477 e  nel  TN 8531 e  autorizzazione  idraulica  per  uno scarico  di  acque  reflue  urbane
ricadente nella fascia di rispetto del corso d’acqua TN 6431, nel comune di Bagnone (MS);

PRESO ATTO che i 3 scarichi hanno le seguenti caratteristiche:

Interferenza e Tipologia Reticolo  e  Catastale Descrizione Interferenza con il
Corso d’acqua/diametro

Scarico acque reflue urbane IN 
FASCIA DI RISPETTO - rif. 
interno GAIA n. 80 SCARICO 
MOCHIGNANO DI SOTTO 1

Reticolo:   ■  Sì    No
Catastale:    Sì  ■ No
Fg.  54 nei pressi  mapp. 447

Scarico in PVC Ø 200 in fascia di
rispetto  sx  del  corso  d’acqua  TN
6431

Uso: 6.4.  Scarico acque reflue 
urbane - rif. interno GAIA n. 101 
TRESCHIETTO PALESTRO

Reticolo:   ■  Sì   No
Catastale: ■  Sì   No
Fg.  32 nei pressi  mapp. 874

Scarico  in  PVC  Ø  250  nella
confluenza alveo corso d’acqua TN
5477  (Canale  del  Bugolino  nel
catastale)  

Uso: 6.4.  Scarico acque reflue 
urbane - rif. interno GAIA n. 106 
SCARICO GABBIANA 
CIMITERO

Reticolo:   ■  Sì    No
Catastale:   Sì  ■ No
Fg.  81 nei pressi  mapp. 624

Scarico  in  PVC  Ø  200  in  sx
idraulica alveo del  TN 8531

CONSIDERATO che i suddetti scarichi rientrano tra quelli di cui all’allegato A tipologia C della L.R.
50/2021 che individua gli scarichi esistenti privi del titolo di concessione per l’occupazione del demanio
idrico;

PRESO ATTO della dichiarazione idraulica delle opere realizzate, ai sensi dell’art.3, c.3 del D.P.g.R.
42/R/2018;

DATO ATTO che si può procedere ad assegnazione diretta delle porzioni delle aree demaniali occupate
dagli scarichi denominati  TRESCHIETTO PALESTRO e  SCARICO GABBIANA CIMITERO, senza
procedura in concorrenza, ai sensi dell’art. 13 comma 1, lettera c), del D.P.G.R. 60/R/2016 e s.m.i;  

RICORDATO che,  ai  sensi  dell'art.  24 comma 6 del  D.P.G.R.  60/R/2016,  la  concessione  può essere
rilasciata senza il disciplinare, considerato che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra questa Amministrazione (Concedente) e il Concessionario;

DATO ATTO che la documentazione che descrive le caratteristiche più significative delle opere,  con
evidenziate  le  porzioni  di  aree demaniali impegnate  e  la  sussistenza  dei  presupposti di  legge  per
l’occupazione  delle stesse, è quella agli atti del procedimento,  allegata all’istanza (pratica idraulica n.
4690, pratica SIDIT n.2927/2024, procedimento n.4801/2024);

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19, a partire dalla data del 01.01.2022,
come stabilito  dall’art.4,  comma 8  della  L.R.  50/2021,  la  durata  della  concessione  che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  D.P.G.R.  60/R/2016 e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della
concessione;
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DATO  ATTO  che  la  richiesta  inoltrata  presenta  i  requisiti  per  il  rilascio  della  concessione  e
dell’autorizzazione idraulica che sono condizionate al  rispetto delle prescrizioni di  seguito riportate e
delle disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di
riferimento:

-dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od altro da
tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione dei corsi d’acqua; 

il Concessionario è obbligato:

-ad assumere la custodia delle porzioni di aree demaniali in concessione, oltreché delle opere realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

-a prevedere, ove non siano state eseguite, la riduzione delle tubazioni di scarico a raso delle  sponde e la
protezione delle sponde stesse, al fine di evitare fenomeni di erosione;

-a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  dei  corsi  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene
e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

-a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione delle porzioni di aree e impartire l’ordine di
effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire
il buon regime delle acque; 

-a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia
delle porzioni di aree in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

-a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

-a non mutare la destinazione delle porzioni di aree in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e
di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

-a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, le porzioni di aree oggetto di concessione; 

-a ripristinare, a proprie spese, i luoghi, alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, di
durata e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al
Demanio, senza oneri per l’ Amministrazione; 

-ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi,
che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del
corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire; 

-a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed al corso d’acqua
in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite
dalla competente autorità idraulica; 

-all’ osservanza delle disposizioni della L.R. n. 80/2015, del D.P.G.R. 60/R/2016, sulle opere idrauliche,
nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, quali quelle concernenti
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la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della
pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale delle porzioni
di aree;
c)  opere  difforme  da  quanto  asseverato;  prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la
Concedente comunicherà un termine non inferiore a  30 giorni  entro il  quale  il  Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

-al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute; 
-fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto
all’obbligo di rilascio delle porzioni di aree e al ripristino dei luoghi; 
-nel caso di mancato rilascio è eseguito il ripristino dello stato dei luoghi a carico del Concessionario;
per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  Decreto  di  Concessione  si  applicano  le  vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

STABILITO che:
-con il presente decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli interventi
manutentivi  ordinari  che  si  rendessero  necessari  al  corretto  esercizio  del  bene  concesso,  nel  rispetto
comunque delle normative vigenti al momento; 

-il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data  d’inizio  dei
predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, documentazione
tecnica esplicativa; 

DATO ATTO che Gaia S.p.A. dovrà corrispondere annualmente alla Regione Toscana, per l’occupazione
delle suddette porzioni di  aree,  € 448,00, importo ridotto del 20%, ai  sensi  dell'art.  29 comma 5 del
D.P.G.R.  60/R/2016 che verrà aggiornato ̀ogni dodici  mesi mediante applicazione degli  indici  ISTAT
relativi alla variazione del costo della vita; 

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 2/1971 che istituisce l'Imposta Regionale sulle concessioni statali
per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  Demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, commisurandola al 50% del canone di concessione;

PRESO ATTO che la società richiedente ha provveduto in data 07/08/2024 al versamento, a favore della
Regione Toscana, dei seguenti importi chiesti con nota del 24/07/2024 (prot. 0414795):

€ 1.359,05 quale canone per gli anni 2023, 2023, 2024
€ 679,53 quale imposta regionale per gli anni 2022, 2023, al 2024;

RISCONTRATO che in data 07/08/2024 GAIA S.p.a. ha versato € 448,00 di deposito cauzionale, ai sensi
dell’art. 31 del D.P.G.R. 60/R/2016, a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso
delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura,
nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del
Direttore n. 463 del 12/02/2016;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità Giudiziaria competente;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1-di rilasciare a GAIA. S.p.A., C. F./P.IVA 01966240465, con sede legale a Pietrasanta (LU), in via G.
Donizetti n. 16, la concessione di  porzioni di aree, appartenenti al Demanio idrico dello Stato, occupate
dagli scarichi di acque reflue urbane denominati TRESCHIETTO PALESTRO e SCARICO GABBIANA
CIMITERO, con recapito nei corsi d’acqua TN 5477 e nel TN 8531 e l autorizzazione idraulica per lo
scarico di acque reflue urbane denominato  SCARICO MOCHIGNANO DI SOTTO 1, ricadente nella
fascia di rispetto del corso d’acqua TN 6431, nel comune di Bagnone (MS);

2-che la suddetta concessione  ha la durata di anni 19, a decorrere dalla data del 01.01.2022, verso il
pagamento  del  canone  demaniale  annuale  di  € 448,00,  importo  che  verrà  aggiornato/modificato,  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana;

3-che  la  concessione  e  l’autorizzazione  idraulica  sono condizionate  al  rispetto  delle  prescrizioni  in
narrativa riportate e delle disposizioni  disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla normativa
nazionale e regionale di riferimento;

4-che la concessione, di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del
buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa salvi e impregiudicati i
diritti di terzi; la società destinataria è tenuta a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso
previsti dalle leggi vigenti;

5-di notificare il presente atto alla società richiedente, tramite pec;

6-che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente, nei termini di legge.

                           IL DIRIGENTE            
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022738

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20295 - Data adozione: 09/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 5134/2024. Procedimento 
di rilascio di concessione temporanea ad uso cantieristico per l’utilizzo di aree del demanio idrico con 
contestuale autorizzazione idraulica, per la manutenzione straordinaria dei locali ad uso ripostiglio 
dell’hotel Villa Margherita  da realizzarsi in  parallelo in sinistra idraulica al Fosso della Madonnina TC 
1537, loc. Quercianella nel Comune di Livorno (LI) Richiedente:  Villa Margherita S.r.l..

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli artt. 93,95, 97 e 98  del R.D. 523/1904 “Testo unico delle  disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. n. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi 
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. n. 41/2018 del 24/07/2018 “Disposizioni  in materia di rischio di alluvioni e di tutela 
dei corsi d’acqua in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio  2010 n. 49 ( Attuazione  della 
direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche 
alla  L.R.80/2015 e alla L.R. 65/2014”;

VISTA la L.R. n. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. n. 80/2015  “Norme  in  materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tu-
tela della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R. n. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla L.R. n.91/1998. Abrogazione della  L.R. n.34/1994”;

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. n. 79/2012, nel loro ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTA la D.G.R.T.  n. 103 del 06/12/2022 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui 
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvata con deliberazione del Consiglio regionale 
28 luglio 2021, n. 81”; 

VISTA la  D.G.R.T n.1315  del  28/10/2019  “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis  L.R. n. 80/2015-
art.22 comma 2 lettera b)  L.R. n.79/2012. sostituzione D.G.R.T. n. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di 
decreto  per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO il   D.P.G.R.  n.  60/R   del  12/08/2016   avente  ad  oggetto  “Regolamento  in  attuazione 
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, 
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) e ss.mm.ii. recante disciplina 
del rilascio delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei 
canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTO il D.P.G.R. n.45/R 8 agosto 2017  “ Modifiche al Regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTO il D.P.G.R. n. 9/R 19 febbraio 2020 “ Modifiche al Regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTA la L.R. n.57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio 
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. n. 77/2016”;

VISTA la  D.G.R.T. n.888 del   07/08/2017 “ Determinazione dei canoni per l’uso del  demanio 
idrico” con cui è stato modificato il termine di cui alla D.G.R.T. n. 35 del 24/01/2017  per effettuare 
il  pagamento  dei  canoni  delle  concessioni  in  corso  di  validità,  sono  state  apportate  alcune 
modifiche alla D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016 e sono stati ridotti gli importi dei canoni di alcune 
tipologie di occupazione fissati con D.G.R.T.  n. 1138 del 15/11/2016;

VISTA la D.G.R.T. n.1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l’occupazio-
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ne del demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017”;

VISTA la D.G.R.T. n.1035 del 05/08/2019  con cui  si è  stabilito di confermare, per l’annualità 
2019, la determinazione dei canoni  così come previsti  per l’annualità 2018, negli importi di cui  
all’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017 ed i contenuti di cui alla D.G.R.T. 1414/2018;

VISTA la D.G.R.T n.229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni del 
demanio idrico” in cui, al punto 7, si è stabilito di confermare per l’anno 2020  la determinazione 
dei canoni e i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;

VISTA la L.R. n. 74 del 27 dicembre 2018 “Legge di stabilità per l’anno 2019”;

VISTA la L.R. n. 65/2019  “Interventi normativi relativi alla seconda variazione al bilancio di pre-
visione 2019-2021”;

VISTA la D.G.R.T n. 1219 del  02/11/2022  “Aggiornamento  dei canoni  e  degli indennizzi  del 
demanio al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 2 della 
L.R. n. 80 del 28/12/2015”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della L.R n. 80/2015 e del D.P.G.R n. 60/R/2016” ed il relativo allegato A che stabilisce i 
canoni di concessione da applicare alle aree del  demanio  idrico a partire dall’annualità 2023, in 
sostituzione dell'allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando, per quanto non diversamente 
disposto, il contenuto delle Delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTO il D.P.G.R.T. n. 42/R del 25/07/2018  “Regolamento  per  lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. 28 
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della 
costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

CONSIDERATO che la società Villa Margherita S.r.l., C.F./P. I. 01270910498,  con sede legale in 
Via Mario Puccini n. 44 , localita’ Quercianella nel Comune di Livorno (LI), ha presentato, tramite 
portale Sidit Front End,  Codice richiesta RS-4159, con integrazioni atte a renderla accoglibile con 
prot. n. 0397051 del 15/07/2024,  istanza  di concessione  breve  con contestuale rilascio di autoriz-
zazione idraulica,  presentata ai sensi dell’art.5, comma 4 del Regolamento,  per la manutenzione 
straordinaria dei locali ad uso ripostiglio dell’hotel Villa Margherita,  da realizzarsi in  parallelo, in 
sinistra idraulica, al Fosso della Madonnina TC 1537,  in località Quercianella, nel Comune di Li-
vorno (LI);

DATO ATTO che il progetto consiste nell’istallazione, nelle pertinenze del corso d’acqua e non in 
alveo, di un ponteggio provvisionale con rete antispolvero posto direttamente in aderenza al muro 
di recinzione della proprietà di Villa Margherita, per un’occupazione in proiezione di circa 0.90 m. 
Il ponteggio verrà installato  senza  modifiche  morfologiche  dello  stato  attuale  e  sara’ inoltre 
utilizzato in modo temporaneo l’accesso esclusivamente pedonale all’alveo, utilizzando pertanto 
porzione  del  demanio idrico  per  permettere  l’istallazione del  cantiere  stesso.  L’area interessata 
all’occupazione sarà di  circa 30 metri quadrati in proiezione;

PRESO  ATTO  che  l’intervento  sopra  descritto  si  rende  necessario  per  eseguire  lavori  di 
manutenzione straordinaria;

PRESO ATTO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del Demanio idrico 
dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento, il rilascio 
di  un unico  decreto di concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura di asse-
gnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al punto c 
del Regolamento sulle concessioni demaniali n. 60/R del 12/08/2016 e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che con nota prot. n. 0425161 del 30/07/2024 è stato avviato il procedimento dando 
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contestuale comunicazione  al soggetto richiedente dell’attivazione degli adempimenti di cui all’art. 
40 del Regolamento;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazione 
“Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo. Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO  che  è   competente ad emanare il provvedimento finale di questo procedimento il 
Dirigente del Genio Civile Valdarno Inferiore;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento,  il  
Settore competente ha valutato di poter procedere al rilascio della presente  concessione demaniale 
senza il disciplinare di concessione  dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essen-
ziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la  Regione Toscana, in qualità di Ammini-
strazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) ed il Concessionario;

DATO ATTO  che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla 
normativa nazionale e regionale di riferimento; 

RILEVATO che, valutata la documentazione tecnica presentata, ai fini della presente concessione e 
dell’autorizzazione idraulica,  rilevano i seguenti elaborati:
- dati-richiesta-RS-4159-2024-03-12-1806;
- relazione fotografica_Livello1;
- mappa 2000_Livello1;
- mappa 10000_Livello1;
- relazione tecnica_Livello1;
- visura camerale Villa Margherita;
- tavola_Livello1;
- sub 617-1_Livello1;

CONSIDERATO  che  in  corso  di  istruttoria  non  è  stata  ritenuta  sufficientemente  esaustiva  la 
documentazione  prodotta  dal  tecnico  incaricato  e  pertanto  ed  è  stato  necessario  richiedere 
documentazione integrativa con prot. n. 0262773 del 09/05/2024;

RILEVATO che, valutata la documentazione tecnica presentata ad integrazione con prot. n.0397051 
del  15/07/2024:
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_relazione FOTOGRAFICA integrativa;
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_relazione tecnica integrativa;
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_TAV1;
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_TAV2;
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_TAV3;
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_TAV4A;
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_TAV4B;
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_TAV5;
- DatiSegnatura_Prot.0397051_2024_TAV6;

CONSIDERATO  che  è  stata  accertata,  ai  sensi  dell’art. 3 del  D.P.G.R.T.   n.  42/R/2018, la 
compatibilità idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO il parere interno,  favorevole con prescrizioni, rilasciato da questo Ufficio in data 
06/08/2024 a seguito d’istruttoria tecnica; 

CONSIDERATO che:
- il progetto delle opere in argomento presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni 
riportate nel presente atto;
- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla 
normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere  osservate  tutte  le prescrizioni, 
generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;
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PRESCRIZIONI TECNICHE:
- durante l'esecuzione dei lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito o ostacolato il regolare deflusso 
delle  acque  né  essere mai  ridotta  l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai 
lavori;
- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzio-
ni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di  rischio 
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno 
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno  essere  rimosse  a  lavori ultimati e 
comunque prima del sopraggiungere delle piene;
- tutti i lavori  dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte secondo le normative, le specifiche e 
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;
- durante l’esecuzione dei lavori si dovrà ottemperare alle seguenti specifiche prescrizioni impartite 
dall’Ufficio  all’esito della verifica di compatibilità idraulica delle opere e contenute nel rapporto 
istruttorio tecnico:

“-  è onere del Concessionario tenersi  costantemente informato sulle previsioni meteo e sugli 
eventuali stati d’allerta consultando il sito web del Centro Funzionale Regionale: www.cfr.tosca-
na.it;
- in caso di allerta meteo del Centro Funzionale Regionale per rischio idrogeologico-idraulico o 
temporali, che interessi almeno una delle zone di allerta in cui è suddiviso il bacino idrografico 
del Fosso della Madonnina o per rischio mareggiate, il Concessionario dovrà chiudere tempesti-
vamente  l’accesso  al  cantiere ed  interdire il transito a qualsiasi mezzo e persona, installando 
appositi manufatti (recinzioni, cancelli, cartellonistica, ecc.) finalizzati ad impedire il passaggio 
nell’area di cantiere, rimanendo unico responsabile inerente per la sicurezza di persone e mezzi. 
L’alveo dovrà essere sgomberato dalle attrezzature e dagli eventuali materiali di risulta per tutta 
la durata dell’Avviso;
- le stesse procedure di cui sopra dovranno altresì  essere  seguite  in  condizioni meteorologiche 
avverse (pioggia, aumento del vento e/o mareggiate) ed in assenza di allerta meteo qualora si ve-
rifichi un livello idrico non compatibile per l’utilizzo in sicurezza dell’attraversamento;
- resta a carico del Concessionario l’onere della sicurezza per persone e mezzi svincolando que-
sta Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali pie-
ne del corso d’acqua e/o mareggiate;
- il Concessionario  dovrà assumere, per quanto di competenza e di concerto  con  il  Comune  di 
Livorno, tutte le azioni  necessarie previste dalle vigenti normative in materia di protezione civi-
le e sicurezza stradale;
- al termine della presente concessione il Concessionario è tenuto a liberare l’area e a ripristinare 
lo stato dei luoghi originario;
- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali  dovranno esse-
re allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovrà essere ripristinato lo stato 
dei luoghi;
- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla Con-
cedente e del Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa addetto alla vigilanza e alla manutenzione 
del corso d’acqua;
- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti 
in condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano 
l’area oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del  Centro  Fun-
zionale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;
- i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei 
corsi  d’acqua  e  per  la  protezione  e  conservazione  dell’ecosistema  toscano  approvate  con 
D.G.R.T. n. 1315 del 28/10/2019;
- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale can-
tiere e  da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio 
dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;
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- ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessa-
ti dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;
- la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti  
nel corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in 
solido con il soggetto esecutore;
- è vietato il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti”;

PRESCRIZIONI GENERALI: 

In merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:
- l’autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate 
in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati  
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;
- l'autorizzazione non può avere una durata superiore di un sette mesi dalla data del presente atto, 
non può essere rinnovata e puo’ essere rilasciata  allo  stesso  soggetto  una  sola volta nell’arco 
temporale dell’anno; 
- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una nuova valu-
tazione  delle  originarie circostanze di fatto,  la  Struttura  Regionale  può, con decreto motivato, 
revocare, sospendere o modificare anche parzialmente in qualunque momento l’atto autorizzatorio 
oggetto del presente provvedimento, per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;
- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, le singole auto-
rizzazioni decadono, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

- violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari o 
nel decreto di autorizzazione;
- esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

In merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio del bene 
concesso:
- con il presento Decreto Dirigenziale s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, 
tutti  gli interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio 
del bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;
- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio 
dei predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, docu-
mentazione tecnica esplicativa;

In merito al Decreto finale di Concessione:
- il Concessionario  dovrà comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio  di  Bonifica  5 
Toscana Costa di fine lavori entro 60 giorni, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza 
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni 
contenute nel presente atto;
- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO: 
Il Concessionario ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle attività,  
è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque denomi-
nati previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a:
- assumere, a propria cura e spese, la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere rea-
lizzate, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;
- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impar-
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tire  l’ordine di effettuare gli  interventi  eventualmente necessari,  ad insindacabile  giudizio della 
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;
- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle 
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata 
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;
- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché 
la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D.  1775/1933, 
tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dall’inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro 
senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo atto che tutte le 
opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il Concessio-
nario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi. Qualora il Concessionario esegua le predette opere 
senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Conce-
dente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarci-
mento degli eventuali danni;
- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area e/o bene oggetto di concessione;
- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e 
delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-SUBINGRESSO:
- la presente concessione ha una durata di  sette mesi a  decorrente dalla data del presente Decreto e 
non sarà rinnovabile, in virtù del combinato disposto dell’art. 25, c. 1 e dell’art. 13 c. 1 del Regola-
mento;
- la richiesta di subentro  è  presentata  congiuntamente  dal Concessionario  e  dall’interessato al 
subentro entro centottanta giorni dall’evento che ne è causa; resta fermo che gli obblighi del Con-
cessionario perdureranno fino a che non verrà emesso il provvedimento finale di conclusione del 
relativo procedimento di subentro; 

REVOCA:
- l’Amministrazione Concedente può, con provvedimento motivato, revocare, sospendere o modifi-
care, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano ragioni di di-
sciplina idraulica del corso d’acqua interessato o per sopravvenute o mutate esigenze di  di pubblica 
utilità o di interesse pubblico,stabilendo l’eventuale indennizzo o i criteri per il suo riconoscimento; 
sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti;
- con la revoca parziale della concessione si concede al Concessionario la possibilità di continuare 
il rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del mancato godimento 
della porzione di demanio idrico revocato;
- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è con-
testualmente assegnato un congruo termine per l’esecuzione dei lavori di rimozione dell’occupazio-
ne e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;
- il provvedimento di revoca interviene anche quando una domanda di concessione risulti incompa-
tibile con una concessione, precedentemente  rilasciata, per un’utilizzazione di minore rilevanza 
sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:
- l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’articolo 38 del Regola-
mento e dal presente decreto costituisce causa di revoca o decadenza, che si verifica in particolare 
nei casi di:

- violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari 
o nel presente decreto  di concessione;
- mancato pagamento, totale o parziale, di due annualità del canone;
- esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;
- non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
- violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;
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- ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di 
pubblico interesse;

- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente assegnerà al Concessionario 
un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare le proprie deduzioni;
- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere 
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;
- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. n. 80/2015, il Concessionario decaduto 
è obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi; 

CESSAZIONE:
- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine  di durata sopra  indicato,  revoca, 
rinuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del Con-
cessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;
- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in 
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga 
di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, 
fatta salva la facoltà della concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’Ammini-
strazione;

SANZIONI:
- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. n. 80/2015, così come modificata dall’articolo 27,  
comma 1 della L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi ed alle 
prescrizioni stabilite dal presente decreto di concessione comportano l'applicazione della sanzione 
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;
- ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della L.R. n. 80/2015, così come modificata dall’articolo 27,  
comma 2 della  L.R. n. 70/2018, fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia), le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del 
regime  idraulico,  fatte  salve  le  sanzioni  penali,  sono  punite  con  sanzione  pecuniaria  da  euro 
2.000,00 a euro 20.000,00;

ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:  

Il Concessionario inoltre:
- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati 
alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo inden-
ne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o 
molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;
- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena ri-
cevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione 
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile 
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito 
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o 
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;
-  dovrà  provvedere  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno o guasto  causato  alle  opere 
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità 
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;
- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché delle 
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pub-
bliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della pubblica incolumità;

VISTO che, con nota  n. 0445772 del 08/08/2024, è stato richiesto al soggetto istante di effettuare i 
seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:
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- versamento importo di € 224,00 (euro duecentoventiquattro/00) a titolo canone 2024 dovuto per 
l’occupazione temporanea per l’area di cantiere oggetto del presente provvedimento;

CONSIDERATO che, con D.G.R.T. n.1555 del 27/12/2022 e relativo allegato A, sono stati aggior-
nati gli importi dei canoni concessori per l’occupazione del demanio idrico relativi all’annualità 
2023 (con decorrenza dal 01/01/2023);  
                                                                                                             
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art 28, comma 5 bis del Regolamento, per le concessioni brevi 
aventi una durata inferiore o pari all’anno rilasciate nel corso dell’anno, quale quella in argomento, 
il canone dovuto non può essere calcolato in ragione di ratei mensili;

CONSIDERATO pertanto che l’importo  annuale dovuto per l’ attraversamento è stato calcolato in 
base a quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 Allegato A - punto 13 “Area di can-
tiere ”;

CONSIDERATO che, ai sensi  dell'art. 31, comma 2, del Regolamento, nelle concessioni brevi, 
aventi una durata inferiore o pari all’anno, quale quella di cui trattasi, la cauzione non è dovuta;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti di questo Settore le attestazioni dei versamenti effet-
tuati ( annualità canone 2024 ) negli importi così come indicati precedentemente;

CONSIDERATO che il Concessionario  s’impegna,  così come previsto dall’articolo 28 del Regola-
mento a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che l’Imposta Regionale 
sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, istituita 
dalla L.R. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi  dell’articolo 1 della  legge regionale  27 novembre 2020, n. 93,  è 
previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei 
beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si applica l’ali -
quota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. n. 2/1971, pari al 50% dell’importo del 
canone di concessione;

PRESO ATTO che il versamento di tale imposta non è più necessariamente contestuale al pagamen-
to  del  primo canone concessorio,  ma deve  avvenire,  ai  sensi  dell'art  2  della  L.R.  n.  2/1971 e 
ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;        

PRESO ATTO che il soggetto concessionario è stato notiziato di questo specifico adempimento a 
suo carico e della relativa modalità di corresponsione con nota Prot. n. 0445772 del 08/08/2024; 

PRESO ATTO che il soggetto concessionario, in data 26/08/2024, ha provveduto a corrispondere, a 
titolo di imposta sulle concessioni demaniali per l’anno 2024, l’importo di € 112,00 (euro centodo-
dici/00);

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti rela-
tivi  a  tale  imposta  saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale,  come 
un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque  ferma la validità dell’impegno assunta dal Conces-
sionario  in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che, in data 23/08/2024 il richiedente ha assolto in modo virtuale l’obbligo di paga-
mento dell’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00), per il rilascio del presente provvedimento a 
favore dell'Agenzia delle Entrate mediante F23 come documentazione presente agli atti;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per l’intera durata della con-
cessione, risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della Tariffa 
del D.P.R. n. 131/1986 e che pertanto il presente decreto non è soggetto ad obbligo di registrazione 
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fiscale. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai sensi del  
suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che, per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice Civile, 
la normativa concernente il buon regime delle acque nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edili-
zia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente atto, al 
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo VII del R.D. n. 523/1904, comporterà 
denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

            DECRETA

1. il rilascio alla Società Villa Margherita S.r.l. ,C.F./P. I.V.A. 01270910498,  con  sede legale in Via 
Mario Puccini n. 44 , localita’ Quercianella nel comune di Livorno (LI),  della concessione per oc-
cupazione temporanea di area demaniale  mediante realizzazione di un’area di cantiere debitamente 
segnalata e recintata riferita al corso d’acqua “Fosso della Madonnina”, da realizzarsi in località 
Quercianella, nel Comune di Livorno (LI); 

2. di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere in progetto ai sensi e per gli effetti  
dell’art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. n. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 
n. 523/1904,  così come sopra descritte e rappresentate negli elaborati  indicati in premessa e agli  
atti del Settore;

3. che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali, individuate in 
premessa;

4.  che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel presente 
Decreto di concessione;

5. che la presente concessione avrà la durata di 7 mesi (sette)  a  decorrere dalla data del presente  
decreto;

6. che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e 
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. n.523/1904 e pertanto vengono fatti 
salvi e impregiudicati i diritti di terzi ed il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli 
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

7.  di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per 
gli adempimenti  relativi  alla  riscossione  del  canone,  anche coattiva, in ottemperanza a quanto 
disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento;

8. che il richiedente è a conoscenza che,  ferme  restando le vigenti disposizioni urbanistiche del 
Comune interessato,  in  assenza  della  presente  concessione non possono iniziare i lavori;

9. di trasmettere il presente decreto al Comune di Livorno (LI)  anche  per  gli  adempimenti di 
competenza in materia di Protezione Civile.

Avverso il  presente provvedimento è  ammesso ricorso  nei   confronti  dell’Autorità Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

                  

                                                                                                IL DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022774

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20323 - Data adozione: 10/09/2024

Oggetto: R.D. n. 523/1904, L.R. n. 80/2015 e D.P.G.R.T. n. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 2047/2024 - 
Concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica per la realizzazione 
di due attraversamenti,  con collettore di acquedotto staffato a ponte, del corso d’acqua denominato “ 
Botro dell’Allero”, in località “La Melatina” nel Comune di Riparbella (PI). Richiedente: A.S.A. S.p.A..

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 10/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli artt. 93,95, 97 e 98  del R.D. 523/1904  “Testo  unico  delle  disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. n. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi 
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. n. 41/2018 del 24/07/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela 
dei corsi d’acqua in attuazione del Decreto legislativo  23  febbraio 2010 n. 49 ( Attuazione della  
direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni) . Modifiche 
alla L.R. 80/2015 e alla L.R. 65/2014”;

VISTA la L.R. n. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. n. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R. n. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla  L.R. 
n. 69/2008 e alla  L.R. n. 91/1998. Abrogazione della L.R. n. 34/1994”;

VISTI il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui  alla L.R. n.79/2012, nel loro ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTA la  D.G.R.T n.  1315 del  28/10/2019 “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis  L.R.80/2015-art. 
22 comma 2 lettera b) L.R. 79/2012. sostituzione D.G.R.T. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del  12/02/2016 con  cui sono stati approvati gli schemi di 
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione dell’arti-
colo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)e ss.mm.ii. recante disciplina del rila-
scio delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni”, 
d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l’occupazio-
ne del demanio idrico- Modifiche  alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio 
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. n. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della L.R. n. 80/2015 e  del D.P.G.R. n. 60/R/2016” e il relativo allegato A,  che stabilisce i 
canoni di concessione da applicare alle aree del demanio idrico a partire dall'annualità 2023, in so-
stituzione dell’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando per quanto non diversamente 
disposto il contenuto delle Delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTO il D.P.G.R.T. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di poli-
zia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. 28 di-
cembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della co-
sta e degli abitati costieri)”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
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CONSIDERATA la richiesta di concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizza-
zione idraulica,  ai  sensi del R.D. n.  523/1904 e della L.R. n. 80/2015, presentata dalla società 
A.S.A. S.p.A., Azienda Servizi Ambientali S.P.A.,   P.IVA/C.F.: 01177760491,  con sede legale in 
Via del Gazometro n. 9, nel comune di  Livorno (LI) ,  per la realizzazione di due attraversamenti, 
con collettore di acquedotto staffato a ponte, del corso d’acqua denominato “ Botro dell’Allero”, in 
località “La Melatina” nel Comune di Riparbella (PI), pervenuta il 18.04.2024  prot. n. 230538 per 
la quale è stato avviato il  relativo procedimento;

CONSIDERATO che, nello specifico, il progetto riguarda la posa in opera di un collettore di pub-
blico acquedotto potabile per il collegamento  tra la bassa e l’alta Val di Cecina e che il tratto in 
esame prevede l’attraversamento del Botro dell’Allero, nel tratto TC4697,  in corrispondenza del 
lato a valle del ponte stradale della SS 68 della Val di Cecina di competenza ANAS, costituito da 
due tubazioni, realizzate in acciaio rivestito in PE, con diametro nominale di 300 e 125 mm, che sa-
ranno ancorate alla struttura in c.a. del ponte, nel suo lato di valle, tramite mensole in acciaio zinca-
to e poste al di sopra e in appoggio allo scatolare esistente; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazione 
“Gestione attività e procedure tecnico  autorizzative  per  la difesa del suolo. Valdarno Inferiore”;

PRESO ATTO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del  Demanio idrico 
dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento, il rilascio 
di un unico decreto di concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente decreto è rilasciata senza procedura di asse-
gnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al punto c 
del Regolamento;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le pre-
scrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla 
normativa nazionale e regionale di riferimento;

RILEVATO che, valutata la documentazione tecnica presentata, ai fini della presente autorizzazione 
rilevano i seguenti elaborati:

- Prot.0230538_2024_RELAZI~1.pdf.p7m;

- Prot.0230538_2024_Tav.2 - Botro dell'Alloro.pdf.p7m;

CONSIDERATO  che,  in  corso  di  istruttoria,  è  stata  ritenuta  sufficientemente  esaustiva  la 
documentazione  prodotta  dal  tecnico  incaricato  e  pertanto  non  è  stato  necessario  richiedere 
documentazione integrativa;

CONSIDERATO che è stato accertata, ai sensi dell’art. 3 D.P.G.R.T. n. 42/R/2018, la compatibilità 
idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO il  parere interno relativo agli interventi oggetto di concessione, favorevole con 
prescrizioni, rilasciato da questo Ufficio in data 10/06/2024, a seguito d’istruttoria tecnica;

CONSIDERATO che:

- il progetto  delle  opere in argomento  presenta  i  requisiti per  essere  autorizzato  con  le prescri -
zioni riportate sia nel Disciplinare di concessione allegato al presente decreto, che qui di seguito;

- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla nor-
mativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate  le  prescrizioni gene-
rali e tecniche contenute sia nel presente decreto,  sia  specificate  nel  Disciplinare  di concessione  
allegato al presente atto;

PRESCRIZIONI TECNICHE:
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1. durante  l'esecuzione  dei  lavori   non  dovrà  essere mai impedito o ostacolato il regolare deflus-
so  delle acque  né essere  mai  ridotta  l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato 
dai lavori;

2. durante l’esecuzione dei lavori  dovranno  essere  messi in atto tutti gli accorgimenti e le precau-
zioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di  rischio 
idraulico  ed  in  generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno 
possibile  l’alveo del corso d’acqua  ed in ogni caso  dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti  i lavori  dovranno  essere  eseguiti  a perfetta regola d’arte secondo le normative, le specifi -
che e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

5. durante l’esecuzione dei lavori si dovrà ottemperare alle seguenti specifiche prescrizioni imparti-
te da questo Ufficio all’esito della verifica di compatibilità idraulica delle opere e contenute nel 
rapporto istruttorio tecnico del 10/06/2024: 

- in  fase  di esecuzione  dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per  salvaguardare tutti  
i manufatti già esistenti nell’area d’intervento.  Il ripristino  di eventuali danni sarà effettuato a 
completa cura e spesa del richiedente;
- ogni opera, manufatto o altro non rappresentato negli elaborati e oggetto del presente  
atto non potrà essere realizzato nella fascia di 10 metri  dal ciglio di sponda del corso 
d’acqua;

- l’opera di attraversamento non dovrà diminuire la sezione libera di deflusso del corso 
d’acqua;

6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali  dovranno essere 
allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovrà essere ripristinato lo stato dei 
luoghi;

7. dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla Con-
cedente e del Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

8. i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti 
in condizioni meteorologiche favorevoli  mentre in condizioni di  meteo avverse che interessano 
l’area oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzio-
nale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

9. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano approvate con  D.G.R.T. n. 
1315 del 28/10/2019;

10. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale can-
tiere e  da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio 
dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

11. ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati 
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel 
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido 
con il soggetto esecutore;

13. è vietato il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

14. in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti 
delle opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, 
il richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino 
da eseguirsi;
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15. qualora  si  renda necessario,  da  parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo,  
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in qualun-
que modo interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione, la società richiedente 
apporterà, a  propria cura  e  spese, tutte le modifiche  ritenute  necessarie dall’Autorità idraulica, 
incluso lo spostamento della condotta ed il ripristino dello stato dei luoghi;

PRESCRIZIONI GENERALI:

 a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica relative alle opere oggetto di concessione che alla 
realizzazione del parallelismo:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda  esclusivamente l’esecuzione delle opere indi-
cate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli ela-
borati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore 
esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, può 
essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da presentarsi 
almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le pre-
scrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del terri-
torio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le vigenti 
normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizio-
ni, nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti  o di una nuova 
valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale può, con decreto motiva-
to, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque momento il presente 
atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;  

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autorizzazio-
ne decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari o 
nel decreto di autorizzazione;
b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

-  le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito al  Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione  e al Consorzio di Bonifica 5 
Toscana Costa, la data di inizio lavori con un anticipo di almeno quindici giorni e la data di fine  
lavori entro sessanta giorni dalla loro conclusione, trasmettendo  copia  della  dichiarazione  di 
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione  e  dell’avvenuto  recepimento 
delle prescrizioni  contenute  nel  presente Decreto;

- il Concessionario  dovrà  rispettare  in  ogni  sua  parte  quanto statuito nell’Allegato A, Disci-
plinare di concessione, redatto in conformità alla  D.G.R.T  n.194  del  16/03/2016,  firmato di-
gitalmente in data 30/08/2024 ed acquisito al protocollo con il n.0473998 in data 04/09/2024;

c) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio   del 
bene concesso: 

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, tutti gli 
interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari  al corretto esercizio del 
bene concesso, nel rispetto  comunque delle normative vigenti al momento;
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- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’ini-
zio dei  predetti lavori manutentivi  e dovrò altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, 
documentazione tecnica esplicativa;

VISTO che,  con nota n. 0336586 del  13/06/2024,  è stato richiesto al soggetto istante di effettuare 
i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di euro  € 313,60 (euro trecentotredici/60) a titolo di  acconto canone 2024 
dovuto per gli  attraversamenti  oggetto del presente provvedimento;

- versamento importo di € 537,60 (euro cinquecentotrentasette/60) a titolo di deposito cauziona-
le, ai sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31 del Regolamento;

CONSIDERATO che con  D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e il relativo allegato A sono stati ag-
giornati gli importi dei canoni concessori per l’occupazione del demanio idrico relativi all'annualità 
2023 (con decorrenza dal 01/01/2023);

 CONSIDERATO che, nelle more della determinazione del canone per l’anno 2024 con apposita 
D.G.R.T,  e  in  assenza  di  diversa  decisione  da  parte  dell’Amministrazione  Regionale,  il  suo 
importo, da considerarsi quale acconto, è stato parametrato a quello dovuto per l’anno 2023, in base 
a quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022;

CONSIDERATO che pertanto  l’importo  annuale dovuto per gli attraversamenti, calcolato   in base 
a quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 ALLEGATO A punto 11 “Attraversamenti 
sotterranei o utilizzando manufatti esistenti” e considerata  la riduzione del canone  nella misura del 
20%, spettante ex articolo 29, 5°comma del Regolamento, ammonta ad  € 537,60 (euro cinquecen-
totrentasette/60) di  cui  il  Concessionario  ha  corrisposto  l’importo  di  €  313,60  (euro 
trecentotredici/60) equivalenti a quanto dovuto per le 6 mensilità spettanti per l’ anno 2024 (ratei 
mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento di concessione, nello 
specifico, da giugno  a dicembre dell’anno in corso, 2024);

CONSIDERATO  che,  per  quanto  concerne  il  deposito  cauzionale,  questo  Settore,  a  seguito 
d’istruttoria, ha ritenuto  di richiedere  un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una 
annualità del canone ai sensi della D.G.R.T n. 1414  del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli  atti  le  attestazioni dei  versamenti  effettuati  (acconto 
prima annualità canone 2024 e deposito cauzionale) negli importi così come sopra indicati;

CONSIDERATO  che  il  Concessionario  s’impegna,  così  come  previsto  dall’articolo  28  del 
Regolamento, a corrispondere per tutta la  durata  della  concessione sia il  canone che  l’Imposta 
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, 
istituita dalla L.R. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale  27 novembre 2020, n. 93,  è 
previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei 
beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  di  cui  al  punto  sopra,  si  applica 
l’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. n. 2/1971, pari al 50% dell’importo 
del canone di concessione;

PRESO  ATTO  che  il  versamento  di  tale  imposta  non  è  più  necessariamente  contestuale  al 
pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai sensi dell'art 2 della L.R.n. 2/1971 
e ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

PRESO ATTO che il soggetto concessionario ha provveduto a corrispondere, in data 19/07/2024, a 
titolo di imposta sulle concessioni demaniali per l’anno 2024, l’importo di € 156,80 (euro centocin-
quantasei/80);                                                                                                               

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti rela-
tivi  a  tale  imposta  saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale,  come 
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un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque  ferma la validità dell’impegno assunta dal Conces-
sionario  in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che in data 23/07/2024 il  richiedente ha assolto in modo virtuale l’obbligo di paga-
mento della imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00), per la sottoscrizione del Disciplinare per 
via telematica, ai sensi dell'art. 4 - allegato A - Tariffa (Parte I) del D.P.R. n. 642/1972 come modifi-
cato dall’art. 1, com. 594 della L. n. 147/2013;  tale  imposta  è  stata  versata  a favore dell'Agenzia 
dell'Entrate utilizzando il Mod. F 24, come da documentazione presente agli atti;

DATO ATTO che in data 23/07/2024 il richiedente ha assolto in modo virtuale l'obbligo di paga-
mento delle imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00), per il rilascio del presente provvedimento, 
ai sensi dell'art. 4 - allegato A - Tariffa (Parte I) del D.P.R. n. 642/1972 come modificato dall'art. 1, 
com. 594 della L. n. 147/2013; tale imposta è stata versata a favore del'Agenzia dell'Entrate utiliz-
zando il Mod. F 24, come da documentazione presente agli atti; 

VISTO l’Allegato A , Disciplinare di concessione, redatto in conformità alla  D.G.R.T  n.194  del 
16/03/2016,  firmato digitalmente in data 30/08/2024 ed acquisito al protocollo con n.0473998  in 
data  04/09/2024, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente i diritti e gli obblighi 
delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di concessione ed 
ogni altro termine,  modo e condizione accessoria;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della con-
cessione risulta superiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa  
del DPR 131/1986, il  presente decreto e il  disciplinare ad esso allegato  sarà registrato presso 
l’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 5 della tariffa, parte I, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986 n.  
131;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporte-
rà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

DECRETA  

1.  il rilascio alla Società ASA S.P.A. - Azienda Servizi Ambientali, P.IVA/C.F.: 01177760491, con 
sede legale in Via del Gazometro n. 9, nel comune di  Livorno  (LI) ,  della concessione per 
occupazione di area demaniale mediante realizzazione di due nuovi attraversamenti con collet-
tore di acquedotto staffato a ponte, del corso d’acqua denominato “ Botro dell’Allero”, in loca-
lità “La Melatina” nel Comune di Riparbella (PI);

2.  di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, 
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. n. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. n.  
523/1904 così come sopra descritte e rappresentate negli elaborati indicati in premessa e agli 
atti del Settore;

3. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

4.  di approvare l’allegato A Disciplinare di Concessione, redatto in conformità alla  D.G.R.T  n.194 
del  16/03/2016, firmato  digitalmente  in  data  30/08/2024 ed acquisito  al  protocollo con  n. 
0473998 in data 04/09/2024;

  
5. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito 

nel presente atto e nel Disciplinare di concessione, richiamato ed approvato al precedente punto 
4;
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6.  di dare atto che le autorizzazioni di cui al presente atto sono rilasciate ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. n. 523/1904 e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli  
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7.  di procedere alla registrazione fiscale del presente Decreto e dell’Allegato A Disciplinare di 
concessione,  approvato al punto 4, presso i competenti Uffici Finanziari;

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per 
gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva,  in ottemperanza a quanto 
disposto all’art. 27, c. 1 lett. c) del Regolamento, così come modificato con D.P.G.R.T. del 8 
agosto 2017 n. 45/R;

9. che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Co-
mune interessato, in assenza della presente  concessione  non possono iniziare i lavori.

Avverso il  presente  provvedimento è  ammesso ricorso nei  confronti  dell’Autorità  Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

                                                                                     IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
04c88aac6e825080d1578e9472dcf86ee83e358d2a2024bc47b48d15dfad4afc

All.A Disciplinare Sidit 2047-2024
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Leandro RADICCHI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022780

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 631 del 27-08-2024

Numero adozione: 20353 - Data adozione: 10/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904 – L. 37/1994 – Reg. 60/R/2016 - L.R. 41/2018 – L.R. 50/2021 - Pratica idraulica 
n. 4670 - SIDIT 2021/2024 – Proc. 4618/2024. 
Concessione idraulica relativa alla regolarizzazione di due scarichi di acque reflue urbane con recapito 
nei corsi d’acqua denominati Torrente Corfino (TN 17958-17959) e Fosso Trescaia (TN 18508), tramite 
procedura semplificata ai sensi dell’art. 4 comma 4 della L.R. 50/2021, siti nel Comune di Pieve 
Fosciana (LU)

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt.  93,95,  97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni  di legge intorno alle  opere 
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione 
del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e 
alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATI:
• il  DPGR 60/R  del  12/08/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28 

dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e 
degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e 
criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

• il  D.P.G.R.  42/R del  25/07/2018 “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre  
2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli  
abitati costieri).”

• l’Accordo sostitutivo di provvedimenti concessori relativi ad occupazioni del demanio idrico ad opera di 
impianti e reti di approvvigionamento idropotabile gestite dalla Società GAIA S.p.A., sottoscritto in data  
29/12/2021;

VISTA la DGRT n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio idrico al tasso 
di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 
80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della  
l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 del 11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 
27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103" così come  
modificata dalla D.G.R.T. n. 1061 del 11/09/2023;  

VISTA la D.C.R.T. n. 25 del 23/04/2024: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale  
27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 55 del 11/07/2023";  

VISTA l’istanza acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 0375558 del 03/07/2024 a cui è stato attribuito il 
numero di pratica idraulica n. 4670 - SIDIT 2021/2024 – Proc. 4618/2024, presentata dalla Società GAIA S.p.A., 
c.f.  01966240465, con sede legale in Comune di  Pietrasanta (LU),  in  Via G. Donizetti  16,  tramite  il  tecnico 
incaricato iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Massa Carrara al n. 669,  con allegato i seguenti 
elaborati tecnici in formato digitale:

• Relazione  Tecnica  asseverata  di  cui  alla  procedura  semplificata  ex  art.  4  c.4  L.R.  50/2021  con 
Dichiarazione Tecnica di  compatibilità  idraulica ex L.R. 41/2018, Dichiarazione di  occupazione area 
demaniale, Estratti cartografici, Sezione di dettaglio e Documentazione fotografica; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23 del 25/11/2022;
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PRESO ATTO che  nelle  Dichiarazioni  inoltrate  dal  tecnico  incaricato,  si  assevera  la  compatibilità  idraulica 
dell’occupazione del demanio idrico delle seguenti opere:

• Scarico n. 348 (PONTECOSI CAMPARLESE) -  scarico in PVC con diametro DN200, sito in golena 
destra del corso d’acqua denominato Torrente Corfino (TN 17958-17959), nel Comune di Pieve Fosciana 
(LU),  identificato catastalmente al Fg. 136 mappale 4878 del Comune di Pieve Fosciana (LU);

• Scarico n. 349 (SILLICO) -  Scarico in PVC con diametro DN400, sito in destra idraulica argine del corso 
d’acqua  denominato   Fosso  Trescaia  (TN18508),  nel  Comune  di  Pieve  Fosciana  (LU),  identificato 
catastalmente al Fg. 139 mappale 3625  del Comune di Pieve Fosciana (LU);

DATO  ATTO  che  le  suddette  opere  rientrano  in  una  delle  fattispecie  di  cui  all’Accordo  sostitutivo  di  
provvedimenti concessori sopra richiamato e pertanto ai sensi dell’art. 13 comma 1, lettera c),  del Regolamento  
60/R/2016 e s.m.i si può procedere ad assegnazione diretta dell'area demaniale senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza  
il disciplinare;

DATO ATTO che  il  presente  decreto  contiene  gli  elementi  essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto 
giuridico tra questa Amministrazione e il concessionario;

DATO ATTO che la documentazione che descrive le caratteristiche più significative delle opere con evidenziate le 
aree demaniali impegnate e la sussistenza dei presupposti di legge per l’occupazione di tali aree, è quella agli atti 
del procedimento pratica  idraulica n. 4670 - SIDIT 2021/2024 – Proc. 4618/2024;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua ed 

è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni che vengono di seguito  
specificate:
PRESCRIZIONI TECNICHE

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od altro da 
tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

• tutti i lavori dovranno essere stati eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le 
linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite dovranno 
risultare conformi ai disegni presentati;

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI

• Ove non siano state eseguite, prevedere la riduzione delle tubazioni di scarico a raso delle  sponde e la 
protezione delle sponde stesse al fine di evitare fenomeni di erosione;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui ogni variazione 

od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od altro comunque non previsto,  
dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima 
della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli interventi 
manutentivi  ordinari  che  si  rendessero  necessari  al  corretto  esercizio  del  bene  concesso,  nel  rispetto  
comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data  d’inizio  dei 
predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, documentazione 
tecnica esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole  

in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da 
intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 
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• a porre in  essere  tutte le  misure necessarie a garantire la  stabilità  nel  tempo dei manufatti,  anche in 
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene 
e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon 
regime delle acque; 

• a sollevare fin  d’ora la  Concedente da ogni onere e responsabilità per  qualsiasi danno derivante  alle 
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia 
del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la 
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo 
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza la  
preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria  
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o 
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla 
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche 

specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le 
aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire,  in  ogni momento l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di  vigilanza,  al 
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata 
sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al  
demanio, senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  

proprietà privata,  a cose o persone per effetto  di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che 
potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art. 38, comma 1 del Regolamento 60/R/2016 ad eseguire a proprie spese e non 
appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione 
delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà  provvedere  inoltre  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere 
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni  della l.r.80/2015, del Reg. 60/R/2016 sulle opere idrauliche, 
nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, quali quelle concernenti 
la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della 
pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;
c)  opere  difformi  da  quanto  asseverato.  Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la 
Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 (trenta) giorni entro il quale il Concessionario potrà 
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese 

sostenute; 
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• fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto  
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito il ripristino dello stato dei luoghi a carico del concessionario;
• per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  Decreto  di  Concessione  si  applicano  le  vigenti 

disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione 
in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso 
d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte 
salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il  
pagamento di una sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della concessione che 
potrà  essere  rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente  a  seguito  di  istanza  da  presentare  almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  della  
concessione;

DATO ATTO  che  nel  periodo  di  validità  della  concessione,  il  canone  dovrà  essere  corrisposto  anche  se  il 
Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il  
pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali  
per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati  nell'ambito  
territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che  ai  sensi  dell’art.  28 comma 6 del  Regolamento regionale  12 agosto 2016, n.  60/R per le  
concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione  
programmato;

RITENUTO di commisurare a un’annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, 
versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese  
eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi  
parziali di somme, nel corso della concessione;

RISCONTRATO  che  il  richiedente  ha  assolto  all’imposta  per  il bollo  di  €  16,00  (euro  sedici/00)  con 
assolvimento del bollo virtuale di cui all’Autorizzazione n. 18493 del 01/04/2005 dell’Agenzia dell’Entrate, come 
da dichiarazione sostitutiva inoltrata in data 05/07/2024 con nota Prot. n. 0380686;

DATO ATTO che l'imposta di bollo sul presente atto è stata anticipata dal richiedente con assolvimento del bollo 
virtuale  di  cui  all’Autorizzazione  n.  18493  del  01/04/2005  dell’Agenzia  dell’Entrate,  come  da  dichiarazione 
sostitutiva inoltrata in data 05/07/2024 con nota Prot. n. 0380686;

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso richiesto (Uso 6.4 – Scarichi acque – Acque reflue urbane), 
determinato secondo D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 "Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione 
del demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" e dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022, e la riduzione 
del canone concessorio nella misura del 20% (art. 29 c.5 del Regolamento di attuazione dell’art. 5 della L.R. n. 80 
del 28 dicembre 2015, è determinato in € 228,07 (euro duecentoventotto/07) per singolo scarico, per un totale del 
canone demaniale per n. 2 (due) scarichi pari a € 456,14 (euro quattrocentocinquantasei/14);

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0408677 del 19/07/2024,  è stato richiesto al soggetto 
istante,  per  il  rilascio  della  Concessione,  di  effettuare  il  versamento  di  €  1.358,75  (euro 
milletrecentocinquantotto/75) quali  canoni pregressi anni 2022-2023 (comprensivi di interessi legali) e canone 
demaniale anno corrente, il  versamento di  € 227,17 (euro duecentoventisette/17) quale  canone pregresso anno 
2023, il versamento di € 448,00 (euro quattrocentoquarantotto/00) quale deposito cauzionale, il  versamento di € 
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679,38 (euro seicentosettantanove/38) quale Imposta regionale anni 2022-2023 e 2024, oltre al  versamento di € 
75,00 (euro settantacinque/00) quali oneri istruttori;

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 01/08/2024 al versamento a favore della Regione 
Toscana dei seguenti importi:

• € 1.358,75 (euro milletrecentocinquantotto/75) quali  canoni pregressi anni 2022-2023 (comprensivi di 
interessi legali) e canone demaniale anno corrente, mediante versamento sul conto Banco Posta, codice 
IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  448,00 (euro quattrocentoquarantotto/00) quale deposito cauzionale, mediante versamento sul conto 
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  679,38  (euro  seicentosettantanove/38) quale  Imposta  regionale  anni  2022-2023  e  2024 mediante 
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 75,00 (euro settantacinque/00) quali oneri istruttori versato mediante versamento sul conto Banco Posta, 
codice IBAN IBAN IT89 O 0760102800 001031575820;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.  
463 del 12/02/2016;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al pari  
dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia  all’Autorità  
Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI PRENDERE ATTO della dichiarazione asseverata a firma del tecnico incaricato, così come descritto 
in narrativa e di conseguenza autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, 
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904 relativamente alla Pratica idraulica 
n. 4670 - SIDIT 2021/2024 – Proc. 4618/2024;

2. DI ACCORDARE alla società richiedente GAIA S.p.A., c.f. 01966240465, con sede legale in Comune di 
Pietrasanta (LU), in Via G. Donizetti 16, la Concessione per l'occupazione dei seguenti Scarichi:

• Scarico n. 348 (PONTECOSI CAMPARLESE) rif. Id n. 36F05SC01 nell’allegato 2 della DGRT 
428/2019; 

• Scarico n. 349 (SILLICO) rif. Id n. 36F06SC01 nell’allegato 2 della DGRT 428/2019; 

3. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dal 01/01/2022 e che il 
canone di concessione è pari a € 456,14 (euro quattrocentocinquantasei/14), secondo quanto riportato al 
p.to 6.4 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022, e soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle 
disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, 
sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso 
in tutto o in parte della concessione; 

4. DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, acquisita agli atti di questo Settore, consistente 
in  :  Relazione  Tecnica  asseverata  di  cui  alla  procedura  semplificata  ex  art.  4  c.4  L.R.  50/2021  con 
Dichiarazione Tecnica di  compatibilità  idraulica  ex L.R.  41/2018,  Dichiarazione  di  occupazione area 
demaniale, Estratti cartografici, Sezione di dettaglio e Documentazione fotografica; 

5. DI DISPORRE che la gestione dell'area demaniale sia sottoposta alle prescrizioni individuate in premessa 
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e 
del  buon  regime  delle  acque  pubbliche,  giusto  l’art.  2  del  R.D.  523/1904,  e  pertanto  fa  salvi  e 
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di 
assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. DI TRASMETTERE per via telematica il presente provvedimento al Richiedente; 
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8. DI DARE ATTO, altresì, che contro il  presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità 
giudiziaria competente nei termini di legge.
 

IL DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022837

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20366 - Data adozione: 10/09/2024

Oggetto: Pratica SIDIT 668/2024, Procedimento 1059/2024. “GCVI - Acque”. Concessione di derivazione 
acque pubbliche sotterranee nel Comune di Casciana Terme Lari (PI).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

- il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

- il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

- il D.P.R. n.238 del 18/02/1999;

- il D.L.vo n.112 del 31/03/1998;

- il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

- la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56;

- la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

- il Piano di Bacino del Fiume Arno, stralcio “Bilancio Idrico” approvato con DPCM 20/02/2015
pubblicato sulla G.U. n. 155 del 07/07/2015, in particolare art. 7 comma 3;

- la L.R. 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale  regionale.  Modifiche  alla  L.  24/1994, alla  L.R.  65/1997,  alla  L.R.
24/2000 ed alla L.R. 10/2010”;

- il  Piano  di  Gestione  del  distretto  idrografico  dell'Appennino  Settentrionale  approvato  con
DPCM 27/10/2016;

- il Decreto Direttoriale n. 29/STA del 13/02/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare;

- la Direttiva Derivazioni della Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale ap-
provata in Conferenza Istituzionale permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata su
G.U. n. 43 del 21/2/2018 – Allegato B, primo aggiornamento dicembre 2018;

- la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale
ex ante delle  derivazioni  idriche  e  l’individuazione del  deflusso ecologico in  relazione  agli
obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorità di Di-
stretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

- il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque dell’Autorità di Bacino Distrettua-
le dell’Appennino Settentrionale approvato con D.P.C.M. 07/06/2023 e pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 214 del 13/09/2023;

- l’istanza acquisita al protocollo con n. 553321 del 06/12/2023, presentata dal Richiedente (i cui
dati identificativi sono riportati nel Disciplinare allegato A al presente atto quale parte integran-
te e sostanziale dello stesso) nella persona del Legale Rappresentante, di ricerca e concessione
di derivazione di acque pubbliche sotterranee mediante n. 1 pozzo da realizzare su terreno di
proprietà del Richiedente, individuato al N.C.T. del Comune di Casciana Terme Lari (PI) al fo-
glio di mappa n. 4 part. n. 187, in Località Lavaiano, allo scopo di estrarre acque da utilizzare
ad uso civile per un quantitativo totale di 600 m3/anno, di cui alla Pratica SIDIT 668/2024, Pro-
cedimento 1059/2024;

- il Decreto Dirigenziale n. 10073 del 13/05/2024 con il quale veniva rilasciata l’autorizzazione
alla ricerca al Richiedente (i cui dati identificativi sono riportati nel Disciplinare allegato A al
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso); 
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PRESO ATTO:

- della conclusione con esito positivo della ricerca come attestato dalla relazione di fine lavori a
firma del tecnico incaricato, acquisita al protocollo con n. 0388950 del 10/07/2024, con la rea-
lizzazione del pozzo ubicato nel Comune di Casciana Terme Lari  (PI) al foglio di mappa n. 4
part. 187;

- della conclusione con esito favorevole al rilascio della concessione dell’iter istruttorio, come ri-
sulta dalla relazione d’istruttoria agli atti dell’Ufficio;

- che il quantitativo totale ammissibile, oggetto di rilascio di concessione, sulla base delle valuta-
zioni dei fabbisogni idrici del Richiedente è pari a 500 mc/anno;

- che il prelievo in oggetto risulta ammissibile ai sensi della Direttiva Derivazioni della Autorità
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale approvata in Conferenza Istituzionale per-
manente con Delibera n. 3 del 14/12/2017 – Allegato B, aggiornamento dicembre 2018, come
da valutazioni contenute nella relazione istruttoria agli atti;

- che il prelievo risulta ubicato all’esterno di SIC o di siti della Rete Natura 2000 e non sussisten-
do possibili incidenze negative sugli stessi siti, come da valutazioni contenute nella relazione
istruttoria, l’istanza è esclusa dalle procedure di valutazione di incidenza (art. 88 comma 2 della
L.R. 30/2015);

CONSIDERATO CHE il Concessionario:

- ha assolto all’obbligo del pagamento del bollo per l’istanza di ricerca e concessione, pari ad €
16,00 con marca da bollo, Identificativo: 01210118152354 emessa in data 05/12/2023;

- ha versato gli oneri di istruttoria pari ad un totale di € 175,00 con bonifico di € 170 versato sul
C/C della Regione Toscana IBAN: IT89O0760102800001031575820 in data 05/12/2023 e suc-
cessivo  bonifico  ad  integrazione  di  €  5,00 versato  sul  C/C  della  Regione  Toscana  IBAN:
IT89O0760102800001031575820 in data  01/03/2024;

- ha corrisposto il canone per l’anno 2024 per l’uso dell’acqua, calcolato a decorrere dal 01 Ago-
sto 2024, secondo quanto previsto dal  DPGR 46/R del 11/08/2017 e dalle successive delibere
di Giunta Regionale di aggiornamento dei canoni annuali,  per un importo totale pari  ad  euro
centoquarantasei/27 (€ 146,27) con versamento effettuato con bonifico sul c/c della Regione
Toscana IBAN: IT41X0760102800001031581018, in data 07/08/2024; 

- ha  corrisposto  la  cauzione,  prevista  ai  sensi  dell’art.  60  del  D.P.G.R.  n.  61/R/2016  del
16/08/2016  e  s.m.i.,  pari  ad  euro  duecentocinquantacinque/06  (€  255,06) con  versamento
effettuato con bonifico, sul c/c della Regione Toscana IBAN: IT41X0760102800001031581018
in data 07/08/2024;

- ha assolto all’obbligo del pagamento del bollo pari ad € 16,00 per  convalidare il disciplinare
allegato  al  presente  decreto,  con  marca  da  bollo  Identificativo:  01210118117463  del
07/08/2024;

- ha assolto  all’obbligo del  pagamento del  bollo  pari  ad € 16,00 per  il  rilascio  del  presente
provvedimento, con marca da bollo Identificativo: 01210118117474 del 07/08/2024;

VISTO il Disciplinare, conforme allo schema tipo di disciplinare approvato con D.G.R.T. n.194 del
16/03/2016,  sottoscritto digitalmente  in data  08/08/2024 dal Richiedente  (i cui dati identificativi
sono riportati nel Disciplinare allegato A al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello
stesso)  nella  persona  del  Legale  Rappresentante, contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è
vincolato il  rapporto di concessione di  derivazione di  acqua pubblica,  “Allegato A” al  presente
decreto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;
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VALUTATO di  fissare la durata della concessione in anni quindici (15) dalla data del presente de-
creto in base alle norme dettate dal Regolamento della Regione Toscana n.61/R/2016 e s.m.i.;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene accettata; 

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento è il  titolare di incarico di Elevata Qualifica-
zione per le “Procedure Tecnico Autorizzative in materia di acque” del  Genio Civile Valdarno Infe-
riore;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare al Richiedente (i cui dati identificativi sono riportati nel Disciplinare allegato A al
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso), la concessione di derivazione
di acque pubbliche sotterranee da n. 1 pozzo, ubicato su terreno di proprietà del Richiedente,
individuato al N.C.T. del Comune di Casciana Terme Lari (PI) al foglio di mappa n. 4 part. n.
187, in Località Lavaiano, allo scopo di estrarre acque, da utilizzare ad uso civile  per un
quantitativo  totale  di  500  m3/anno,  di  cui  alla  Pratica  SIDIT 668/2024,  Procedimento
1059/2024, alle condizioni e prescrizioni contenute nel Disciplinare di seguito richiamato;

2. di approvare il Disciplinare sottoscritto digitalmente in data 08/08/2024 dal Richiedente (i cui
dati identificativi sono riportati nel Disciplinare allegato A al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale dello stesso) nella persona del Legale Rappresentante, contenente gli ob-
blighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione di derivazione di acqua pub-
blica, “Allegato A” al presente decreto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

3. di stabilire la durata della concessione in anni quindici (15) a decorrere dalla data del presente
atto;

4. di  dare atto che per ogni effetto di legge il richiedente elegge il proprio domicilio presso la
sede legale;

5. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta
inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del DPR
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte dei concessionari, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

7. di trasmettere copia del presente decreto al Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
4b66c1e64fc5df640fae7788b7b19410b132af83b939235872ce78585383bf1e

DISCIPLINARE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022729

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20370 - Data adozione: 10/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per posa di una tubazione di 
linea MT interrata in attraversamento in subalveo mediante TOC al corso d'acqua BV20275, in via dei 
Fiori, nel Comune di Pescia (PT). Pratica 4523varB (pratica SIDIT n. 5509/2024).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 25/2024, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la  L.R.  2/1971,  art.  1,  nel  quale  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281  è  
commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTO  il  Decreto  Dirigenziale  n.  21047  del  03-10-2023, avente  a  oggetto:  “R.D.  523/1904,  L.R. 
80/2015  e  D.P.G.R.  60/R/2016.  Concessione  per  posa  di  una  tubazione  della  MT  interrata  in  
attraversamento in subalveo mediante TOC al fiume Pescia di Collodi, località Macchie di San Piero,  
e relativo parallelismo lungo la Strada Provinciale Mammianese, nel Comune di Pescia (PT). Pratica  
4523B (pratica SIDIT n. 7729/2023).”;

VISTO  il  Decreto  Dirigenziale  n.  21088  del  03-10-2023,  avente  a  oggetto:  “R.D.  523/1904,  L.R. 
80/2015  e  D.P.G.R.  60/R/2016.  Concessione  per  posa  di  una  tubazione  della  MT  interrata  in  
attraversamento  in  subalveo  mediante  TOC al  corso  d'acqua  BV20278,  con  relativo  parallelismo e  
buca di lancio, lungo via di Montecarlo, nel Comune di Pescia (PT). Pratica 4523C (pratica SIDIT n.  
7730/2023).”;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta 
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000  
con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2 a firma del procuratore, avente ad oggetto: “Attraversamenti  
subalveo e parallelismi per nuovo tratto line MT interrata", relativa alla posa di una linea elettrica MT  
con due tubazioni con un attraversamento in subalveo al corso d’a cqua BV20275 e staffato su paramento 
sul corso d’acqua BV20273 lungo via dei Fiori, nel Comune di Pescia (PT), acquisita agli atti con prot.  
334278 del  13/06/2024,  con  la  quale  si  trasmette  in  allegato  la  documentazione  costituita  dai  seguenti  
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elaborati a firma del tecnico incaricato, i cui dati identificativi sono indicati nell’allegato A del presente  
atto:

• relazione  tecnico-descrittiva  con  corografia,  CTR,  estratto  catastale,  sezione  degli  
attraversamenti,  sezione  di  scavo  in  sede  stradale  e  descrizione  degli  elementi  
dell’elettrodotto;

• dichiarazione  del  tecnico  della  compatibilità  idraulica  degli  interventi  ai  sensi  dell’art.  3,  
comma 5, lettere a), b), c), d), e) della L.R. 41/2018;

• planimetria  delle  opere  con  indicazione  della  fascia  di  larghezza  di  4  e  10  metri  dai  corsi  
d’acqua;

VISTO il versamento di Euro 100,00 di oneri istruttori tramite bonifico del 12/06/2024 e il pagamento  
dell'imposta  di  bollo  da  Euro  16,00  tramite  modello  F24  del  26/09/2024  per  la  presentazione  
dell’istanza e che il richiedente ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e ca -
sellario giudiziale;

DATO ATTO che il  Responsabile del  Procedimento,  il  cui  nominativo è indicato nell’allegato A al  
presente atto, è stato nominato con Ordine di Servizio n. 84 del 27/02/2024 e che l’istruttoria della  
pratica è stata effettuata dai tecnici istruttori i cui nominativi sono indicati nell’allegato A al presente  
atto;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato  il  numero  di  pratica  4523varB  (pratica  SIDIT  n.  5509/2024,  procedimento  SIDIT  n.  
7649/2024);

VISTO il pagamento dell'imposta di bollo da Euro 16,00 tramite modello F24 del 26/09/2024, dovuta  
per il presente atto;

DATO ATTO che:

- il progetto complessivo riguarda la posa di una linea MT interrata con due tubi, lungo via dei Fiori

(SP 50), nel Comune di Pescia (PT);

- la posa avverrà mediante trivellazione orizzontale controllata (TOC) nella parte a Nord, con attraver -
samento in subalveo del corso d’acqua BV20275, e con scavo in trincea nel tratto intermedio, con at -
traversamento in subalveo del corso d’acqua BV20273, per poi proseguire con TOC verso sud, fino a  
ricongiungersi con la linea elettrica MT interrata autorizzata con i Decreti Dirigenziali 21047 e 21088  
del 03/10/2023;

- sulla sommità dello scavo sarà posato il nastro monitore;

- le buche di lancio saranno alla distanza di almeno 10 metri dal ciglio di sponda;

- l’attraversamento in subalveo sarà a una profondità di almeno 2 metri dal fondo alveo;

- con il presente atto si autorizza la posa di uno dei due tubi in attraversamento in subalveo al corso  
d’acqua BV20275;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano i corsi d'acqua senza nome indicati  
con i codici BV20273 e BV20275, appartenenti al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012  
aggiornato con D.C.R.T. 25/2024;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale nei pressi delle  
particelle n. 674 e 672 del foglio di mappa n. 94 del Comune di Pescia (PT);

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegn azione diretta in quanto le 
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:
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- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- tutti i lavori oggetto della presente autorizzazione, dovranno comunque essere realizzati alla maggior  
distanza possibile dal ciglio di sponda ed eseguiti in modo tale da non comprometterne la stabilità,  
eseguendo  gli  scavi  per  tratti  di  ridotta  lunghezza  e  mantenendoli  aperti  per  il  più  breve  tempo  
possibile;

-  eseguita  la  posa  in  opera  dei  cavi,  si  dovrà  provvedere  al  tempestivo  ripristino  dell’intera  area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti ricadenti nella fascia di rispetto idraulica del  
corso d'acqua, del quale dovrà essere ricostituita la continuità e l’integrità;

- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli,  verificando costantemente le previsioni sul sito  
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni  
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  fare  la  massima  attenzione  per  non  compromettere  e  
salvaguardare tutti i manufatti già esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà  
effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso  e  nel  caso  di  accidentale  caduta  di  materiali  in  alveo,  questi  andranno  tempestivamente  
rimossi;

-  tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  ingombrare  il  meno  
possibile  l’alveo  del  corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e  
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie  affinché  non  sia  determinato  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per  
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  la  presenza  dei  conduttori  dovrà  essere segnalata  da  nastro  monitore  di  plastica,  situato  sulla 
sommità dello scavo;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;

-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da 
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;
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- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di  
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica del funzionario istruttore, indicata nell’allegato A, specificando il 
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;
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- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;
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Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 268,80 (pari ad un  
canone per n. 1 attraversamento interrato con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi  dell’art.  28 del  D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.  1555 del 2 7/12/2022, la concessione è 
soggetta al pagamento di un canone annuo pari a Euro 268,80, corrispondente a Euro 336,00 (uso 11  
attraversamento interrati o staffati a manufatti esistenti all. A D.G.R. 1555/22) per n. 1 attraversamento 
interrato, con la detrazione del 20%. Il primo canone annuo, pari a Euro 134,40 per i 6/12 del canone 
annuo, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2024 .

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.
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2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha  costituito  deposito  cauzionale  per  il  nuovo  attraversamento  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  
della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, per l’importo di Euro 268,80 pari ad un canone per n. 1  
attraversamento interrato, con bonifico id 0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 
Numero ITEM : 0002 del 29/08/2024; 

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 134,40, relativamente all’annualità 2024,  pari 
a  6/12  del  canone  annuo  per  n.  1  attraversamento  interrato,  con  bonifico  id 
0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 Numero ITEM : 0006 del 29/08/2024;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2023, pari al 50% del canone 2024 per n. 1  
attraversamento  interrato,  di  importo  di  Euro  67,20  con  bonifico 
0306927750886800480504805048IT RDP-00517366 Numero ITEM : 0010 del 29/08/2024;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare ad e-distribuzione S.p.a., c.f. e partita IVA n. 05779711000, con sede legale in Roma,  
Via Ombrone, 2, la concessione per posa di una tubazione di linea MT interrata in attraversamento in  
subalveo mediante TOC al corso d'acqua BV20275, in via dei Fiori, nel Comune di Pescia (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di dare atto che l'allegato “A” contenente i  dati  identificativi del Responsabile del Procedimento, del 
funzionario istruttore e del tecnico incaricato, è parte integrante del presente decreto;

6. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;
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7.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
83a4add4537938d5f46535bc0b89c821078d039f34d07f43519ed343a761a4f3

dati identificativi
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Leandro RADICCHI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022777

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 631 del 27-08-2024

Numero adozione: 20374 - Data adozione: 10/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904 – L. 37/1994 – Reg. 60/R/2016 - L.R. 41/2018 – L.R. 50/2021 - Pratica idraulica 
n. 4668 - SIDIT 2811/2024 – Proc. 4606/2024. Concessione idraulica relativa alla regolarizzazione di 
scarico di acque reflue con recapito in vari corsi d’acqua del Reticolo Idrografico tramite procedura 
semplificata ai sensi dell’art. 4 comma 4 della L.R. 50/2021, siti nel Comune di Fivizzano (MS)

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

132 mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227



IL DIRIGENTE

VISTI gli artt.  93,95, 97 e  98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni  di  legge intorno alle  opere 
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione 
del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e 
alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATI:
• il  DPGR 60/R  del  12/08/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28 

dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e 
degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e 
criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

• il  D.P.G.R.  42/R del  25/07/2018 “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre  
2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli  
abitati costieri).”

• l’Accordo sostitutivo di provvedimenti concessori relativi ad occupazioni del demanio idrico ad opera di 
impianti e reti di approvvigionamento idropotabile gestite dalla Società GAIA S.p.A., sottoscritto in data  
29/12/2021;

VISTA la DGRT n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio idrico al tasso 
di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 
80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della  
l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 del 11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 
27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103" così come  
modificata dalla D.G.R.T. n. 1061 del 11/09/2023;  

VISTA la D.C.R.T. n. 25 del 23/04/2024: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale  
27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 55 del 11/07/2023";  

VISTA l’istanza acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 0375558 del 03/07/2024 a cui è stato attribuito il 
numero di pratica idraulica n. 4668 - SIDIT 2811/2024 – Proc. 4606/2024, presentata dalla Società GAIA S.p.A., 
c.f.  01966240465, con sede legale in Comune di  Pietrasanta (LU),  in  Via G. Donizetti  16,  tramite  il  tecnico 
incaricato iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lucca al n. A2144, con allegato i seguenti elaborati 
tecnici in formato digitale:

• Relazione Tecnica asseverata di cui alla procedura semplificata ex art. 4 c.4 L.R. 50/2021; 
• Elaborati  grafici  allegati  alla  relazione  di  cui  al  punto  precedente  comprendenti:  estratto  catastale,  

corografia, sezione di dettaglio, estratto Reticolo Idrografico e documentazione fotografica; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23 del 25/11/2022;

mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227 133



PRESO ATTO che  nelle  Dichiarazioni  inoltrate  dal  tecnico  incaricato,  si  assevera  la  compatibilità  idraulica 
dell’occupazione del demanio idrico delle seguenti opere:

• Scarico n. 404 (POGNANA2) -  scarico in PVC con diametro DN200, sito in sinistra idraulica del corso 
d’acqua non denominato (TN 10807), nel Comune di Fivizzano (MS), Coord.Gauss Boaga -  X= 1590205 
Y= 4899792, identificato catastalmente al fg. 50 part. 662;

• Scarico n. 452 (CESERANO 5) -  Scarico in PVC con diametro DN160, sito all’esterno dalla fascia dei 
10 m del corso d’acqua non denominato (TN13415), nel Comune di Fivizzano (MS), Coord.Gauss Boaga 
-  X= 1584038 Y= 4893858, identificato catastalmente al fg. 119 part. 191;

• Scarico n. 458 (CASETTA) -  Scarico in cemento con diametro DN200, sito in destra idraulica del corso 
d’acqua denominato Torrente Aulella (TN 13220), nel Comune di Fivizzano (MS) - Coord.Gauss Boaga - 
X= 1589775 Y= 4894414, identificato catastalmente al fg. 114 part. 244;

PRESO ATTO che per lo scarico n. 452 (CESERANO 5) il tecnico incaricato dichiara che è esterno dalla fascia di 
rispetto  di  corsi  d’acqua iscritti  nel  Reticolo Idrografico di  cui  alla  L.R. 79/2012, e  pertanto non costituisce  
occupazione di area demaniale;

PRESO ATTO che dalla perizie asseverate  per lo scarico 458 (CASETTA) il tecnico dichiara che ricade in fascia  
di rispetto del Torrente Aulella, lo stesso sarà oggetto di regolarizzazione al solo mantenimento con autorizzazione 
idraulica, mentre non costituisce occupazione di area demaniale;

DATO  ATTO  che  le  suddette  opere  rientrano  in  una  delle  fattispecie  di  cui  all’Accordo  sostitutivo  di  
provvedimenti concessori sopra richiamato e pertanto ai sensi dell’art. 13 comma 1, lettera c),  del Regolamento  
60/R/2016 e s.m.i si può procedere ad assegnazione diretta dell'area demaniale senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza  
il disciplinare;

DATO ATTO che  il  presente  decreto  contiene  gli  elementi  essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto 
giuridico tra questa Amministrazione e il concessionario;

DATO ATTO che la documentazione che descrive le caratteristiche più significative delle opere con evidenziate le 
aree demaniali impegnate e la sussistenza dei presupposti di legge per l’occupazione di tali aree, è quella agli atti 
del procedimento pratica  idraulica n. 4668 - SIDIT 2811/2024 – Proc. 4606/2024;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua ed 

è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni che vengono di seguito  
specificate:
PRESCRIZIONI TECNICHE

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od altro da 
tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

• le opere dovranno risultare conformi a quanto rappresentato negli elaborati grafici presenti;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui ogni variazione 

od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od altro comunque non previsto,  
dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima 
della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli interventi 
manutentivi  ordinari  che  si  rendessero  necessari  al  corretto  esercizio  del  bene  concesso,  nel  rispetto  
comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data  d’inizio  dei 
predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, documentazione 
tecnica esplicativa; 
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STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole  

in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da 
intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in  essere  tutte le  misure necessarie a garantire la  stabilità  nel  tempo dei manufatti,  anche in 
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene 
e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon 
regime delle acque; 

• a sollevare fin  d’ora la  Concedente da ogni onere e responsabilità per  qualsiasi danno derivante  alle 
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia 
del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la 
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo 
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza la  
preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria  
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o 
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla 
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche 

specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le 
aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire,  in  ogni momento l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di  vigilanza,  al 
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata 
sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al  
demanio, senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  

proprietà privata,  a cose o persone per effetto  di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che 
potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art. 38, comma 1 del Regolamento 60/R/2016 ad eseguire a proprie spese e non 
appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione 
delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà  provvedere  inoltre  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere 
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni  della l.r.80/2015, del Reg. 60/R/2016 sulle opere idrauliche, 
nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, quali quelle concernenti 
la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della 
pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;
c)  opere  difformi  da  quanto  asseverato.  Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la 
Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 (trenta) giorni entro il quale il Concessionario potrà 
presentare le proprie deduzioni;
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RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese 

sostenute; 
• fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto  

all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito il ripristino dello stato dei luoghi a carico del concessionario;
• per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  Decreto  di  Concessione  si  applicano  le  vigenti 

disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione 
in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso 
d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte 
salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il  
pagamento di una sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della concessione che 
potrà  essere  rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del termine della 
concessione;

DATO ATTO  che  nel  periodo  di  validità  della  concessione,  il  canone  dovrà  essere  corrisposto  anche  se  il 
Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il  
pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali  
per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati  nell'ambito  
territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che  ai  sensi  dell’art.  28 comma 6 del  Regolamento regionale  12 agosto 2016, n.  60/R per le  
concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione  
programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento,  
versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese  
eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi  
parziali di somme, nel corso della concessione;

RISCONTRATO che il richiedente ha assolto all’imposta per il bollo di € 16,00 (euro sedici/00) con dichiarazione 
sostitutiva del 01/07/2024 con assolvimento del bollo virtuale di cui all’Autorizzazione n. 18493 del 01/04/2005  
dell’Agenzia dell’Entrate;

DATO ATTO che l'imposta di bollo sul presente atto è stata anticipata dal richiedente a mezzo di  dichiarazione 
sostitutiva del 01/07/2024 con assolvimento del bollo virtuale di cui all’Autorizzazione n. 18493 del 01/04/2005  
dell’Agenzia dell’Entrate;

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso richiesto (Uso 6.4 – Scarichi acque – Acque reflue urbane), 
determinato secondo D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 "Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione 
del demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" e dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022, e la riduzione 
del canone concessorio nella misura del 20% (art. 29 c.5 del Regolamento di attuazione dell’art. 5 della L.R. n. 80 
del 28 dicembre 2015, è determinato in € 224,00 (euro duecentoventiquattro/00) per singolo scarico, per un totale 
del canone demaniale per n. 1 (uno) scarico pari a € 224,00 (euro duecentoventiquattro/00);

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0390219 del 10/07/2024,  è stato richiesto al soggetto 
istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il versamento di € 227,94 (euro duecentoventisette/94) quale 

136 mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227



canone pregresso anno 2022, il versamento di € 227,17 (euro duecentoventisette/17) quale  canone pregresso anno 
2023, il  versamento di  € 224,00 (euro duecentoventiquattro/00) quale  canone anno 2024, il  versamento di € 
224,00 (euro duecentoventiquattro/00) quale deposito cauzionale, il versamento di € 113,97 (euro centotredici/97) 
quale Imposta regionale anno 2022, il versamento di € 113,58 (euro centotredici/58) quale Imposta regionale anno 
2023, il versamento di € 112,00 (euro centododici/00) quale Imposta regionale anno 2024 oltre al versamento di € 
75,00 (euro settantacinque/00) quali oneri istruttori;

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 12/07/2024 al versamento a favore della Regione 
Toscana dei seguenti importi:

• € 227,94 (euro duecentoventisette/94) a titolo di indennità di occupazione senza titolo pregressa relativa 
all’annualità 2022, mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 
0103 1581 018; 

• € 227,17 (euro duecentoventisette/17) a titolo di indennità di occupazione senza titolo pregressa relativa 
all’annualità 2023 mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 
1581 018; 

• € 224,00 (euro duecentoventiquattro/00) a titolo di primo canone concessorio relativo all’annualità 2024 
mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 224,00 (euro duecentoventiquattro/00) a titolo di  deposito cauzionale mediante versamento sul conto 
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018;

• €  113,97  (euro  centotredici/97) a  titolo  di  imposta  regionale  2022  pari  al  50% del  canone  versato  
mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• €  113,58  (euro  centotredici/58) a  titolo  di  imposta  regionale  2023  pari  al  50% del  canone  versato  
mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• €  112,00  (euro  centododici/00) a  titolo  di  imposta  regionale  2024  pari  al  50% del  canone  versato 
mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 75,00 (euro settantacinque/00) quali oneri istruttori versato mediante versamento sul conto Banco Posta, 
codice IBAN IBAN IT89 O 0760102800 001031575820;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.  
463 del 12/02/2016;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al pari  
dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia  all’Autorità  
Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI PRENDERE ATTO della dichiarazione asseverata a firma del tecnico incaricato, così come descritto 
in narrativa e di conseguenza autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, 
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904 relativamente alla Pratica idraulica 
n. 4668 - SIDIT 2811/2024 – Proc. 4606/2024;

2. DI ACCORDARE alla società richiedente GAIA S.p.A., c.f. 01966240465, con sede legale in Comune di 
Pietrasanta (LU), in Via G. Donizetti 16, la Concessione per l'occupazione di:

• Scarico n. 404 (POGNANA2) rif. Id n. 19F66SC01 nell’allegato 2 della DGRT 428/2019; 

3. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dal 01/01/2022 e che il  
canone di concessione è pari a € 224,00 (euro duecentoventiquattro/00), secondo quanto riportato al p.to 
6.4 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022, e soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle 
disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, 
sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso 
in tutto o in parte della concessione; 

4. DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, acquisita agli atti di questo Settore, consistente 
in : Relazione Tecnica asseverata di cui alla procedura semplificata ex art. 4 c.4 L.R. 50/2021, Elaborati 
grafici  allegati  alla  relazione  di  cui  al  punto  precedente  comprendenti:  estratto  catastale,  corografia, 
sezione di dettaglio, estratto Reticolo Idrografico e documentazione fotografica; 
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5. DI DISPORRE che la gestione dell'area demaniale sia sottoposta alle prescrizioni individuate in premessa 
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e 
del  buon  regime  delle  acque  pubbliche,  giusto  l’art.  2  del  R.D.  523/1904,  e  pertanto  fa  salvi  e 
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di 
assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. DI TRASMETTERE per via telematica il presente provvedimento al Richiedente; 

8. DI DARE ATTO, altresì, che contro il  presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità 
giudiziaria competente nei termini di legge.
 

IL DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022947

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 637 del 28-08-2024

Numero adozione: 20397 - Data adozione: 11/09/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione terreni intestati al demanio idrico dello Stato 
per recupero e valorizzazione del Lago di Chiusi in Comune di Chiusi mediante riduzione degli apporti 
di sedimento a lago, la protezione dallˇerosione spondale, la riqualificazione naturalistica vasche di 
colmata e la realizzazione dei canali di gronda e dossi di contenimento. Pratica SiDIT n. 1738/2018

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 25 del 23/04/2024: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n.55";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

RICHIAMATI:

• il  Decreto Dirigenziale  n.  5356 del  10/04/2019 con il  quale  sono stati  concessi  al  Comune di  Chiusi  i   terreni
demaniali nelle adiacenze del lago di Chiusi, loc. Sbarchino in Comune di Chiusi (SI) individuati catastalmente al
Foglio 15 particelle 81-80-72-73-77-78-82-75-93-90-95-91-96-97-98-99;

• il  Decreto Dirigenziale  n.  27131 del  21/12/2023 con il  quale  è  stato concesso al  Comune di  Chiusi  il   terreno
demaniale nelle adiacenze del lago di Chiusi, loc. Sbarchino in Comune di Chiusi (SI) individuato catastalmente al
Foglio 15 particella 84;

• il Decreto Dirigenziale n. 19512 del 28/08/2024 con il quale sono stati concessi al Comune di Chiusi porzioni di
terreni laterali al lago di Chiusi con quota uguale o inferiore a 248,70 m s.l.m. per il recupero e valorizzazione del lago
mediante  riduzione  degli  apporti  di  sedimento  a  lago,  la  protezione  dall’erosione  spondale,  la  riqualificazione
naturalistica vasche di colmata e la realizzazione dei canali di gronda e dossi di contenimento;

VISTA l’istanza di concessione di cui alla pratica SiDIT n. 1738/2018 acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.
0485331 dell’11-09-2024 presentata dal Comune di Chiusi, c.f. 00233780527, con sede legale in Piazza XX Settembre
1870, n. 1  e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Elenco particelle intestate al Demanio dello Stato Ramo Idrico

• Planimetria catastale con sovrapposizione delle aree di intervento

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

PRESO ATTO che si richiede la concessione dei terreni intestati al Demanio dello Stato ramo idrico ai fini del recupero
e valorizzazione del lago di Chiusi, di seguito elencati:

N. Foglio Particella Qualità
1 17 48 PRATO
2 17 47 INCOLT PROD
3 17 74 PRATO
4 39 4 PRATO
5 39 3 INCOLT PROD
6 39 7 SEMINATIVO
7 39 8 PRATO
8 39 22 SEMINATIVO
9 39 30 PRATO

10 39 31 SEMINATIVO
11 39 32 PRATO
12 39 33 PRATO
13 39 34 PRATO
14 39 40 BOSCO ALTO
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15 39 49 PRATO
16 39 50 INCOLT PROD
17 39 59 SEMINATIVO
18 39 60 SEMINATIVO
19 39 61 PRATO
20 39 62 PRATO
21 39 63 PRATO
22 15 79 LAGO PESCA
23 15 54 PRATO
24 15 84 PRATO
25 15 72 PRATO
26 15 75 SEMINATIVO
27 15 93 SEMINATIVO
34 17 27 LAGO PESCA

DATO ATTO che la documentazione   che descrive le caratteristiche più significative delle opere con evidenziate le aree
demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del procedimento n. 7568/2024;

PRESO  ATTO  che  l’Amministrazione  Comunale  di  Chiusi  intende  partecipare  al  Bando  della  Regione  Toscana
Programma Regionale “PR Toscana FESR 2021-2027” - Priorità 2 “Transizione ecologica, resilienza e biodiversità” -
Obiettivo specifico: 2.7, di cui alla Delibera della G.R.T. n. 124 del 20/02/2023 recante “Programma Regionale “PR
Toscana  FESR 2021-2027”:  Documento  di  Attuazione  Regionale.  Approvazione”,  dell’Azione  2.7.2  “NATURA E
BIODIVERSITA’, nelle more del procedimento di intestazione delle suddette aree al Demanio dello Stato ramo idrico;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il Comune di Chiusi;

VISTO l’ordine di servizio n. 637/2024 con il  quale il  Dirigente del Settore Genio Civile Valdarno Superiore, Ing.
Gennarino Costabile, viene sostituito dal 9 al 17 settembre 2024 dal Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud, Ing.
Renzo Ricciardi.

DATO ATTO che nella gestione delle aree dovranno essere osservate le prescrizioni che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI:

il Comune di Chiusi si obbliga:

• ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione mantenendole in buono stato, preservandole dal
pericolo di distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti
non autorizzati; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione senza la preventiva autorizzazione della Concedente; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, le aree oggetto di concessione; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
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privata, a cose o persone per effetto di quanto concesso e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

RICORDATO che:

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

• l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le sanzioni
penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento è rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972.

Tutto ciò premesso e considerato:

DECRETA

 

1. di accordare al Comune di Chiusi, c.f. 00233780527, con sede legale in Piazza XX Settembre 1870, n. 1  la
Concessione per l'occupazione dei terreni intestati al Demanio dello Stato ramo idrico ai fini del recupero e
valorizzazione del lago di Chiusi di seguito elencati: 

N. Foglio Particella Qualità
1 17 48 PRATO
2 17 47 INCOLT PROD
3 17 74 PRATO
4 39 4 PRATO
5 39 3 INCOLT PROD
6 39 7 SEMINATIVO
7 39 8 PRATO
8 39 22 SEMINATIVO
9 39 30 PRATO

10 39 31 SEMINATIVO
11 39 32 PRATO
12 39 33 PRATO
13 39 34 PRATO
14 39 40 BOSCO ALTO
15 39 49 PRATO
16 39 50 INCOLT PROD
17 39 59 SEMINATIVO
18 39 60 SEMINATIVO
19 39 61 PRATO

142 mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227



20 39 62 PRATO
21 39 63 PRATO
22 15 79 LAGO PESCA
23 15 54 PRATO
24 15 84 PRATO
25 15 72 PRATO
26 15 75 SEMINATIVO
27 15 93 SEMINATIVO
34 17 27 LAGO PESCA

 

2. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone non è dovuto
considerato le finalità pubbliche ed ambientali  dell’intervento, in analogia a quanto stabilito dall’art.  33 del
DPGR 60/R del 12/08/2016; 

3. di disporre che la gestione dell'area demaniale sia sottoposta alle prescrizioni individuate in premessa; 

4. di rinviare a successivo atto l’autorizzazione all’esecuzione dei lavori per il recupero e valorizzazione del lago
mediante riduzione degli apporti di sedimento a lago, la protezione dall’erosione spondale, la riqualificazione
naturalistica vasche di colmata e la realizzazione dei canali di gronda e dossi di contenimento;

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon
regime delle acque pubbliche e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; 

6. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec  protocollo.chiusi@legalmail.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022948

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20398 - Data adozione: 11/09/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 102/2024 (Proc. n. 4240/2024) - Concessione demaniale per un 
attraversamento aereo con linea BT (tip. 1.1) del corso d’acqua privo di denominazione (TS78163) 
affluente del fosso Manzina, in località Borgo Carige nel comune di Capalbio (GR). Concessionario: e-
distribuzione S.p.A.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed
alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”,  d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
l’uso demanio idrico – revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati  determinati  i
canoni di concessione per l’anno 2016;
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VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
l’uso del Demanio Idrico – revoca della  D.G.R.T. n.  1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori  oltre  alle  modalità  di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  23  aprile  2024,  n.  25  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n. 55”; 

VISTA l’istanza di concessione presentata da e-distribuzione S.p.A., avente sede legale in Roma,
via Ombrone 2, C.F. 05779711000, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 247796 del
20/06/2024, con la quale è stata trasmessa in allegato la documentazione progettuale costituita dai
seguenti elaborati:
- Corografia (1:25.000);
- Planimetrie (1:1.000 – 1:2.000);
- Sezione;
- Vari particolari esecutivi;

VISTA la comunicazione di avvio del  procedimento,  trasmessa al  richiedente con nota prot.  n.
350902 del 21/06/2024;

PRESO ATTO che  il  progetto,  redatto  dal  tecnico  incaricato  dal  richiedente,  prevede  la  la
realizzazione di  una  linea  in  BT  con  attraversamento  aereo  di  un  corso  d’acqua  privo  di
denominazione (TS78163) affluente del fosso Manzina, in località Borgo Carige nel comune di
Capalbio (GR), come da elaborati tecnici allegati all’istanza;

ACCERTATO che il corso d’acqua sopraindicato, riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestione
del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012 (C.T.R. tav. n. 343130), risulta acqua pubblica ai
sensi del DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;
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PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento; 

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale
parte integrante e sostanziale, viene  individuato l’attraversamento del corso d'acqua oggetto della
presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 359608 del 26/06/2024;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
stessa, per garantire il buon regime delle acque;  

c) sollevare fin d’ora la  Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante
alle persone ed alla  proprietà  pubblica e  privata  a  seguito di  inadeguata manutenzione o di
inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
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• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la
stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere e/o
dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate: 
PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso

delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con  codice  allerta  del  Centro  Funzionale  Regionale (www.cfr.toscana.it),  dovranno  essere
interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
- gli  interventi  siano effettuati  nel  rispetto  del  R.D.  523/1904,  con  particolare  riferimento

all’art. 96 lett. “c”;
- siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materia ambientale e di

taglio vegetazione e ne siano rispettate le eventuali prescrizioni riportate;
- si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:
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• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali
per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema
toscano”;

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla
l.r. 10/2010”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• il Concessionario deve intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora,
per  effetto  di  assestamento,  di  dilavamento  e/o  erosione,  si  manifestassero  avvallamenti,
cedimenti e fessurazioni nell’area interessata dall’intervento;

• in  caso di  terreno bagnato è  vietato il  transito  ai  mezzi  pesanti  su argini,  sponde e  relative
pertinenze;

• qualora il cavo aereo in B.T. non consentisse il libero accesso alle aree interessate e/o ostacolasse
le attività di istituto di questo Ente, eventuali interventi di interruzione dell'elettricità e  i relativi
costi correlati saranno a carico del richiedente, escludendo gli Enti citati da qualsiasi controver-
sia che ne dovesse conseguire.

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa,

per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza del
presente atto senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa
può essere rinnovata una sola volta, per un periodo massimo di tre anni, su richiesta dell’interes-
sato da presentare almeno trenta giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente deve comunicare tempestivamente a questo Genio Civile e al Consorzio 6 Toscana

Sud  la data di inizio dei lavori e il nominativo del tecnico responsabile dei lavori / direzione
lavori, con relativo recapito telefonico e postale e la ditta esecutrice; inoltre entro 60 giorni dal
termine dei lavori dovrà provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche
l’attestazione dalla quale risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in
conformità al progetto ed eventuali varianti autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse
nel presente provvedimento autorizzativo;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente atto,
può essere rilasciata per la durata massima di diciannove anni, ai sensi  dell’art. 5, comma 2, del
Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
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della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuale per un attraversamento aereo con linea BT (tip.
1.1)  ammonta ad € 6,10, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la DGRT n.
888/2017 e ss.mm.ii. e ridotto del 20% ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (come da richiesta del
Concessionario pervenuta con nota prot. n. 502059 del 12/12/2016), precisando che il canone potrà
essere  aggiornato  annualmente  dalla  Giunta  Regionale  sulla  base  del  tasso  di  inflazione
programmato per l’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;
 
RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata: 
• ha provveduto al versamento dell’importo di € 3,05, corrispondente a 6/12-esimi del canone per

l’anno 2024; 
• ha provveduto al versamento dell’imposta sulle concessioni demaniali per l’anno 2024, pari ad €

3,05;
• ha provveduto al versamento di un deposito cauzionale pari ad una annualità del canone;
• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo di € 16,00 ai sensi del D.P.R. 642/1972,

come da documentazione conservata agli atti (nota di prot. n. 247796 del 20/06/2024, relativa al
pagamento dell'imposta di bollo in modo virtuale, come da Aut. AdE n. 133874/99);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1) di  rilasciare  a  e-distribuzione  S.p.A.,  avente  sede  legale  in  Roma,  via  Ombrone 2,  C.F.
05779711000, la concessione demaniale per un attraversamento aereo con linea BT (tip. 1.1), del
corso d’acqua privo di denominazione (TS78163) affluente del fosso Manzina, in località Borgo
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Carige nel comune di Capalbio (GR), così come rappresentato nell’elaborato cartografico facente
parte integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “A”);

2) di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 31/08/2043,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3) di  autorizzare  l’esecuzione  dell’opera  suddetta  ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

4) di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza senza necessità di ulteriori comunicazioni da
parte dello scrivente ufficio;

5) di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art.  22 del Regolamento, alle prescrizioni generali  e tecniche, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6) di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7) di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori; 

8) di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione; 

9) di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  al Concessionario e  al  Tecnico
incaricato.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

       Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
fb4fb41705ed5b4a0a61dcec9bf64e28d1b2b9772e7a6f92b532bbc85f9a562e

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 102/2024 (Proc. n. 4240/2024) - Concessione demaniale per un attraversamento aereo con linea BT (tip. 1.1) del corso d’acqua privo
di denominazione (TS78163) affluente del fosso Manzina, in località Borgo Carige nel comune di Capalbio (GR). Concessionario: e-distribuzione
S.p.A. 
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022876

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20403 - Data adozione: 11/09/2024

Oggetto: Pratica SIDIT 9724/2023 procedimento n. 11926/2023 (codice locale PI2317) – GCVI - ACQUE 
– Rinnovo e cambio titolarità della concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
civile nel comune di Pontedera. AUTOLINEE TOSCANE SPA.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:
- il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
- il  D.Lgs.  12/07/1993  n.  275,  riordino  in  materia  di  concessione  di  acque  pubbliche;

- il D.P.R. n.238 del 18/02/1999;
- il D.L.vo n.112 del 31/03/1998;

- il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;
- la L.R. 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 

naturalistico-ambientale  regionale.  Modifiche  alla l.r.  24/1994,  alla l.r.  65/1997,  alla l.r.
24/2000 ed alla l.r. 10/2010”; 

- la L.R. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56;

- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla  D.G.R. 830 del 31/07/2017;

- la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri”;

- il  Piano  di  Gestione  del  distretto  idrografico  dell’Appennino  settentrionale  approvato  con
DPCM 27/10/2016;

- il Decreto Direttoriale n. 29/STA del 13/02/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare;

- la Direttiva Derivazioni della Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale
approvata in Conferenza Istituzionale permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata
su G.U. n. 43 del 21/2/2018 ed in particolare l’Allegato B, primo aggiornamento del dicembre
2018;

- la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale
ex ante delle derivazioni idriche e l’individuazione del deflusso ecologico in relazione agli
obiettivi  di  qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione delle  Acque delle  Autorità  di
Distretto idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

- il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque dell’Appennino Settentrionale
(PGA) 2021-2027  e le relative misure di salvaguardia approvato  con D.P.C.M. 07/06/2023
pubblicato in G.U. n. 214 del 13/09/2023;

- la  determina  dirigenziale  della  Provincia  di  Pisa – Servizio  Difesa del  Suolo n.  4799 del
10/10/2013 con la quale veniva riconosciuta a CTT NORD srl con sede legale in Via Bellatalla
n.1 frazione Ospedaletto in Comune di Pisa (C.F.: 01954820971) la concessione per l’utilizzo
di acque pubbliche sotterranee da un pozzo in Comune di Pontedera, derivazione n. 1219,
catastalmente  individuato  al  foglio  8,  particella  149,  ad  uso  igienico  ed  assimilabili,  ora
denominato  civile,  per  un  quantitativo  pari  a  settemila  (7.000)  mc/anno  alle  condizioni
contenute nel disciplinare sottoscritto e registrato presso la Provincia di Pisa con  Rep. n.1601
del 7/11/2013, pratica PI2317;

- le  istanze  acquisite  al  protocollo  n.  505337  del  30/12/2021  e  n.  501129  del  3/11/2023
presentate da AUTOLINEE TOSCANE Spa con sede legale nel comune di Borgo SanLorenzo
(FI) in Viale del Progresso n.6, (C.F. / P.IVA 02194050486) di cambio titolarità e rinnovo della
concessione  di  derivazione  di  acque  pubbliche  sotterranee  di  cui  alla  pratica  PI2317,  ora
pratica SIDIT 9724/2023, alle stesse condizioni della concessione in essere;

CONSIDERATO:
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a) di fissare la durata della concessione in a 20 anni calcolati a decorrere dalla data di scadenza
naturale della concessione in essere rilasciata con la determina dirigenziale della Provincia di
Pisa – Servizio Difesa del Suolo n. 4799 del 10/10/2013 fissata al 06/11/2023;

b) di  modificare  l’art.  4  del  disciplinare  di  concessione  sottoscritto  e  registrato  presso  la
Provincia di Pisa con Rep. n.1601 del 12/11/2013 eliminando la prescrizione di esecuzione e
comunicazione  della  misura  del  livello  statico  della  falda  nel  mese  di  agosto  in  quanto
monitoraggio non più necessario a seguito dell’attivazione della rete regionale di monitoraggio
dei corpi idrici; 

c) che il richiedente in data 13/12/2021 ha corrisposto la somma di € 75,00 per le spese istruttorie
tramite bonifico sul conto corrente bancario  IT89O0760102800001031575820 relativamente
al procedimento di voltura della concessione;

d) che il richiedente in data 3/11/2023 ha corrisposto la somma di € 100,00 per le spese istruttorie
tramite bonifico sul conto corrente bancario  IT89O0760102800001031575820 relativamente
al procedimento di rinnovo della concessione;

e) che  il  richiedente  ha  assolto  all’obbligo  del  pagamento  del  bollo  pari  a  €  16,00,  per  la
domanda di voltura con marca avente numero identificativo 01210329466807 del 13/12/2021;

f) che  il  richiedente  ha  assolto  all’obbligo  del  pagamento  del  bollo  pari  a  €  16,00,  per  la
domanda di rinnovo con marca avente numero identificativo 01221000501415 del 2/11/2023;

g) che il richiedente ha assolto all’obbligo del pagamento  del bollo pari a € 16,00, per il rilascio
del presente atto con marca avente numero identificativo 01240143176271 del 20/06/2024;

h) che il richiedente ha versato la somma complessiva di  € 303,40 con bonifici effettuati su cc
intestato alla Regione Toscana avente IBAN: IT41 X 07601 02800 001031581018 in data
14/12/2021 per un importo di € 271,61 ed in data 30/07/2024 per l’importo di € 31,79 per la
costituzione della cauzione prevista ai sensi dell’art. 60 del DPGR 61/R/2016 e s.m.i.;

i)  che i canoni per le annualità pregresse risultano regolarmente versati;
j) che i canoni per il 2024 e per le annualità successive verranno richiesti dalla Regione Toscana

con le modalità da essa previste;

k) che il prelievo previsto risulta ubicato all’esterno di SIC o di siti della Rete Natura 2000 e non
sussistendo possibili incidenze negative sugli stessi siti, come da valutazioni contenute nella
relazione istruttoria agli atti,  l’istanza è esclusa dalle procedure di valutazione di incidenza
(art. 88 comma 2 della L.R. 30/2015);

l) che  il  prelievo  in  oggetto  possa  essere  considerato  ammissibile  ai  sensi  della  Direttiva
Derivazioni della Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale approvata in
Conferenza  Istituzionale  permanente  con  Delibera  n.  3  del  14/12/2017  –  Allegato  B,
aggiornamento dicembre 2018, come da valutazioni contenute nella relazione istruttoria agli
atti;

m)che a seguito dell’esperita istruttoria è possibile riconoscere ad  AUTOLINEE TOSCANE Spa
con sede legale nel comune di Borgo San Lorenzo (FI) in Viale del Progresso n.6, (C.F. / P.IVA
02194050486) la titolarità della concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad
uso civile per un quantitativo pari a settemila (7.000) mc/anno di cui alla pratica PI2317, oggi
pratica SIDIT 9724/2023, già intestata a CTT Nord Srl (C.F.:  01954820971) e procedere al
rinnovo  della  concessione  stessa  alle  condizioni  contenute  nel  disciplinare  sottoscritto  e
registrato presso la Provincia di Pisa con  Rep. n.1601 del 12/11/2013, come modificata  dal
presente atto nella titolarità, scadenza e all’articolo 4 dello stesso;

n) che la derivazione di acque pubbliche avviene mediante il pozzo sito in Comune di Pontedera,
derivazione n. 1219, catastalmente individuato al foglio 8 particella 149, avente coordinate
Gauss-Boaga (epsg 3003) x: 1629813, y: 4835332;
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ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del pre-
sente atto che con la sottoscrizione del presente atto viene attestata; 

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento è il titolare di  incarico di Elevata Qualifi-
cazione del Settore Acque del Genio Civile Valdarno Inferiore;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. riconoscere ad  AUTOLINEE TOSCANE Spa  con  sede  legale  nel  comune  di  Borgo  San
Lorenzo  (FI)  in  Viale  del  Progresso  n.6,  (C.F.  /  P.IVA 02194050486)  la  titolarità  della
concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso civile per un quantitativo
pari a settemila (7.000) mc/anno di cui alla pratica PI2317, oggi pratica SIDIT 9724/2023, già
intestata  a  CTT Nord  Srl  (C.F.:  01954820971)  e  rilasciare  il  rinnovo  della   concessione
stessa alle condizioni contenute nel disciplinare sottoscritto e registrato presso la Provincia di
Pisa  con   Rep.  n.1601  del  12/11/2013,  come modificata  dal  presente  atto  nella  titolarità,
scadenza e all’articolo 4 dello stesso;

2. di fissare la durata della concessione in a 20 anni calcolati a decorrere dalla data di scadenza
naturale della concessione in essere rilasciata con la determina dirigenziale della Provincia di
Pisa – Servizio Difesa del Suolo n. 4799 del 10/10/2013 fissata al 06/11/2023;

3. di  modificare  l’art.  4  del  disciplinare  di  concessione  sottoscritto  e  registrato  presso  la
Provincia di Pisa con Rep. n.1329 del 4/10/2013  eliminando la prescrizione di esecuzione e
comunicazione  della  misura  del  livello  statico  della  falda  nel  mese  di  agosto  in  quanto
monitoraggio non più necessario a seguito dell’attivazione della rete regionale di monitoraggio
dei corpi idrici; 

4. di dare atto che il pagamento del canone per il 2024 e per le annualità future è dovuto per
anno  solare  e  dovrà  essere  corrisposto,  con  le  modalità  e  nei  termini  previsti  in  sede  di
richiesta, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
concessione; 

5. di dare atto che per ogni effetto di legge il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Borgo San Lorenzo (FI);

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE         

mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227 157



Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022973

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20404 - Data adozione: 11/09/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 1885/2024 (Proc. n. 3084/2024) - Cod. Locale n. 2566 O.I. - Concessione 
demaniale per quattro attraversamenti con un elettrodotto a MT 1,5 kv, di cui uno del Fosso Sereno 
(TS48303) e tre del suo affluente (TS48200), da realizzarsi in località i Paicci nel Comune di 
Piancastagnaio (SI). Concessionario: e-distribuzione S.p.A.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  19  marzo  2015,  n.  30  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del
patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r.
24/2000 ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016”con cui sono
stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
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aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la delibera della giunta regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  23  aprile  2024,  n.  25  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n. 55”;

VISTA  l’istanza di concessione presentata da e-distribuzione S.p.A., con sede legale in Roma, via
Ombrone n.  2,  C.F.  05779711000, acquisita  agli  atti  di  questo Settore con prot.  n.  247108 del
30/04/2024, con la  quale è stata trasmessa in allegato la documentazione progettuale costituita da
due elaborati grafici, contenenti rispettivamente:

• Relazione Tecnica Descrittiva;
• Planimetria (CTR 1:10.000);
• Planimetria catastale (1:2000);
• Particolari Costruttivi e Sezione idraulica;
• Documentazione Fotografica;

VISTA la comunicazione di avvio del  procedimento,  trasmessa al  richiedente con nota prot.  n.
261017 del 08/05/2024;

DATO ATTO che il progetto, redatto dal tecnico incaricato dal richiedente, prevede la realizzazione
di quattro attraversamenti, per la posa in opera di una nuova linea elettrica, con un elettrodotto a
MT 1,5 kv, di cui uno del Fosso Sereno (TS48303) e tre del suo affluente (TS48200), da realizzarsi
in località i Paicci nel Comune di Piancastagnaio (SI), come da elaborati tecnici allegati all’istanza;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

ACCERTATO  che i corsi d’acqua sopraindicati, riportati nel Reticolo Idrografico e di Gestione del
Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012 (C.T.R. tav. n. 321090 - 3211130), risultano acqua
pubblica ai sensi del DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;
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CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale
parte integrante e sostanziale,  sono individuati distintamente gli attraversamenti dei corsi d’acqua
oggetto della presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 251510 del 03/05/2024; 

VISTA la nota con prot. n. 327081 del 10/06/2024, con la quale sono stati richiesti i pagamenti
aggiornati agli importi indicati nella Delibera  n. 155 del 27/12/2022 ;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, l’accesso al personale
del consorzio  di bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
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h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali
interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.

Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate: 
PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso

delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con  codice  allerta  del  Centro  Funzionale  Regionale  (www.cfr.toscana.it), dovranno  essere
interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
- gli  interventi  siano  effettuati  nel  rispetto  del  R.D.  523/1904,  con  particolare  riferimento

all’art. 96 lett. “c”;
- siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materie ambientali e di

taglio vegetazione e  ne siano rispettate le possibili prescrizioni riportate;
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- si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:
• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali

per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema
toscano”

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla
l.r. 10/2010. ”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• il Concessionario intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora per
effetto di assestamento, di dilavamento e/o erosione si manifestassero avvallamenti, cedimenti e
fessurazioni nell’area interessata dall’intervento;

• in  caso di  terreno bagnato è  vietato il  transito  ai  mezzi  pesanti  su argini,  sponde e  relative
pertinenze;

• qualora i cavi a MT non consentissero il libero accesso alle aree interessate e/o ostacolassero le
attività di istituto di questo Ente e del Consorzio di Bonifica territorialmente competente, even-
tuali interventi di interruzione dell'elettricità e i relativi costi correlati saranno a carico della So-
cietà richiedente, escludendo gli Enti citati da qualsiasi controversia che ne dovesse conseguire;

• l’esecuzione dei lavori dovrà avvenire nel rispetto e in conformità a quanto previsto dagli enti
gestori delle altre reti infrastrutturali, quali viabilità stradale, linee telefoniche etc., i quali non
potranno comunque condizionare e/o limitare quanto previsto dal presente atto.

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  presente  autorizzazione  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere   indicate  in

premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame
di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena di decadenza del
presente atto senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa
può  essere  rinnovata  una  sola  volta,  per  un  periodo  massimo  di  tre  anni,  su  richiesta
dell’interessato da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il  richiedente deve comunicare tempestivamente a  questo Genio Civile,  la data  di inizio dei

lavori  e comunicare  il  nominativo del tecnico responsabile dei  lavori  /  direzione lavori, con
relativo  recapito  telefonico  e  postale;  inoltre  entro  60  giorni  dal  termine  dei  lavori  dovrà
provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche l’attestazione dalla quale
risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto ed
eventuali varianti autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse nel presente provvedimento
autorizzativo;

DATO ATTO che la  concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente atto,
può essere rilasciata per la durata massima di diciannove anni, ai sensi  dell’art. 5, comma 2, del
Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO  che il  canone demaniale annuale per quattro attraversamenti  con cavo a MT
sotterranei  o  utilizzando  manufatti  esistenti  (tip.  11),  ammonta  a  €.  1.075,20,  corrispondente
all'importo di € 268,80 per ciascun attraversamento, determinato in base alle tariffe approvate dalla
Giunta con la DGRT n. 1555/2022 e e ss.mm.ii., ridotto del 20% per effetto della richiesta effettuata
dal  concessionario  in  data  14/01/2021,  prot.  n.  13484,  ai  sensi  dell’art.  29,  comma  5,  del
Regolamento, precisando che il canone potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale
sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimento;;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata:
• ha  provveduto  al  versamento  del  canone  per  l'anno  2024  per  l'importo  di  €  627,20,

corrispondente a 7/12 del canone annuo di € 1.075,20;
• ha  provveduto  per  l’anno  2024  al  versamento  dell’imposta  sulle  concessioni  demaniali  per

l’importo di € 313,60, corrispondente al 50% del canone, ai sensi dell'art. 1, comma 2, della L.R.
2/1971;

• ha provveduto al versamento di un deposito cauzionale di € 1.075,20, pari a una annualità del
canone;

• ha provveduto a versare l’imposta di registro per l’importo di € 408,58 e l’imposta di bollo per
le copie uso registrazione per l’importo di € 65,00 (attestazione pagamento F24 c/o Banca Intesa
San Paolo del 12/08/2024);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;
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Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  rilasciare  a  e-distribuzione  S.p.A.,  avente sede  legale  in  Roma,  via  Ombrone  2,  C.F.
05779711000, la concessione demaniale  per quattro attraversamenti con un elettrodotto a MT
1,5 kv, di cui uno del Fosso Sereno (TS48303) e tre del suo affluente (TS48200), da realizzarsi
in località i Paicci nel Comune di Piancastagnaio (SI), così come rappresentato nell’elaborato
cartografico facente parte integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “A”);

2. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 30/05/2043,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3. di  autorizzare  l’esecuzione  dell’opera  suddetta  ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

4. di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza senza necessità di ulteriori comunicazioni da
parte dello scrivente ufficio;

5. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art.  22 del Regolamento, alle prescrizioni generali  e tecniche, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori; 

8. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 5 della Tariffa
parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

9. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  al Concessionario e  al  Tecnico
incaricato.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
0cafc4c44acc1c38f795919e4f1241cb2bc32a03b6d1690c698b4e1b577756dd

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica  SiDIT  n.  1885/2024  (Proc.  n.  3084/2024)  -  Cod.  Locale  n.  2566  O.I.  -  Concessione
demaniale per quattro attraversamenti con un elettrodotto a MT 1,5 kv, di cui uno del Fosso Sereno
(TS48303) e  tre  del  suo affluente (TS48200),  da realizzarsi  in  località i  Paicci  nel  Comune di
Piancastagnaio (SI). Concessionario: e-distribuzione S.p.A.
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022909

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20405 - Data adozione: 11/09/2024

Oggetto: Pratica SIDIT 100485/2020. Variazione di titolarità, a tutti gli effetti di legge, dell’intestatario 
della concessione, rilasciata con Decreto dirigenziale n. 20644 del 19/10/2022 dalla REGIONE 
TOSCANA per la derivazione di acqua pubblica per uso agricolo da un pozzo ubicato nel Comune di 
Capalbio.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
VISTI:
• il R.D. 11.12.1933, n. 1775;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione del

piano di tutela delle acque”;
• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e alla

L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri “;

• la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
22/2015”;

• D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e il successivo D.P.G.R. 46/R/2017 che approva le modifiche
ai regolamenti 51/R/2015 e 61/R/2016;

• il Regolamento n 46/R2017 del 11/08/2017, attuativo della DGRT 830 del 31/07/2017 ”;
• la Delibera n 1068 del 01/10/2018 “Determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque” e

successiva Delibera n.1035 del 05/08/2019;
• la L.R. n. 48 del 28/12/2023 "Legge di stabilità per l'anno 2024". 

VISTA la concessione di derivazione di acqua pubblica da un pozzo ubicato in Capalbio, località
Giardino, rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 20644 del 19/10/2022 dalla Regione Toscana ad uso
agricolo  al  titolare  i  cui  dati  identificativi  sono  riportati  nell’allegato  A,  che  costituisce  parte
integrante e sostanziale del presente decreto - Pratica SIDIT 100485/2020;

preso atto che:
• con atto di compravendita registrato in Orbetello in data 11/01/2023 al numero 9, la titolare, i cui

dati identificativi sono riportati nell’allegato A, vende la proprietà alla Società Agricola Olivastro
a.r.l. (P. I. 16914771007); 

VISTA l’istanza in bollo acquisita al protocollo della Regione Toscana in data 14/05/2024 n.271620
presentata dall’amministratore unico della Società Agricola Olivastro a.r.l. (P. I. 16914771007) con
la quale viene chiesta la variazione di titolarità della concessione sopra indicata;

dato atto che:
• il  richiedente  ha  dichiarato,  in  relazione  alle  condizioni  poste  dal  disciplinare  allegato  alla

Decreto Dirigenziale n. 20644 del 19/10/2022, di accettare tutti gli obblighi e condizioni in esso
contenuti e che nulla è cambiato in relazione al prelievo della quantità di acqua prevista dalla
concessione, ivi quantificato in una portata massima di 10  l/s e che il volume annuo richiesto è di
3.500 mc/anno;

• la ditta Società Agricola Olivastro a.r.l.  ha versato nelle casse della Regione Toscana in data
03/09/2024 il deposito cauzionale stabilito in € 100,00;

• a seguito dell’esperita istruttoria è possibile accordare alla Società Agricola Olivastro a.r.l. (P. I.
16914771007)  la variazione della titolarità della concessione di derivazione di acqua pubblica da
un pozzo ubicato in ubicato in Capalbio, località Giardino, ad uso agricolo, rilasciata con Decreto
Dirigenziale n. 20644 del 19/10/2022 dalla Regione Toscana - Pratica SIDIT 100485/2020.

CONSIDERATO CHE:

• ferma restando la portata di acqua massima prevista in concessione, il volume annuo di prelievo
richiesto è di 3.500 mc/anno, pari ad una portata media di 0,11 l/s

• la  durata  della  concessione originaria è stabilita in 5 anni a decorrere dalla data del  Decreto
Dirigenziale n. 20644 del 19/10/2022 e pertanto fino al 18/10/2027;
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ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:
• che il bollo virtuale è stato assolto ai sensi del D.P.R. 642/72;
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un

provvedimento di diniego del trasferimento di utenza;
• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 agosto

1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

    DATO ATTO che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., è  il
Dirigente del Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di riconoscere, alla Società Agricola Olivastro a.r.l. (P. I. 16914771007), a tutti gli effetti di legge,
la  variazione  di  titolarità  della  concessione,  rilasciata  dalla  Regione  Toscana  con  Decreto
Dirigenziale n. 20644 del 19/10/2022 al soggetto identificato nell’allegato A che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente decreto - Pratica SIDIT 100485/2020;

2. di stabilire che la Società Agricola Olivastro a.r.l. (P. I. 16914771007)  subentra in ogni obbligo e
responsabilità  stabilite  nella  concessione rilasciata  con rilasciata  con Decreto  Dirigenziale  n.
20644 del 19/10/2022 e relativo disciplinare allegato;

3. di concedere il prelievo per una portata massima di 10 litri al secondo, una portata media annua
di 0,11 l/s  litri al secondo per un volume massimo di  3.500 metri cubi/anno;

4.  di dare atto che la durata della concessione è stabilita fino al 18/10/2027, come da scadenza della
concessione originaria;

 
5. di dare atto che il deposito cauzionale stabilito in € 100,00 è stato interamente versato nelle casse

della Regione Toscana in data 03/09/2024;

6. di dare atto che la concessione è subordinata alla corresponsione di canone annuale e le utenze si
trasferiscono, in ogni caso da un titolare all’altro, con l’onere dei canoni e sovracanoni rimasti
eventualmente insoluti;

7.  di dare atto che l’esercizio della derivazione di acque pubbliche sarà conforme alle condizioni
previste dal disciplinare allegato al Decreto Dirigenziale n. 20644 del 19/10/2022;

8.  di  dare altresì  atto  che la  Regione Toscana resta  sollevata  da ogni  onere e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento,  inclusi  gli eventuali danni verso terzi  e qualsiasi  altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del concessionario;

9. di trasmettere il presente decreto al richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
89a24581f146b703b359848bb6392ee7c6e0a38df03487882deb78d813063f5f

DATI ANAGRAFICI
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022772

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20477 - Data adozione: 09/09/2024

Oggetto: R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015 - D.P.G.R. 60/R/2016 - Pratica SIDITFE n. 2812/2024. 
Concessione per utilizzo del demanio idrico e autorizzazione idraulica, per la realizzazione di un nuovo 
scarico di acque reflue domestiche depurate, in immissione nel corso d’acqua TC522,  così come 
identificato nel reticolo idrografico e di gestione di cui alla L.R. 79/2012 e ss.mm.ii., in località Valle 
Benedetta nel Comune di  Livorno (LI).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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                                                                  IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2, 93, 95, 96, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge 
intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 56/2000 “Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali 
della flora e della fauna selvatiche - Modifiche alla L.R. 23 gennaio 1998 n.7 - Modifiche alla L.R. 
11 aprile 1995, n.49”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico 
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTO l’art.3 della L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi 
d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n.  49 (attuazione della  direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni)  Modifiche alla L.R. 
80/2015 e alla L.R. 65/2014, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTI il  reticolo idrografico e  il  reticolo  di  gestione  di  cui  alla  L.R.  79/2012,  nel  loro  ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia 
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”, in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 
28 dicembre 2015, n.80” (Norma in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela 
della costa e degli abitanti costieri);

VISTO il D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016 nel suo testo vigente avente ad oggetto “Regolamento in 
attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa 
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del 
rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la  determinazione  dei 
canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.1315  del  28/10/2019  “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano - art. 24 bis L.R. 80/2015 - 
art.22, comma 2, lettera b) L.R. 79/2012. Sostituzione della D.G.R. 293/2015”;

VISTA la L.R. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio 
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. 77/2016”;

VISTA la L.R. n. 77 dell’11/11/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del Demanio 
idrico”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazione dei canoni per l’uso 
del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016”con cui sono stati rideterminati 
sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree demaniali, sia i  
nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di pagamento e riscossione;
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VISTA la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  con  la  quale,  fatte  salve  le  diverse  disposizioni 
richiamate, sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016” e il relativo allegato A che stabilisce i  
canoni di concessione da applicare alle aree del demanio idrico a partire dall'annualità 2023, in 
sostituzione dell'allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando per quanto non diversamente 
disposto il contenuto delle delibere n.1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTA la D.G.R.T. n. 4 del 07 gennaio 2020 nella quale è stabilito che il pagamento dell’imposta 
regionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio sia richiesto entro il 31 
dicembre  dell’anno in  cui  deve  essere  versato  il  canone di  concessione,  anziché  unitamente  al 
canone di concessione;

CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell’articolo  1  della  suddetta  della  suddetta  legge  regionale  27 
novembre 2020, n. 93, è previsto che, a decorrere dal 2021, all’imposta sulle concessioni statali per 
l’occupazione e l’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato si applica 
l’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. 2/1971;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di  
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA l’istanza  di  concessione  e  autorizzazione  idraulica,  con  i  relativi  elaborati  progettuali, 
presentata dal soggetto richiedente, la cui denominazione è riportata in allegato A, ulteriormente 
identificato  nell’Allegato  B,  entrambi  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente  provvedimento, 
acquisita  nell’archivio  informatizzato  regionale  SIDIT FrontEnd,  con  Codice  richiesta  RS-5973, 
numero pratica 2812/2024, protocollo n. 0364633 in  data 28/06/2024; 

RILEVATO che l’istanza è riferita  al  progetto per  la  realizzazione di un nuovo scarico  in PVC 
interrato,  con  diametro  pari  a  125 mm,  per  l’ immissione  e  il  convogliamento  di  acque  reflue 
depurate domestiche, provenienti da due annessi agricoli, in un tratto del corso d’acqua, identificato 
nel reticolo idrografico e di gestione, di cui alla L.R. 79/2012  e ss.mm.ii, con il codice  TC 522, 
affluente di destra del  Botro Rosso,  in località  Valle Benedetta  nel Comune di Livorno (LI),  in 
corrispondenza della particella catastale 220, Foglio 61 del Catasto Terreni del Comune di Livorno;

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento inviata al richiedente, ai sensi dell’art. 7 e 8 
della Legge 241/1990, con nota prot. 0386453 del 09/07/2024;

RILEVATA necessaria la richiesta di integrazioni con nota prot. 0416962 del 25/07/2024;

VISTA la  documentazione integrativa presentata  dal  richiedente ed acquisita  agli  atti  di  questo 
Settore con prot. n. 0423360 del 30/07/2024;

RILEVATO che  gli  elaborati  che descrivono l’esecuzione dei lavori in argomento  ed  ai  quali  si 
riferisce il seguente atto sono i seguenti:

- Corografia scala 1:10.000;

- Sezione scala 1:100;

- Relazione tecnica;

- Relazione idraulica;

- Estratto di mappa catastale;

- Documentazione fotografica;
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CONSIDERATO che l’autorizzazione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico, per il quale 
è  necessario,  così  come  previsto  dall’articolo  6  del  Regolamento  sulle  Concessioni  Demaniali 
n.60/R, il rilascio di  un unico  Decreto di Concessione;

CONSIDERATO che l’utilizzo del demanio idrico, richiesto in concessione, rientra tra le opere e 
manufatti previste dal Regolamento, art. 8, lettera g);

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento, la 
concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare di concessione, dando atto che il presente 
decreto  contiene  gli  elementi  essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto  giuridico  tra  la 
Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) 
ed il Concessionario;

PRESO ATTO che la concessione, oggetto del presente Decreto, è rilasciata senza procedura di 
assegnazione  in  concorrenza,  perché  rientrante  nella  fattispecie  descritta  all’art.  13,  comma  1, 
lettera b) del Regolamento;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazione 
“Gestione  attività  e  procedure  tecnico  autorizzative  per  la  difesa  del  suolo”,  dell’ufficio  Genio 
Civile competente per territorio;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il  provvedimento finale il  Dirigente del Genio Civile, 
competente per territorio;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, che descrivono l’esecuzione dei 
lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra ricordati;

CONSIDERATO che:

-  il progetto delle opere in argomento, presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni 
di seguito riportate;

-  la  realizzazione  dei  lavori  prescritti  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D  523/1904  e  dalla 
normativa regionale di riferimento;

-  è stata accertata, ai sensi dell’art. 3 del D.P.G.R. 42/R/2018, la compatibilità idraulica dei lavori in 
progetto;

DATO  ATTO  che,  nella  realizzazione  delle  opere,   dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni 
tecniche e generali  che vengono di seguito specificate;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- nella fascia di terreno di quattro metri dal ciglio di sponda, in previsione del transito delle macchi-
ne operatrici addette alla manutenzione del corso d’acqua, laddove l’interramento sia inferiore ad un 
metro, dovrà essere prevista una idonea protezione della tubazione in modo da evitarne il danneg-
giamento;

- al fine di contenere fenomeni erosivi, in corrispondenza del punto di immissione dello scarico, si  
dovrà  provvedere  ad  eseguire  un  rivestimento  con  pietrame  di  adeguata  pezzatura  resistente 
all’abrasione,  adeguatamente  ancorato,  senza  che  siano  determinate  variazioni  di  geometria 
dell’alveo;

- l’intervento non dovrà restringere la sezione libera di deflusso delle acque, né variare la geometria 
e l’inclinazione originaria delle sponde e della livelletta di fondo del corso d’acqua;

- è vietato il transito per mezzi pesanti su sponde e relative pertinenze;
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- nel suo tratto finale, la tubazione di scarico, dovrà essere opportunamente inclinata, a favore del 
deflusso delle  acque,  e  a  filo  del  rivestimento,  senza parti  sporgenti  in  alveo,  in modo da non 
costituire intralcio allo scorrimento delle acque;

-  nella  fascia  di  pertinenza dei  10 metri  dalla  sponda del  corso d’acqua,  si  potranno effettuare 
soltanto le opere di scavo strettamente indispensabili alla posa in opera della tubazione di scarico;

-  la  riparazione  di  eventuali  danni  alle  opere  autorizzate,  prodotti  nel  corso  delle  ordinarie  e 
straordinarie operazioni di manutenzione del corso d’acqua saranno a carico del richiedente;

- la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate, compreso il rivestimento anti-
erosione in pietrame, sarà a carico del richiedente, anche in caso di danni dipendenti dal regime 
idraulico del corso d’acqua;

- i lavori dovranno essere svolti in conformità  alle direttive regionali per la manutenzione dei  
corsi  d’acqua  e  per  la  protezione  e  conservazione  dell’ecosistema  toscano,  approvate  con 
D.G.R.T.  n. 1315 del 28/10/2019;

- durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso 
delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai 
lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni 
necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio 
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno 
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori  ultimati e 
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e 
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo  al  personale,  addetto  alla  vigilanza  e  alla 
manutenzione del corso d’acqua, del competente Consorzio di Bonifica e del Concedente, o da loro 
individuato;  

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in 
condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano l’area 
oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzionale 
Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale cantiere 
e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

- ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati 
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

- la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel 
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido 
con il soggetto esecutore;

- gli oneri per la manutenzione e la sostituzione in caso di perdita di integrità e/o di rottura della 
condotta  attraverso  la  quale  le  acque reflue raggiungono il  punto  di  scarico,  sono a  carico  del 
Concessionario, che niente avrà da pretendere nei confronti della Concedente; 

PRESCRIZIONI GENERALI: 

 a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

176 mercoledì, 18 settembre 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 227



- l'autorizzazione  di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indica-
te in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elabo-
rati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore 
esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione  non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, può 
essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da presentarsi 
almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le pre-
scrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del terri-
torio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con  le  vigenti 
normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizio-
ni, nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una nuova 
valutazione  delle  originarie  circostanze  di fatto, la Struttura Regionale può, con decreto moti-
vato, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente,  in  qualunque momento il presente 
atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autorizzazio-
ne decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari o 
nel decreto di autorizzazione;

b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato; 

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;  

b)  in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio del 
bene concesso: 

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, tutti gli in-
terventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio del bene 
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio 
dei predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, docu-
mentazione tecnica esplicativa;

c) in merito al Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovrà comunicare, a questa Amministrazione e al competente Consorzio di Bo-
nifica, con un anticipo di almeno 15 giorni, la data di inizio lavori e, entro 60 giorni dalla loro con-
clusione, la data di fine lavori, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere 
stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente Decreto;

- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, 
è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  comunque 
denominati, previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga :

- ad assumere, a propria cura e spese, la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere 
realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o 
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danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non 
autorizzati;

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in 
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi 
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle 
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

- a consentire, a propri spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà  in  ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e 
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad insindacabile  giudizio 
della Concedente, per garantire il buon regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e 
il  transito,  per le  opportune operazione di vigilanza,  al  personale del  Genio Civile ed ai  mezzi 
addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante 
alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di 
inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,  
nonché la  normativa in  materia  di  polizia  delle acque contenuta nel  R.D. 523/1904 e nel  R.D. 
1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni  conseguenza  determinata  dalla 
inosservanza di essi;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro 
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e 
di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere 
diritto  a  rimborsi  o  indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  esegua  le  predette  opere  senza 
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente 
non  ritenga  di  mantenerle  senza  alcun  onere  a  proprio  carico,  oltre  che  al  risarcimento  degli 
eventuali danni;

-  ad  assumersi  gli  oneri  di  qualsiasi  natura  gravanti  sul  bene,  ivi  compresi  gli  oneri  della 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree interessate, nonché delle opere e degli 
impianti ivi presenti;

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in 
cui è previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata 
apposita istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta fermo che gli 
obblighi  del  Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  la 
concessione;

DURATA-RINNOVO-SUBINGRESSO:

- la presente concessione ha una durata di anni 9 anni (nove) decorrenti dalla data del  presente  De-
creto e sarà rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento con  le  modalità dal medesimo stabi-
lite, a seguito di espressa istanza da presentarsi all’Amministrazione Concedente almeno 30 giorni 
prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14 del Regola-
mento;

- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni me-
diante il rilascio di un nuovo Decreto dirigenziale;

- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nei 
termini  il richiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni 
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della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone,  salvo 
conguaglio al rilascio della concessione;

- il settore competente attesta la scadenza della concessione con provvedimento espresso nel rispet-
to dell’art. 38, c. 1 bis del Regolamento;

- la richiesta di subentro è presentata congiuntamente dal Concessionario e dall’interessato al suben-
tro  entro centottanta giorni dall’evento che ne è causa; resta fermo che gli obblighi del Concessio-
nario perdureranno fino a che non verrà emesso il provvedimento finale di conclusione del relativo 
procedimento di subentro;

REVOCA:

- l’Amministrazione Concedente può, con provvedimento motivato, revocare, sospendere o modifi-
care, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione,  qualora intervengano ragioni  di 
disciplina  idraulica  del corso d’acqua interessato o per sopravvenute  o  mutate esigenze di  di pub-
blica utilità o di  interesse pubblico,  stabilendo l’eventuale indennizzo o i criteri per il suo ricono-
scimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti;

- con la revoca parziale della concessione si concede al Concessionario la possibilità di continuare il 
rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del mancato godimento 
della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è con-
testualmente assegnato un congruo termine per l’esecuzione dei lavori di rimozione dell’occupazio-
ne e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

- il provvedimento di revoca interviene anche quando una domanda di concessione risulti incompa-
tibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore rilevanza sot-
to il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:

- l’inadempimento da parte del Concessionario  degli  obblighi previsti  dall’articolo 38 del Regola-
mento e dal  presente decreto  costituisce causa di revoca o decadenza, che si verifica in particolare 
nei casi di:

a) violazione delle disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, regola-
mentari o nel presente decreto  di concessione;

b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualità del canone;

c) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;

d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

e) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

f) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di 
pubblico interesse;

- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente assegnerà al Concessionario 
un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare le proprie deduzioni;

- al  Concessionario  dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere 
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9  della L.R.T.  n. 80/2015, il Concessionario deca-
duto è obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi;
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CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, ri-
nuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del Conces-
sionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in 
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga 
di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, fat-
ta salva la facoltà della concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’Amministra-
zione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R.T. n. 80/2015, così come modificata dall’articolo 27, 
comma 1 della L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi ed alle 
prescrizioni stabilite dal presente decreto di concessione comportano l'applicazione della sanzione 
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

- ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della L.R. n. 80/2015, così come modificata dall’articolo 27, 
comma 2 della  L.R. n. 70/2018, fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia), le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del 
regime  idraulico,  fatte  salve  le  sanzioni  penali,  sono  punite  con  sanzione  pecuniaria  da  euro 
2.000,00 a euro 20.000,00;

ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:  

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati 
alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo inden-
ne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o 
molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena ri-
cevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione 
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito 
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o 
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrau-
liche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché delle 
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbli-
che, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della pubblica incolumità;

VISTO che con nota prot. 0452244 del 13/08/2024, è stato richiesto al soggetto istante di effettuare 
i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di € 107,08 (euro centosette/08)  a titolo di acconto canone 2024 dovuto per 
lo scarico oggetto del presente provvedimento;
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- versamento importo di € 257,00 (euro duecentocinquantasette/00) a titolo di deposito cauzionale, 
ai sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31 del Regolamento;

- versamento dell’importo di  € 53,54 (euro cinquantatre/54) a titolo d’imposta regionale 2024, en-
tro il 31/12/2024;

CONSIDERATO che con D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e il relativo allegato A sono stati aggior-
nati gli importi dei canoni concessori per l’occupazione del demanio idrico relativi all’annualità 
2023 (con decorrenza dal 01/01/2023);

CONSIDERATO che nelle more della determinazione del canone per l’anno 2024, con apposita 
D.G.R.T,  e in assenza di diversa decisione da parte dell’Amministrazione Regionale, il suo impor-
to, da considerarsi quale acconto, è stato parametrato a quello dovuto per l’anno 2023, in base a  
quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 ALLEGATO A,  punto 6.2  “Scarichi acque 
reflue domestiche”, è pari a 257,00 (euro duecentocinquantasette/00), ma,  in quanto concessione ri-
lasciata in corso d’anno, ex articolo 28, 5° del Regolamento, il canone annuale è dovuto in ragione 
di ratei mensili pari a 1/12 per ciascun mese di validità del Provvedimento di Concessione (nello 
specifico 5: da agosto a dicembre dell’anno in corso, 2024);

PRESO  ATTO  che  l’eventuale  differenza  tra  quanto  corrisposto  a  titolo  di  acconto  e  quanto 
effettivamente dovuto come canone 2024,  sarà  compensata  o corrisposta  nei  tempi  e  nei  modi 
indicati con apposita Deliberazione da parte della Giunta Regionale;

CONSIDERATO che, per quanto concerne il deposito cauzionale, questo Settore, a seguito d’istrut-
toria, ha ritenuto  di richiedere un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una annualità 
del canone ai sensi della  D.G.R.T n. 1414  del 17/12/2018, punto 1; 

CONSIDERATO che  il Concessionario s’impegna, così come previsto dall’articolo 28 del Regola-
mento, a corrispondere per tutta la durata della concessione, sia il canone che l’Imposta Regionale 
sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, istituita 
dalla L.R. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della  legge regionale  27 novembre 2020, n. 93,  è 
previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei 
beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si applica l’ali-
quota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971, pari al 50% dell’importo del 
canone di concessione;

PRESO ATTO che il versamento di tale imposta non è più necessariamente contestuale al pagamen-
to  del  primo canone  concessorio,  ma  deve  avvenire,  ai  sensi  dell'art  2  della  L.R.  n.  2/1971  e 
ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

PRESO ATTO che il soggetto concessionario è stato notiziato di questo specifico adempimento a 
suo carico e della relativa modalità di corresponsione, con nota prot. 0452244 del 13/08/2024;

PRESO ATTO che il  soggetto  concessionario  provvederà  a  corrispondere,  entro  il  31/12/2024, 
l’importo di € 53,54 (euro cinquantatre/54),  a  titolo di imposta sulle  concessioni demaniali  per 
l’anno 2024;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati (prima annua-
lità canone 2024, deposito cauzionale), negli importi, così come sopra indicati;

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti rela-
tivi  a  tale  imposta  saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale,  come 
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un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque  ferma la validità dell’impegno assunta dal Conces-
sionario  in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che, in data 19/08/2024, il richiedente ha assolto l'obbligo di pagamento dell’imposta 
di bollo di € 16,00 (euro sedici/00), per il rilascio del presente provvedimento, come da documenta-
zione acquisita agli atti;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per l’intera durata della con-
cessione, risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa 
del D.P.R. 131/1986 e che pertanto il presente decreto non è soggetto  ad  obbligo di registrazione 
fiscale, restando comunque ferma la possibilità, da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai sensi 
del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che, per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice Civile,  
la normativa concernente il buon regime delle acque nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edili-
zia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà 
denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

DECRETA  

1. il rilascio al soggetto richiedente, la cui denominazione è riportata in allegato A, ulteriormente 
identificato nell’Allegato B, entrambi parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, della 
Concessione per l’ utilizzo del demanio idrico, tramite un nuovo scarico di acque reflue domestiche 
depurate, in immissione in un tratto del corso d’acqua, affluente di destra del Botro Rosso, identifi-
cato nel reticolo idrografico e di gestione, di cui alla L.R. 79/2012 e ss.mm.ii, con il codice TC 522, 
in località Valle Benedetta nel Comune di  Livorno (LI);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere in argomento ai soli fini idraulici, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2, 93, 95, 96, 97 e 98 del  
R.D. 523/1904, così come descritte e rappresentate negli elaborati sopra elencati, facendo salvi e 
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e 
atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

3. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta  alle  prescrizioni tecniche e generali, 
individuate in premessa;

4. che la presente concessione avrà la durata di anni 9 (nove), a decorrere dalla  data del presente 
decreto;

5. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione, siano regolati come stabilito 
nel presente decreto di concessione;

6. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

7.  di  trasmettere,  per  via  telematica,  il  presente  provvedimento  al  soggetto  richiedente,  al 
competente  Settore  Regionale,  per  gli  adempimenti  relativi  alla  riscossione  del  canone,  anche 
coattiva, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. c) del Regolamento n. 60/R, così  
come modificato con D.P.G.R.8 agosto 2017 n. 45/R e, per conoscenza, al Comune di Livorno e al 
Consorzio Bonifica 5 Toscana Costa;
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8. il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’Autorità  Giudiziaria 
competente, nei termini di legge.

 

                                                              

                                                                                                     IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
8ba9097ae96bedee6469f05328ca01c9e55a9ef6845297d2a99147f432e9ea1a

ALL.A denominazione Sidit 2812-2024

B
0d64ef8a9881bf28cc1e3c35a95ade7bd5931e3d13b6249e7be71ec48188cd42

All.B  ulteriori dati identificativi Sidit  2812-24
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Allegato A 

Oggetto: Denominazione del Richiedente di cui alla Pratica SIDITFE 2812/2024. 

R.D. 523/1904 -  L.R. 80/2015 - D.P.G.R. 60/R/2016 - Concessione per utilizzo del demanio idrico e 
autorizzazione idraulica, per la realizzazione di un nuovo  scarico di acque reflue domestiche depura-
te, in immissione nel  corso d’acqua TC522,  così come identificato nel reticolo idrografico e di ge-
stione di cui alla LR.. 79/2012 e ss.mm.ii., in località Valle Benedetta nel Comune di  Livorno.

Valle Benedetta Società Agricola Semplice
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022991

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20480 - Data adozione: 12/09/2024

Oggetto: R.D. n. 523/1904, L.R. n. 80/2015 e D.P.G.R.T. n. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 1127-2024. 
Concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica per la ricostruzione e 
l’esercizio di un elettrodotto aereo/interrato a Media Tensione 15 Kv, n.DX3023185 denominato 
“CECCHINI”, mediante la realizzazione di quattro attraversamenti sotterranei interferenti con vari corsi 
d’acqua ed un attraversamento areo di 15 Kv del Fosso del Melo, nel Comune di Piombino (LI), 
(PRATICA e-dis. n. 2732728). Richiedente: e-distribuzione S.p.A..

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli artt. 93,95, 97 e 98  del R.D. n. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. n. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi 
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. n. 41/2018 del 24/07/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela 
dei  corsi  d’acqua  in  attuazione  del  D.Lgs. 23  febbraio  2010  n.  49  (Attuazione  della  direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 
80/2015 e alla L.R. 65/2014”;

VISTA la L.R. n. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico 
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. n. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R.  n. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla  L.R.n. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTI  il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. n. 79/2012,  nel loro ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTA la  D.G.R.T n.  1315  del  28/10/2019  “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis L.R. 80/2015-art. 22 
comma 2 lettera b)  L.R. 79/2012. Sostituzione D.G.R.T. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale  sono stati approvati gli schemi di 
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione  dell’arti-
colo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) e ss.mm.ii. recante disciplina del rila-
scio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni”, 
d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018  “Disposizioni  in materia di concessioni per l’occupa-
zione del demanio idrico - Modifiche  alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio 
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. n. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della L.R. n. 80/2015 e  del D.P.G.R. n. 60/R/2016” ed il relativo allegato A,   che stabilisce i 
canoni di concessione  da  applicare alle aree del demanio idrico a partire dall’annualità   2023, in  
sostituzione dell’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando per quanto non diversamente 
disposto il contenuto delle Delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTO il D.P.G.R.T. n. 42/R del 25/07/2018   “Regolamento  per  lo  svolgimento delle attività di  
polizia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo  5 della L.R. 28 
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della 
costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
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PRESO ATTO della richiesta di concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizza-
zione idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904 e della L.R. n. 80/2015, presentata dalla e-distribuzione 
S.p.A, C.F./P. I. 05779711000,  con  sede legale in Via Ombrone  n. 2, nel comune di Roma (RM), 
per  la  ricostruzione  e  l’esercizio  di  un  elettrodotto  aereo/interrato  a  Media  Tensione  15  Kv,  n. 
DX3023185, denominato “CECCHINI”, mediante la realizzazione di quattro attraversamenti sotter-
ranei interferenti con vari corsi d’acqua ed un attraversamento areo di 15 Kv del Fosso del Melo, nel  
Comune di Piombino (LI), pervenuta il 05/10/2023, prot. n. 0454390, e varianti atte a renderle acco-
glibili assunte il 12/03/2024 con prot n. 0164218 (PRATICA e-dis. n. 2732728); 

PRESO ATTO che il progetto presentato prevede anche la demolizione di un attraversamento aereo 
con elettrodotti pre-esistente sul fosso del Melo, nel Comune di Piombino (LI);

PRESO ATTO che, da ricerche e accertamenti compiuti da questo Ufficio nei registri sia informatici 
che cartacei, il suddetto attraversamento aereo risulta essere privo di titolo concessorio;

PRESO ATTO che anche il soggetto richiedente ha dichiarato che tale attraversamento aereo risulta 
essere non concessionato, con la nota assunta al protocollo n. 0164218 in data 12/03/2024; 

PRESO ATTO che l’art.  40  del  Regolamento  disciplina   le  occupazioni  senza  titolo  delle  aree 
demaniali;

CONSIDERATO che l’art. 40 al c. 1 del Regolamento prevede, tra l’altro, che l’utilizzatore è tenuto 
a  versare  un’indennità  per  ciascun  anno  di  occupazione,  di  fatto  perpetrata,  il  cui  importo  è 
rapportato all’importo del canone determinato ai sensi dell’articolo 35 del medesimo Regolamento;

PRESO ATTO che, con nota n.0182383 del 21/03/2024, questo Settore ha avviato il procedimento 
dando contestuale comunicazione  al soggetto richiedente dell’attivazione degli adempimenti di cui 
all’art. 40 del Regolamento;

PRESO ATTO che il progetto proposto riguarda la posa in opera di un nuovo elettrodotto in MT 
15kV, che, con cavo elettrico sotterraneo, collocato all’interno di una tubazione interrata con sonda 
teleguidata, nel suo percorso attraversa in sub-alveo i corsi d’acqua Canale Maestro (Interferenza I-1 
e I-2), Fosso Nuovo (Interferenza I-3), Fosso della Cagliana (Interferenza I-4) e, con ricostruzione di 
una preesistente linea, attraversa superiormente il Fosso del Melo (Interferenza I-7), in località Asca, 
nel Comune di Piombino (LI);

CONSIDERATO che il progetto prevede l’occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico dello 
Stato di alcuni  corsi d’acqua,  mediante n. 4  attraversamenti in subalveo,  il cui interramento sarà  
effettuato con sonda teleguidata, e n. 1 ricostruzione di attraversamento aereo, come di seguito elen-
cati con i codici identificativi indicati nel progetto, in località Asca, nel Comune di Piombino (LI):

- Interferenza I-1,  attraversamento  in  subalveo del Canale Maestro  nel tratto TC15192, con 2  
linee elettriche in MT costituite da conduttori tipo tripolare ad elica visibile in Alluminio isolati in 
XPLE, nella formazione (n x mmq) 3x240;

- Interferenza I-2, attraversamento in subalveo, del Canale Maestro nel tratto TC15192, con linea 
elettrica in MT,  costituita da conduttori tipo tripolare ad elica visibile in Alluminio isolati in 
XPLE, nella formazione (n x mmq) 3x240;

- Interferenza I-3,  attraversamento  in subalveo del Fosso Nuovo, nel tratto TC15125, con linea 
elettrica in MT, costituita da conduttori  tipo tripolare ad elica visibile in Alluminio isolati in  
XPLE, nella formazione (n x mmq) 3x240;

- Interferenza I-4, attraversamento in subalveo del Fosso della Cagliana, nel tratto TC15035, con 
linea elettrica in MT,  costituita  da  conduttori tipotripolare ad elica visibile in Alluminio 
isolati in XPLE, nella formazione (n x mmq) 3x240;
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- Interferenza I-7, ricostruzione di attraversamento aereo del Fosso del Melo, nel tratto TC14783, 
con linea elettrica in MT, costituita da tre conduttori in rame, nella formazione CU 70 mmq tipo 
tripolare ad elica visibile in Alluminio isolati in XPLE, nella formazione (n x mmq) 3x240;

CONSIDERATO che è stato accertata, ai sensi dell’art. 3 D.P.G.R.T. n. 42/R/2018, la compatibilità 
idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO il  parere interno relative agli interventi oggetto di concessione, favorevole senza 
ulteriori prescrizioni, rilasciato da questo Ufficio in data 25/03/2024 a seguito d’istruttoria tecnica;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in argomento presenta i requisiti per  essere  autorizzato con le prescrizioni 
riportate sia nel Disciplinare di concessione allegato al presente decreto che qui di seguito;

- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D n. 523/1904 e dalla 
normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali 
e tecniche, contenute sia nel presente decreto sia specificate nel Disciplinare di concessione allegato 
al presente atto;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso 
delle  acque  né essere mai ridotta la officiosità idraulica  del tratto di corso d'acqua interessato dai  
lavori;

2. durante l’esecuzione dei lavori  dovranno  essere  messi in atto tutti gli accorgimenti e le precau-
zioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di  rischio 
idraulico  ed  in  generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno 
possibile  l’alveo  del  corso d’acqua  ed in ogni caso  dovranno essere rimosse  a lavori ultimati e 
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti  i lavori  dovranno  essere  eseguiti  a perfetta regola d’arte secondo le normative, le specifi-
che e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

5. durante l’esecuzione dei lavori si dovrà ottemperare alla seguente specifica prescrizione impartita 
dall’Ufficio  all’esito della verifica di compatibilità idraulica delle opere e contenute nel rapporto 
istruttorio tecnico del 25/03/2024:

“- l’estradosso del cavidotto dovrà essere posizionato ad una profondità di almeno m 1,50  rispetto 
al punto di talweg del corso d’acqua;
- nel caso di utilizzo di tecnologia no-dig, il pozzo di lancio dovrà essere posizionato a non meno 
di 10 m dal piede arginale o a non meno di 4 metri dal ciglio di sponda;
-  dovranno  essere  posizionate  delle  paline  segnaletiche  adeguate  all’individuazione  di  ogni 
attraversamento;
- in corrispondenza dell’attraversamento aereo del corso d’acqua, i cavi elettrici dovranno essere 
posizionati ad un altezza superiore ai 9 metri dal piano di campagna;
- i nuovi sostegni dell’elettrodotto aereo, dovranno essere collocati a una distanza maggiore di 
metri 10 dal ciglio di sponda del corso d’acqua;
-  il  passaggio dei cavi elettrici  aerei,  da una sponda all'altra del corso d’acqua,  dovrà essere 
effettuato in periodo di magra e di golena asciutta”;

6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali dovranno essere 
allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovrà essere ripristinato lo stato dei 
luoghi;
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7. dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla Conce-
dente e del  Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa addetto  alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

8. i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in 
condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano l’area 
oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzionale Re-
gionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’Avviso;

9. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano approvate con  D.G.R.T. n. 
1315 del 28/10/2019;

10. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale cantie-
re e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

11. ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati 
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel 
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido 
con il soggetto esecutore;

13. è vietato il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

14. in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni  dall’alveo  ovvero cedimenti 
delle opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, 
il richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino 
da eseguirsi;

15. qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effet-
tuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in qualunque 
modo interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione, il  richiedente apporterà, a 
propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo sposta-
mento della condotta ed il ripristino dello stato dei luoghi;

PRESCRIZIONI GENERALI:

 a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica relative alle opere oggetto di concessione che alla 
realizzazione del parallelismo:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda  esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate 
in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati 
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame 
di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, può 
essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da presentarsi  
almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dalla data di rilascio del presente decreto e dovranno 
concludersi entro 2 anni dalla loro data di inizio pena la decadenza dell’atto di autorizzazione alla 
esecuzione del lavori e la contestuale decadenza del presente decreto che lo contiene;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le prescri-
zioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del territorio 
di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le vigenti norma-
tive di settore.  Con  il  provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizioni, 
nonché le garanzie finanziarie;
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- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti  o di una nuova 
valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale può, con decreto motivato, 
revocare, sospendere o modificare anche parzialmente,  in qualunque momento il presente atto 
autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;  

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autorizzazio-
ne decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari o 
nel decreto di autorizzazione;
b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

-  le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito al  Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione la data di inizio lavori, con un 
anticipo di almeno 5 (cinque) giorni e quella di fine lavori entro 60 (sessanta) giorni, trasmetten-
do copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione 
e  dell’avvenuto  recepimento delle prescrizioni  contenute  nel  presente Decreto;

- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto statuito nell’Allegato A Disciplinare 
di concessione, redatto in conformità alla  D.G.R.T n.194 del 16/03/2016,  firmato digitalmente in 
data 08/04/2024 ed acquisito al protocollo con il n. 0214744 del 10/04/2024;

c) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio   del 
bene concesso:

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, tutti gli in-
terventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari  al corretto esercizio del 
bene concesso, nel rispetto  comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio 
dei  predetti lavori manutentivi  e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, docu-
mentazione tecnica esplicativa;

VISTO che, con nota n.0190943 del 26/03/2024, è stato richiesto al soggetto istante di effettuare i 
seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di € 531,56 (euro cinquecentotrentuno/56) a titolo di indennità pregresse 
2019-2023, ai sensi dell’art. 40, c. 1 del Regolamento per l’attraversamento  aereo con elettrodotti 
esistente;

- versamento importo di € 114,45 (euro centoquattordici/45) a titolo di indennità extracontrattuale 
per l’occupazione di fatto perpetuata;

- versamento importo di euro  € 875,07 (euro ottocentosettantacinque/07) a titolo di prima annua-
lità del canone concessorio dovuto per i quattro attraversamenti sotterranei e il nuovo attraversa-
mento aereo oggetto del presente provvedimento;

- versamento importo di € 1.166,76 (euro millecentosessantasei/76) a titolo di deposito cauziona-
le, ai sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31 del Regolamento;

CONSIDERATO che, con D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e relativo allegato A,  sono stati aggior-
nati  gli  importi  dei canoni  concessori  per l’occupazione del  demanio idrico relativi  all'annualità 
2023 (con decorrenza dal 01/01/2023); 

CONSIDERATO che, pertanto, l’importo annuale dovuto per i due (2) nuovi attraversamenti, calco-
lato in base a quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 Allegato A punto 11 “Attraver-
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samenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti” punto 1.2 “Attraversamenti aerei con elettro-
dotti - oltre 400 V fino a 30'000 V” ammonta ad € 1.166,76 (euro millecentosessantasei/76), di cui il 
Concessionario ha corrisposto l’importo  875,07 (euro ottocentosettantacinque/07) , equivalenti a 
quanto dovuto per le mensilità spettanti per l’ anno 2024 (ratei mensili pari a un dodicesimo per cia-
scun mese di validità del provvedimento di concessione);

CONSIDERATO che, per quanto concerne il deposito cauzionale, questo Settore, a seguito d’istrut-
toria, ha ritenuto di richiedere un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una annualità del 
canone ai sensi della  D.G.R.T n. 1414  del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli  atti le attestazioni dei versamenti effettuati  (indennità 
2019-2023, indennità extra contrattuale 2024, prima annualità canone 2024 e deposito cauzionale) 
negli importi così come sopra indicati; 

CONSIDERATO che  il Concessionario s’impegna, così come previsto dall’articolo  28 del Regola-
mento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che l’Imposta Regionale 
sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, istituita 
dalla L.R. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo  1 della  L.R. n. 93 del  27 novembre 2020,  è previsto 
che, a decorrere dal 2021, all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei beni del 
demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si applica l’aliquota di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971, pari al 50% dell’importo del canone di 
concessione;

PRESO ATTO che il versamento di tale imposta non è più necessariamente contestuale al pagamen-
to  del  primo  canone  concessorio,  ma  deve  avvenire,  ai  sensi  dell'art  2  della  L.R.  n.  2/1971  e 
ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

PRESO ATTO che il soggetto concessionario ha provveduto a corrispondere, in data 04/04/2024, a 
titolo di imposta sulle concessioni demaniali per l’anno 2024, l’importo di € 437,54 (euro quattro-
centotrentasette/54);

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti relati-
vi a tale imposta saranno prontamente comunicate dall’Amministrazione Regionale, come un’even-
tuale conguaglio, rimanendo comunque  ferma la validità dell’impegno assunta dal Concessionario 
in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che in data 07/08/2024 il richiedente ha assolto in modo virtuale l’obbligo di paga-
mento della imposta di bollo di € 64,00 (euro sessantaquattro/00), per la sottoscrizione del Discipli-
nare per via telematica, ai sensi dell'art. 4 - allegato A - Tariffa (Parte I) del D.P.R. n. 642/1972 come 
modificato dall’art.  1, com. 594 della L. n. 147/2013;  tale  imposta  è  stata  versata  a favore 
dell'Agenzia dell'Entrate utilizzando il Mod. F 24, come da documentazione presente agli atti;

VISTO l’Allegato  A Disciplinare  di  Concessione,  redatto  in  conformità  alla  D.G.R.T n.194 del 
16/03/2016, firmato digitalmente in data 08/04/2024 ed acquisito al protocollo con il n. 0214744 del 
10/04/2024, parte  integrante e sostanziale del presente atto, contenente i diritti e gli obblighi delle 
Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di concessione ed ogni 
altro termine,  modo e condizione accessoria;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della con-
cessione risulta superiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa 
del  DPR 131/1986,  il  presente  decreto  e  il  disciplinare  ad  esso allegato   sarà  registrato  presso 
l’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 5 della tariffa, parte I, allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 
131;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. n. 523/1904, compor-
terà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

DECRETA  

1.  il rilascio alla  “e-distribuzione S.p.A.”, C.F./P. I. 05779711000,  con  sede legale in Via Ombrone 
n. 2 , nel comune di Roma (RM), della Concessione per la ricostruzione e l’esercizio di un elet-
trodotto aereo/interrato a Media Tensione 15 Kv, n. DX3023185  denominato  “CECCHINI”, 
mediante  la  realizzazione  di  quattro  attraversamenti  sotterranei  interferenti  con  vari  corsi 
d’acqua ed un attraversamento aereo di 15 Kv del Fosso del Melo, nel Comune di Piombino (LI) 
(PRATICA e-dis. n. 2732728);

2.  di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,  
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904  
così  come sopra descritte  e  rappresentate  negli  elaborati  indicati  in  premessa e  agli  atti  del 
Settore;

3. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

4.  di approvare l’Allegato A Disciplinare di concessione, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, redatto in conformità alla D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016,  firmato digitalmente in data 
08/04/2024 ed acquisito al protocollo con il n. 0214744 del 10/04/2024;

  
5. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 

presente atto e nel Disciplinare di concessione, richiamato ed approvato al precedente punto 4;

6.  di dare atto che le autorizzazioni di cui al presente atto sono rilasciate ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. n. 523/1904 e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli  
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7.   di  procedere alla registrazione fiscale del presente Decreto e dell’Allegato A Disciplinare di 
concessione  approvato al punto 4. presso i competenti Uffici Finanziari;

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per 
gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva,  in ottemperanza  a quanto 
disposto all’art. 27, c. 1 lett. c) del Regolamento, così come modificato con D.P.G.R.T.  del 8 ago-
sto 2017 n.. 45/R.;

9. che il richiedente  è a conoscenza che,  ferme  restando le vigenti disposizioni urbanistiche del 
Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.

Avverso il  presente provvedimento  è  ammesso ricorso nei  confronti   dell’Autorità  Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

                                                                                     IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
f8eebd4a139065c555904adc7534d2a05613995397215d01ff5f1caba6fbfea3

All.A Disciplinare Sidit 1127-2024
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD022781

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10159 del 14-05-2024

Numero adozione: 20481 - Data adozione: 10/09/2024

Oggetto: R.D. n. 523/1904, L.R. n. 80/2015 e D.P.G.R.T. n. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 2265/2024 - 
Concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica per la realizzazione 
ed esercizio di un impianto fotovoltaico di potenza pari a 3.989,40 Kw e delle relative opere di rete, 
mediante la realizzazione di tre nuovi attraversamenti utilizzando i manufatti esistenti dei corsi d’acqua: 
F. S. N. Bv 10945; Fosso delle Chiaviche Ramo est Bv 205559; Fosso dell'Acqua Salsa Bv 1149 ed 
occupazione di area demaniale per Pubblica utilità o destinati ad attività sociali e all’erogazione di 
pubblici servizi nel comune di Collesalvetti (LI). Richiedente: Glayx S.r.l..

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. n. 523/1904   “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e ss.mm.ii.;

VISTA la L. n. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi 
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R.T. n. 41/2018 del 24/07/2018  “Disposizioni  in  materia di rischio di alluvioni e di  
tutela dei corsi d’acqua in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione 
della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifi-
che alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R.T. n. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R.T. n. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tu-
tela della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R.T. n. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r. n. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTI il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R.79/2012, nel loro ultimo ag-
giornamento vigente;

VISTA la  D.G.R.T n.  1315 del  28/10/2019 “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis l.r. 80/2015-art. 22 
comma 2 lettera b) l.r. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con cui sono stati approvati gli schemi di de-
creto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione  dell'arti-
colo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) e ss. mm. ii. recante  disciplina del ri -
lascio delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei cano-
ni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l’occupazio-
ne del demanio idrico- Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio 
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R.T. n. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l’uso del demanio idri-
co ai sensi della l.r. n. 80/2015 e  del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e il relativo allegato A,  che stabilisce i  
canoni di concessione da applicare alle aree del demanio idrico a partire dall'annualità 2023, in so-
stituzione dell’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando per quanto non diversamente 
disposto il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTO il D.P.G.R.T. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di poli-
zia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. 28 di-
cembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della co-
sta e degli abitati costieri)”;

VISTA la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
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PRESO ATTO della richiesta di concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autoriz-
zazione idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904 e della L.R.T. n. 80/2015, presentata dalla Glayx 
S.R.L., C.F./P.IVA: 01886460508, con sede legale in Viale Rinaldo Piaggio n. 32, nel comune di 
Pontedera  (PI),  per  la  realizzazione ed esercizio  di  un impianto fotovoltaico di  potenza  pari  a 
3.989,40 Kw e delle relative opere di rete, mediante la realizzazione di tre nuovi attraversamenti 
utilizzando i manufatti esistenti dei corsi d’acqua F. S. N. Bv 10945; Fosso delle Chiaviche Ramo 
est Bv 205559; Fosso dell’Acqua Salsa Bv 1149 ed occupazione di area demaniale per pubblica uti-
lità o destinati ad attività sociali e  all'erogazione di pubblici servizi nel comune di Collesalvetti 
(LI),  pervenuta  con  le  integrazioni  necessarie  a  renderla  ammissibile  il  16/04/2024  prot.  n. 
0224254, per la quale è stato avviato il relativo procedimento;

DATO ATTO che il progetto riguarda la realizzazione  di  un  impianto  solare  fotovoltaico a terra 
finalizzata alla produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile. L’impianto ha una potenza di 
picco pari a 4.008,00 kW. L’impianto a partire dalla cabina di consegna, si connette alla RTN se-
guendo al strada provinciale interferendo nel suo passaggio con tre (3) corsi d’acqua che verranno 
attraversati utilizzando i ponti esistenti;

DATO ATTO, inoltre, che per l’accesso viene interessata l’area demaniale, identificata al N.C.T. al 
foglio n. 3, porz. particella n. 174, con destinazione: REL. ACQ. ES. appartenente al Demanio dello 
Stato in gestione alla Regione Toscana;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazione 
“Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per  la difesa del suolo. Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che è  competente  ad  emanare  il provvedimento finale di questo procedimento il 
Dirigente del Genio Civile Valdarno Inferiore;

PRESO ATTO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del  Demanio idrico 
dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento, il rilascio 
di un unico decreto di concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente decreto è rilasciata senza procedura di asse-
gnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al punto c 
del Regolamento;

PRESO ATTO che gli interventi previsti in progetto non comportano sommovimento del fondo al-
veo ed interruzione del corpo idrico e che pertanto non sono soggetti all’adempimento degli obbli-
ghi ittiogenici di cui alla D.G.R.T. n. 1636/2019 e al D.D. n. 699/2020;

VALUTATA la documentazione tecnica trasmessa ai fini del rilascio del presente atto, gli elaborati 
rilevanti sono i seguenti:

− Concessione_Genio Civile_Particelle;

− Relazione_tecnica_Genio Civile;

− Genio Civile_attraversamento_particelle_Rev01;

− Inquadramento_Interferenze_Cavidotto_MT;

− Relazione_tecnica_Genio Civile;

CONSIDERATO che è stato accertata, ai sensi dell’art. 3 D.P.G.R.T. n. 42/R/2018, la compatibilità 
idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO il parere interno relative agli interventi oggetto di concessione, favorevole senza 
ulteriori prescrizioni, rilasciato da questo Ufficio in data 29/08/2023 a seguito d’istruttoria tecnica;

CONSIDERATO che:
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- il progetto delle opere in argomento  presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni 
riportate sia nel Disciplinare di concessione allegato al presente decreto, che qui di seguito;

- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla nor-
mativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali  
e tecniche contenute sia nel presente decreto, sia specificate nel Disciplinare di concessione allega-
to al presente atto;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso 
delle acque né essere mai ridotta la officiosità idraulica del tratto di corso d’acqua interessato dai 
lavori;

2. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precau-
zioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di  rischio 
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno 
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte secondo le normative, le specifiche 
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

5. durante l’esecuzione dei lavori si dovranno ottemperare alla seguente specifica prescrizione im-
partita da questo Ufficio all’esito della verifica di compatibilità idraulica delle opere e contenute nel 
rapporto istruttorio tecnico del 30/08/2024:

“- nella fascia di pertinenza dei 4 metri del corso d’acqua non dovranno essere effettuati scavi;
-  nella  fascia  di  pertinenza compresa tra  4  e 10 metri,  gli  scavi  dovranno ridotti  al  minimo 
strettamente indispensabile;
- gli attraversamenti su manufatti esistenti dovranno avvenire lato valle;
- qualora dovrà essere adeguato il ponte per gli aspetti idraulici, sarà a carico del concessionario 
l’adeguamento dell’interferenza”;

6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali  dovranno essere 
allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovrà essere ripristinato lo stato dei 
luoghi;

7. dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla Con-
cedente e del  Consorzio 4 Basso Valdarno, addetto  alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

8. i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti 
in condizioni meteorologiche favorevoli  mentre in condizioni di meteo avverse che interessano 
l’area oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzio-
nale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

9. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano approvate con  D.G.R.T. n. 
1315 del 28/10/2019;

10. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi  interessato dall’eventuale can-
tiere e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

11. ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati 
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;
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12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel 
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido 
con il soggetto esecutore;

13. è vietato il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

14. in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti 
delle opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, 
il richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino 
da eseguirsi;

15. qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia  di  difesa  del  suolo, 
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in qualun-
que modo interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione, la società richiedente 
apporterà, a propria cura e spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie dall’Autorità idraulica,  
incluso lo spostamento della condotta ed il ripristino dello stato dei luoghi;

PRESCRIZIONI GENERALI:

 a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica relative alle opere oggetto di concessione che alla 
realizzazione del parallelismo:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indica-
te in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elabo-
rati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore 
esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, può 
essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da presentarsi 
almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dalla data di rilascio del presente decreto e dovranno 
concludersi entro 2 anni dalla loro data di inizio pena la decadenza dell’atto di autorizzazione 
alla esecuzione del lavori e la contestuale decadenza del presente decreto di concessione che lo 
contiene;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le pre-
scrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del terri-
torio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le vigenti 
normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizio-
ni, nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una nuova 
valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale può, con decreto motiva-
to, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque momento il presente 
atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;  

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autorizzazio-
ne decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari o 
nel decreto di autorizzazione;
b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

-  le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito al  Decreto finale di Concessione:
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- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione la data di inizio lavori con un 
anticipo di almeno cinque (5) giorni e quella di fine lavori entro sessanta (60) giorni, trasmet-
tendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autoriz-
zazione e dell’avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente Decreto;

- il Concessionario  dovrà  rispettare in ogni sua parte quanto statuito nell’Allegato A, Disci-
plinare di concessione, redatto in conformità alla D.G.R.T n. 194 del 16/03/2016, firmato digi-
talmente 06/09/2024 ed acquisito al protocollo con il n. 0480097 in data 09/09/2024;

c) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio   del 
bene concesso:

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, tutti gli 
interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio del 
bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio 
dei predetti lavori manutentivi e dovrò altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, docu-
mentazione tecnica esplicativa;

VISTO che, con nota n. 0376870 del 03/07/2024, è stato richiesto al soggetto istante di effettuare i 
seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di  euro  € 664,00 (euro seicentosessantaquattro/00)  a titolo di prima an-
nualità del canone concessorio dovuto per i tre attraversamenti utilizzando i manufatti esistenti e 
l’occupazione di area demaniale oggetto del presente provvedimento;

- versamento importo di € 1.288,00 (euro milleduecentoottantotto/00) a titolo di deposito cauzio-
nale, ai sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31 del Regolamento;

CONSIDERATO che, con D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e relativo allegato A, sono stati aggior-
nati gli importi dei canoni concessori per l’occupazione del demanio idrico relativi all'annualità 
2023 (con decorrenza dal 01/01/2023); 

CONSIDERATO che, nelle more della determinazione del canone per l’anno 2024 con apposita 
D.G.R.T., e in assenza di diversa decisione da parte dell’Amministrazione Regionale, il suo impor-
to, da considerarsi quale acconto, è stato parametrato a quello dovuto per l’anno 2023, in base a 
quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 Allegato A punto 11 “Attraversamenti sot-
terranei  o  utilizzando manufatti  esistenti  e  occupazione aree  punto 2 “Utilizzazione Aree”,  2.5 
“Pubblica utilità o destinati ad attività sociali e all'erogazione di pubblici servizi”,  ammonta ad 
euro € 1.288,00 (euro milleduecentoottantotto/00);

PRESO ATTO che la concessione è rilasciata in corso d’anno ai sensi dell’articolo 28, 5°c. del Re-
golamento, e che pertanto il canone annuale è dovuto in ragione di ratei mensili pari a 1/12 per cia-
scun mese di validità del Provvedimento di Concessione (nello specifico: da  luglio a dicembre 
dell’anno in corso, 2024), pari all’importo di € 664,00 (euro seicentosessantaquattro/00) .

PRESO ATTO che l’eventuale differenza tra quanto corrisposto a titolo di acconto e quanto effetti-
vamente dovuto come canone 2024 sarà compensata o corrisposta nei tempi e nei modi indicati con 
apposita Deliberazione da parte della Giunta Regionale;   

CONSIDERATO che, per quanto concerne il deposito cauzionale, questo Settore, a seguito d’istrut-
toria, ha ritenuto  di richiedere un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una annualità 
del canone ai sensi della  D.G.R.T n. 1414 del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati (prima an-
nualità canone 2024 e deposito cauzionale) negli importi così come sopra indicati; 
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CONSIDERATO che il Concessionario s’impegna, così come previsto dall’articolo 28 del Regola-
mento,  a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che l’Imposta Regionale 
sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, istituita 
dalla L.R. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della L.R. n. 93 del  27 novembre 2020,  è previsto 
che, a decorrere dal 2021, all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei beni 
del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si applica l’aliquota di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. n. 2/1971, pari al 50% dell’importo del canone di 
concessione;

PRESO ATTO che il versamento di tale imposta non è più necessariamente contestuale al pagamen-
to  del  primo canone concessorio,  ma deve  avvenire,  ai  sensi  dell'art  2  della  L.R.  n.  2/1971 e 
ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

PRESO  ATTO  che  il  soggetto  concessionario  è  stato  notiziato,  con  la  nota  n.  376870  del 
03/07/2024, che dovrà corrispondere l’importo di  € 332,00 (euro trecentotrentadue/00), a titolo di 
imposta sulle concessioni demaniali per l’anno 2024, entro e non oltre il 31/12/2024; 

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti rela-
tivi  a  tale  imposta  saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale,  come 
un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque ferma la validità dell’impegno assunta dal Conces-
sionario  in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che in data 23/07/2024 il  richiedente ha assolto in modo virtuale l’obbligo di paga-
mento della imposta di bollo di € 64,00 (euro sessantaquattro/00), per la sottoscrizione del Discipli-
nare per via telematica e per il rilascio del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 4 - allegato A - 
Tariffa (Parte I) del D.P.R. n. 642/1972 come modificato dall’art. 1, com. 594 della L. n. 147/2013; 
tale imposta è stata versata a favore dell'Agenzia dell'Entrate utilizzando il Mod. F 24, come da do-
cumentazione presente agli atti;

VISTO l’Allegato A Disciplinare di Concessione,  redatto in conformità alla D.G.R.T n.194 del 
16/03/2016, firmato digitalmente in data 06/09/2024 ed acquisito al protocollo con il n. 0480097 in 
data 09/09/2024, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente i diritti e gli obblighi 
delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di concessione ed 
ogni altro termine, modo e condizione accessoria;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della con-
cessione risulta superiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa 
del DPR 131/1986, il  presente decreto e il  disciplinare ad esso allegato  sarà registrato presso 
l’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 5 della tariffa, parte I, allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 
131;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporte-
rà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

DECRETA  

1.  il rilascio alla Glayx S.R.L., C.F. / P.IVA: 01886460508, con sede legale in Viale Rinaldo Piag-
gio n. 32, nel comune di Pontedera (PI), della concessione per la realizzazione ed esercizio di 
un impianto fotovoltaico di potenza pari a 3.989,40 Kw e delle relative opere di rete, mediante 
la realizzazione di tre nuovi attraversamenti utilizzando i manufatti esistenti dei corsi d’acqua F. 
S. N. Bv 10945; Fosso delle Chiaviche Ramo est Bv 205559; Fosso dell'Acqua Salsa Bv 1149 e 
l’occupazione di area demaniale per pubblica utilità o destinati ad attività sociali e all'erogazio-
ne di pubblici servizi nel comune di Collesalvetti (LI);
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2.  di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, 
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 
così come sopra descritte e rappresentate negli  elaborati  indicati  in premessa e agli  atti  del 
Settore;

3. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

4.  di approvare l’Allegato A Disciplinare di concessione, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, redatto in conformità alla D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016,  firmato digitalmente in data 
06/09/2024 ed acquisito al protocollo con il n. 0480097 in data 09/09/2024;

  
5. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito 

nel presente atto e nel Disciplinare di concessione, richiamato ed approvato al precedente punto 
4;

6.  di dare atto che le autorizzazioni di cui al presente atto sono rilasciate ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli 
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7.  di procedere alla registrazione fiscale del presente Decreto e dell’Allegato A Disciplinare di  
concessione  approvato al punto 4. presso i competenti Uffici Finanziari;

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per 
gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a quanto di-
sposto all’art. 27, c. 1 lett. c) del Regolamento, così come modificato con D.P.G.R.T. del 8 ago-
sto 2017 n.. 45/R.;

9. che il richiedente  è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Co-
mune interessato, in assenza della presente  concessione  non possono iniziare i lavori.

Avverso il  presente  provvedimento  è  ammesso ricorso nei  confronti  dell’Autorità  Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

                                                                                     IL DIRIGENTE
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All.A Disciplinare Sidit 2265-2024
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	DECRETO 9 settembre 2024, n. 20477 - certificato il 12 settembre 2024R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015 - D.P.G.R. 60/R/2016 - Pratica SIDITFE n. 2812/2024. Concessione per utilizzo del demanio idrico e autorizzazione idraulica, per la realizzazione di un nuovo scarico di acque reflue domestiche depurate, in immissione nel corso d�acqua TC522, così come identificato nel reticolo idrografico e di gestione di cui alla L.R. 79/2012 e ss.mm.ii., in località Valle Benedetta nel Comune di Livorno (LI).
	DECRETO 12 settembre 2024, n. 20480 - certificato il 12 settembre 2024R.D. n. 523/1904, L.R. n. 80/2015 e D.P.G.R.T. n. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 1127-2024. Concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica per la ricostruzione e l'esercizio di un elettrodotto aereo/interrato a Media Tensione 15 Kv, n.DX3023185 denominato "CECCHINI", mediante la realizzazione di quattro attraversamenti sotterranei interferenti con vari corsi d'acqua ed un attraversamento areo di 15 Kv del Fosso del Melo, nel Comune di Piombino (LI), (PRATICA e-dis. n. 2732728). Richiedente: e-distribuzione S.p.A..
	DECRETO 10 settembre 2024, n. 20481 - certificato il 12 settembre 2024R.D. n. 523/1904, L.R. n. 80/2015 e D.P.G.R.T. n. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 2265/2024 - Concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica per la realizzazione ed esercizio di un impianto fotovoltaico di potenza pari a 3.989,40 Kw e delle relative opere di rete, mediante la realizzazione di tre nuovi attraversamenti utilizzando i manufatti esistenti dei corsi d�acqua: F. S. N. Bv 10945; Fosso delle Chiaviche Ramo est Bv 205559; Fosso dell'Acqua Salsa Bv 1149 ed occupazione di area demaniale per Pubblica utilità o destinati ad attività sociali e all'erogazione di pubblici servizi nel comune di Collesalvetti (LI). Richiedente: Glayx S.r.l..



